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I canti, nella liturgia, rivelano l’anima genuina di un po-
polo, manifestano i sentimenti più profondi del cuore,
esprimono un “unico sentire” verso Colui che ci ama e ha
dato tutto se stesso per noi: Cristo risorto e glorificato (cf
Gal 2,20).

Cantare insieme è testimoniare la fede di ciascuno, che con
gli altri battezzati, forma un unico Corpo: la Chiesa. Attra-
verso il Cristo, suo Sposo e  Signore, animata dallo Spirito,
Essa si rivolge con fiducia a Dio Padre nella lode, nella sup-
plica, nel ringraziamento, nella richiesta di perdono. 

Mi auguro che le nostre Comunità parrocchiali, a partire
dalla chiesa Cattedrale, possano attingere da questo sussi-
dio i canti convenienti per una liturgia più partecipata, che
coinvolga tutto il popolo di Dio, così che il canto, specie
nella celebrazione eucaristica, sia un segno espressivo di
una preghiera veramente comunitaria. 

In questo modo attueremo l’invito del Concilio Vaticano II,
che nella “Sacrosantum Concilium”  esorta i fedeli perché
non assistano alla liturgia eucaristica “come estranei o muti
spettatori”, ma partecipino “all’azione sacra consapevol-
mente, piamente e attivamente” (48).

E se “il cantare è proprio di chi ama”, come ci ricorda
S. Agostino, non stanchiamoci mai di cantare perché non
diminuisca il nostro amore!

+ Oscar Cantoni, vescovo
Crema, 25 marzo 2014,
Annunciazione del Signore





PRESENTAZIONE

«Il Popolo di Dio radunato per la celebrazione canta le
lodi di Dio. La Chiesa, nella sua bimillenaria storia, ha
creato, e continua a creare, musica e canti che costi-
tuiscono un patrimonio di fede e di amore che non
deve andare perduto. Davvero, in liturgia non pos-
siamo dire che un canto vale l’altro» (Sacramentum
caritatis, n. 42). Queste parole di Papa Benedetto XVI
esprimono in modo sintetico la considerazione che la
Chiesa ha sempre riservato al canto liturgico. I docu-
menti magisteriali recenti sono concordi nel sottoli-
neare che una celebrazione liturgica priva del canto è
una rinuncia al coinvolgimento che il cantare porta
con sé, e perciò rende più difficile la partecipazione
piena e vissuta. 
Sarebbe sufficiente a questo proposito rileggere
l’Istruzione Musicam sacram: dopo aver premesso che
«l’azione liturgica riveste una forma più nobile
quando è celebrata in canto», si afferma che con la ce-
lebrazione in canto «la preghiera acquista un’espres-
sione più gioiosa, il mistero della sacra liturgia e la
sua natura gerarchica e comunitaria vengono mani-
festati più chiaramente, l’unità dei cuori è resa più
profonda dall’unità delle voci, gli animi si innalzano
più facilmente alle cose celesti per mezzo dello splen-
dore delle cose sacre, e tutta la celebrazione prefigura
più chiaramente la liturgia che si svolge nella Geru-
salemme celeste» (n. 5). 
Per cantare in modo consono alla liturgia della Chiesa
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occorrono però canti adatti quanto al testo, alla mu-
sica e allo stile, canti cioè che incarnino ciò che la li-
turgia chiede di compiere e che i fedeli possano
agevolmente fare propri.
Questa nuova edizione del Repertorio Diocesano in-
tende non solo evidenziare il significato e il ruolo del
canto nella preghiera liturgica, ma anche rispondere
alla richiesta di un repertorio, in grado di suggerire
alcuni criteri fondamentali che orientino nella scelta
dei canti e garantiscano la dignità delle celebrazioni. 
Viene ora pubblicato in una nuova edizione corredata
di testi quale strumento concreto al quale attingere
nella scelta dei canti più appropriati per le diverse ce-
lebrazioni. Coniugando i canti della tradizione con al-
cune nuove proposte, esso mette a disposizione delle
nostre comunità un buon numero di composizioni che
rispondono alle esigenze liturgiche, con l’obiettivo di
coniugare la dignità delle parole e delle musiche con
la cantabilità, al fine di sostenere e promuovere la par-
tecipazione attiva dell’assemblea.
Esso intende assumere un carattere di esemplarità, fa-
vorendo la diffusione di un patrimonio comune, aiu-
tandoci a condividere anche nel canto quel bagaglio
di fede e di esperienza religiosa che contraddistingue
il popolo di Dio.

La Commissione Diocesana Musica per la Liturgia.

Crema - marzo, 2014
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Dalla Costituzione sulla Sacra Liturgia 
Sacrosanctum Concilium

La liturgia nel mistero della Chiesa
2. La liturgia infatti, mediante la quale, specialmente nel divino
sacrificio dell’eucaristia, «si attua l’opera della nostra reden-
zione», contribuisce in sommo grado a che i fedeli esprimano
nella loro vita e manifestino agli altri il mistero di Cristo e la
genuina natura della vera Chiesa. Questa ha infatti la carat-
teristica di essere nello stesso tempo umana e divina, visibile
ma dotata di realtà invisibili, fervente nell’azione e dedita alla
contemplazione, presente nel mondo e tuttavia pellegrina;
tutto questo in modo tale, però, che ciò che in essa è umano
sia ordinato e subordinato al divino, il visibile all’invisibile,
l’azione alla contemplazione, la realtà presente alla città fu-
tura, verso la quale siamo incamminati. 

Cristo è presente nella liturgia
7. Cristo è sempre presente nella sua Chiesa, e in modo spe-
ciale nelle azioni liturgiche. È presente nel sacrificio della
messa, sia nella persona del ministro, essendo egli stesso che,
«offertosi una volta sulla croce, offre ancora se stesso tramite
il ministero dei sacerdoti», sia soprattutto sotto le specie euca-
ristiche. È presente con la sua virtù nei sacramenti, al punto
che quando uno battezza è Cristo stesso che battezza. È pre-
sente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella
Chiesa si legge la sacra Scrittura. È presente infine quando la
Chiesa prega e loda, lui che ha promesso: «Dove sono due o
tre riuniti nel mio nome, là sono io, in mezzo a loro» (Mt 18,20).

La liturgia non esaurisce l’azione della Chiesa,  ma ne è
il culmine e la fonte
10. Nondimeno la liturgia è il culmine verso cui tende l’azione
della Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui promana tutta
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la sua energia. Il lavoro apostolico, infatti, è ordinato a che
tutti, diventati figli di Dio mediante la fede e il battesimo, si riu-
niscano in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, prendano
parte al sacrificio e alla mensa del Signore. A sua volta, la li-
turgia spinge i fedeli, nutriti dei «sacramenti pasquali», a vi-
vere «in perfetta unione»; prega affinché «esprimano nella
vita quanto hanno ricevuto mediante la fede»; la rinnovazione
poi dell’alleanza di Dio con gli uomini nell’eucaristia introduce
i fedeli nella pressante carità di Cristo e li infiamma con essa. 

Necessità di promuovere l’educazione liturgica e la par-
tecipazione attiva
14. È ardente desiderio della madre Chiesa che tutti i fedeli
vengano formati a quella piena, consapevole e attiva parteci-
pazione alle celebrazioni liturgiche, che è richiesta dalla na-
tura stessa della liturgia e alla quale il popolo cristiano, «stirpe
eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo acquistato»
(1 Pt 2,9; cfr 2,4-5), ha diritto e dovere in forza del battesimo.
A tale piena e attiva partecipazione di tutto il popolo va dedi-
cata una specialissima cura nel quadro della riforma e della
promozione della liturgia. Essa infatti è la prima e indispen-
sabile fonte dalla quale i fedeli possono attingere il genuino
spirito cristiano, e perciò i pastori d’anime in tutta la loro atti-
vità pastorale devono sforzarsi di ottenerla attraverso un’ade-
guata formazione. 

Formazione liturgica dei fedeli
19. I pastori d’anime curino con zelo e con pazienza la for-
mazione liturgica, come pure la partecipazione attiva dei fe-
deli, sia interna che esterna, secondo la loro età, condizione,
genere di vita e cultura religiosa. Assolveranno così uno dei
principali doveri del fedele dispensatore dei misteri di Dio. E
in questo campo cerchino di guidare il loro gregge non solo
con la parola ma anche con l’esempio.  
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Educazione allo spirito liturgico
29. Anche i ministranti, i lettori, i commentatori e i membri della
«schola cantorum» svolgono un vero ministero liturgico. Essi
perciò esercitino il proprio ufficio con quella sincera pietà e con
quel buon ordine che conviene a un così grande ministero e
che il popolo di Dio esige giustamente da essi. Bisogna dunque
che tali persone siano educate con cura, ognuna secondo la
propria condizione, allo spirito liturgico, e siano formate a svol-
gere la propria parte secondo le norme stabilite e con ordine.

Partecipazione attiva dei fedeli
30. Per promuovere la partecipazione attiva, si curino le ac-
clamazioni dei fedeli, le risposte, il canto dei salmi, le antifone,
i canti, nonché le azioni e i gesti e l’atteggiamento del corpo.
Si osservi anche, a tempo debito, un sacro silenzio. 

Norme derivanti dalla natura didattica e pastorale della
liturgia
33. Perciò non solo quando si legge « ciò che fu scritto a nostra
istruzione » (Rm 15,4) ma anche quando la Chiesa prega o canta
o agisce, la fede dei partecipanti è alimentata, le menti sono ele-
vate verso Dio per rendergli un ossequio ragionevole e ricevere
con più abbondanza la sua grazia. Pertanto, nell’attuazione della
riforma, si tenga conto delle seguenti norme generali.

Semplicità e decoro dei riti
34. I riti splendano per nobile semplicità; siano trasparenti per
il fatto della loro brevità e senza inutili ripetizioni; siano adattati
alla capacità di comprensione dei fedeli né abbiano bisogno,
generalmente, di molte spiegazioni. 

La vita liturgica nella diocesi e nella parrocchia
41. Il vescovo deve essere considerato come il grande sacer-
dote del suo gregge: da lui deriva e dipende in certo modo la
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vita dei suoi fedeli in Cristo. Perciò tutti devono dare la più
grande importanza alla vita liturgica della diocesi che si svolge
intorno al vescovo, principalmente nella chiesa cattedrale, con-
vinti che c’è una speciale manifestazione della Chiesa nella
partecipazione piena e attiva di tutto il popolo santo di Dio alle
medesime celebrazioni liturgiche, soprattutto alla medesima
eucaristia, alla medesima preghiera, al medesimo altare cui
presiede il vescovo circondato dai suoi sacerdoti e ministri.
Per questo la domenica è la festa primordiale che deve es-
sere proposta e inculcata alla pietà dei fedeli, in modo che ri-
sulti anche giorno di gioia e di riposo dal lavoro. Non le venga
anteposta alcun’altra solennità che non sia di grandissima im-
portanza, perché la domenica è il fondamento e il nucleo di
tutto l’anno liturgico. 

Dignità della musica sacra
112. La tradizione musicale della Chiesa costituisce un patri-
monio d’inestimabile valore, che eccelle tra le altre espres-
sioni dell’arte, specialmente per il fatto che il canto sacro,
unito alle parole, è parte necessaria ed integrante della liturgia
solenne. Il canto sacro è stato lodato sia dalla sacra Scrittura,
sia dai Padri, sia dai romani Pontefici; costoro recentemente,
a cominciare da S. Pio X, hanno sottolineato con insistenza il
compito ministeriale della musica sacra nel culto divino. Per-
ciò la musica sacra sarà tanto più santa quanto più stretta-
mente sarà unita all’azione liturgica, sia dando alla preghiera
un’espressione più soave e favorendo l’unanimità, sia arric-
chendo di maggior solennità i riti sacri. La Chiesa poi approva
e ammette nel culto divino tutte le forme della vera arte, pur-
ché dotate delle qualità necessarie. 

La liturgia solenne
113. L’azione liturgica riveste una forma più nobile quando i
divini uffici sono celebrati solennemente con il canto, con i
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sacri ministri e la partecipazione attiva del popolo. 
114. Si conservi e si incrementi con grande cura il patrimonio
della musica sacra. Si promuovano con impegno le « scholae
cantorum » in specie presso le chiese cattedrali. I vescovi e
gli altri pastori d’anime curino diligentemente che in ogni
azione sacra celebrata con il canto tutta l’assemblea dei fedeli
possa partecipare attivamente, a norma degli articoli 28 e 30

Formazione musicale
115. Si curi molto la formazione e la pratica musicale nei se-
minari, nei noviziati dei religiosi e delle religiose e negli stu-
dentati, come pure negli altri istituti e scuole cattoliche. Per
raggiungere questa formazione si abbia cura di preparare i
maestri destinati all’insegnamento della musica sacra. Si rac-
comanda, inoltre, dove è possibile, l’erezione di istituti supe-
riori di musica sacra. Ai musicisti, ai cantori e in primo luogo
ai fanciulli si dia anche una vera formazione liturgica.

Canto gregoriano e polifonico
116.La Chiesa riconosce il canto gregoriano come canto pro-
prio della liturgia romana; perciò nelle azioni liturgiche, a pa-
rità di condizioni, gli si riservi il posto principale. Gli altri generi
di musica sacra, e specialmente la polifonia, non si escludono
affatto dalla celebrazione dei divini uffici, purché rispondano
allo spirito dell’azione liturgica, a norma dell’art. 30.

L’organo e gli strumenti musicali
120. Nella Chiesa latina si abbia in grande onore l’organo a
canne, strumento musicale tradizionale, il cui suono è in
grado di aggiungere un notevole splendore alle cerimonie
della Chiesa, e di elevare potentemente gli animi a Dio e alle
cose celesti. Altri strumenti, poi, si possono ammettere nel
culto divino, a giudizio e con il consenso della competente au-
torità ecclesiastica territoriale, a norma degli articoli 22-2, 37
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e 40, purché siano adatti all’uso sacro o vi si possano adat-
tare, convengano alla dignità del tempio e favoriscano vera-
mente l’edificazione dei fedeli. 

Missione dei compositori
121. I musicisti animati da spirito cristiano comprendano di
essere chiamati a coltivare la musica sacra e ad accrescere
il suo patrimonio. Compongano melodie che abbiano le ca-
ratteristiche della vera musica sacra; che possano essere
cantate non solo dalle maggiori «scholae cantorum», ma che
convengano anche alle «scholae» minori, e che favoriscano
la partecipazione attiva di tutta l’assemblea dei fedeli. I testi
destinati al canto sacro siano conformi alla dottrina cattolica,
anzi siano presi di preferenza dalla sacra Scrittura e dalle fonti
liturgiche. (Sacrosanctum Concilium, n. 121) 

Lo stile artistico
123. La Chiesa non ha mai avuto come proprio un particolare
stile artistico, ma, secondo l’indole e le condizioni dei popoli
e le esigenze dei vari riti, ha ammesso le forme artistiche di
ogni epoca, creando così, nel corso dei secoli, un tesoro ar-
tistico da conservarsi con ogni cura. Anche l’arte del nostro
tempo e di tutti i popoli e paesi abbia nella Chiesa libertà di
espressione, purché serva con la dovuta riverenza e il dovuto
onore alle esigenze degli edifici sacri e dei sacri riti. In tal
modo essa potrà aggiungere la propria voce al mirabile con-
cento di gloria che uomini eccelsi innalzarono nei secoli pas-
sati alla fede cattolica.
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RITO
DELLA MESSA
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RITI DI INTRODUZIONE

CANTO D’INGRESSO
Viene eseguito mentre il sacerdote con i ministri si reca all’al-
tare e, fatta la debita riverenza, lo bacia ed eventualmente lo
incensa, e poi si reca alla sede.
Se non c’è canto, viene proclamata l’ANTIFONA D’IN-
GRESSO dalla Messa del giorno. Essa può essere recitata
da tutti i fedeli, o da alcuni di essi, o dal lettore, oppure dallo
stesso sacerdote dopo il saluto al popolo.

SEGNO DELLA CROCE.

Viene fatto da tutti, in piedi, mentre il sacerdote dice:
Nel nome del Padre del Figlio
e dello Spirito Santo.
R/ Amen.

SALUTO

Il sacerdote, allargando le braccia, saluta il popolo con una
delle seguenti formule:

1. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con
tutti voi. Cfr 2Cor 13,13

R/ E con il tuo spirito.

2. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore
nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. Cfr 1Cor 1,3
R/ E con il tuo spirito.
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Oppure: Benedetto nei secoli il Signore.

3. Il Signore sia con voi.  Il vescovo dice: La pace sia con voi.
R/ E con il tuo spirito.

4. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella
pazienza di Cristo, sia con tutti voi       Cfr 2 Ts 3,5

R/ E con il tuo spirito.

5. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia
e pace nella fede per la potenza dello Spirito
Santo, sia con tutti voi. Cfr Rm 15,13

R/ E con il tuo spirito.

6. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e
del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.      

Cfr Ef 6,23
R/ E con il tuo spirito.

7. Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre me-
diante la santificazione dello Spirito per obbedire a
Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue,
grazia e pace in abbondanza a tutti voi.

Cfr 1Pt 1, 1-2
R/ E con il tuo spirito.
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A TTO PENITENZIALE

1 - Il sacerdote, usando una delle seguenti formule, invita i
fedeli al pentimento:

Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, rico-
nosciamo i nostri peccati.

Oppure:
Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e
dell’Eucaristia, ci chiama alla conversione.
Riconosciamo di essere peccatori e invochiamo con fi-
ducia la misericordia di Dio.

Oppure, specialmente in domenica:
Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cristo sul pec-
cato e sulla morte, anche noi siamo chiamati a morire
al peccato per risorgere alla vita nuova.
Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre.

Breve pausa di silenzio.

Poi tutti insieme fanno la confessione:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
he ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
battendosi il petto:
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima
colpa.
E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro.
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Segue l’ASSOLUZIONE del sacerdote:

2 - Il sacerdote
All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo
la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di co-
munione con Dio e con i fratelli.

Oppure:
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio,
accostiamoci al Dio giusto e santo,
perché abbia pietà anche di noi peccatori.

Breve pausa di silenzio. Poi il sacerdote, in dialogo con il
popolo:

V/   Pietà di noi, Signore.
R/   Contro di te abbiamo peccato.
V/   Mostraci, Signore, la tua misericordia.
R/   E donaci la tua salvezza.
Segue l’ASSOLUZIONE del sacerdote.

3 - Il sacerdote:
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia
con il Padre.
Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere meno
indegni di accostarci alla mensa del Signore.

Oppure:
Il Signore ha detto: Chi di voi è senza peccato, scagli
la prima pietra.
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Riconosciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a vicenda
dal profondo del cuore.

4 - Breve pausa di silenzio.
Poi il sacerdote dice o canta le seguenti INVOCAZIONI:

Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore,
abbi pietà di noi.

R/   Signore, pietà. oppure: Kýrie, elèison.

Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori,
abbi pietà di noi.

R/  Cristo, pietà. oppure: Christe, elèison.

Signore, che intercedi per noi presso il Padre,
abbi pietà di noi.

R/   Signore, pietà. oppure: Kýrie, elèison.

Altre INVOCAZIONI:
Signore, tu sei la via che riconduce al Padre,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, tu sei la verità che illumina i popoli,
abbi pietà di noi.   R/
Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo,
abbi pietà di noi.   R/

Signore, che a Pietro pentito hai offerto il tuo perdono,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che al buon ladrone hai promesso il paradiso,
abbi pietà di noi.   R/

20



Signore, che accogli ogni uomo che si affida alla tua mi-
sericordia, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che non sei venuto a condannare, ma a per-
donare, abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che fai festa per ogni peccatore pentito,
abbi pietà di noi.   R/
Signore, che perdoni molto a chi molto ama,
abbi pietà di noi.   R/

Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per
tutti, abbi pietà di noi.   R/
Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi
abbi pietà di noi.   R/

Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,
abbi pietà di noi.   R/
Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, 
abbi pietà di noi.   R/

TEMPO DI AVVENTO

Signore, che sei venuto nel mondo per salvarci,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo
Spirito, abbi pietà di noi.   R/
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Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre
opere, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che sei il difensore dei poveri,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo, che sei il rifugio dei deboli,
abbi pietà di noi.   R/
Sigmore, che sei la speranza dei peccatori,
abbi pietà di noi.   R/

Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace,
abbi pietà di noi.   R/
Cristo che vieni a salvarechi è perduto,
abbi pietà di noi.   R/
Signore, che vieni a creare un mondo nuovo,
abbi pietà di noi.   R/

TEMPO DI NATALE

Signore, Figlio di Dio, che nascendo da Maria Vergine
ti sei fatto nostro fratello, abbi pietà di noi.
R/ Signore, pietà. oppure Kyrie, eléison.

Cristo, Figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la no-
stra debolezza, abbi pietà di noi.
R/ Cristo, pietà. oppure Christe, eléison.

Signore, Figlio primogenito del Padre, che fai di noi una
sola famiglia, abbi pietà di noi.
R/ Signore, pietà. oppure Kyrie, eléison.
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Signore, re della pace, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, luce nelle tenebre, abbi pietà di noi.   R/

Signore, immagine dell’uomo nuovo,
abbi pietà di noi.   R/

TEMPO DI QUARESIMA

Signore, che comandi di perdonarci prima di venire al
tuo altare, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i
peccatori, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministero della
riconciliazione, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato
a tua immagine, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore
nuovo, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che ci fai partecipi del tuo corpo e del tuo
sangue, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta
la tua parola, abbi pietà di noi.   R/
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Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra per atti-
rarci a te, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce,
abbi pietà di noi.   R/

TEMPO DI PASQUA

Signore, nostra pace, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.   R/

Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che sei l’eterno sacerdote della nuova al-
leanza, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio,
abbi pietà di noi.   R/

Signore, che ci fai concittadini dei santi nel regno dei
cieli, abbi pietà di noi.   R/

Signore, che asceso alla destra del Padre, ci fai dono
del tuo Spirito, abbi pietà di noi.   R/

Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua
parola, abbi pietà di noi.   R/

Signore, re dell’universo e dominatore dei secoli,
abbi pietà di noi.   R/
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ASSOLUZIONE - Il Sacerdote

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
R/   Amen

V/   Signore, pietà. oppure Kyrie, eléison.
R/   Signore, pietà. oppure Kyrie, elèison.

V/   Cristo, pietà. oppure Christe, eléison.
R/   Cristo, pietà. oppure Christe, elèison.

V/   Signore, pietà. oppure Kyrie, eléison.
R/   Signore, pietà. oppure Kyrie, elèison.
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L’atto penitenziale può essere sostituito dal

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE
DELL’ACQUA BENEDETTA

Il rito si può celebrare ogni domenica in tutte le chiese e a
tutte le Messe. Il sacerdote, dopo il saluto iniziale, in piedi,
alla sede, avendo davanti a sè il recipiente con l’acqua da be-
nedire, invita il popolo alla preghiera con queste parole o altre
simili

Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore, Pasqua
della settimana, preghiamo umilmente Dio nostro
Padre, perchè benedica quest’acqua con la quale sa-
remo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore
ci rinnovi interiormente, perchè siamo sempre fedeli allo
Spirito che ci è stato dato in dono.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.
Quindi il sacerdote, a mani giunte, prosegue:

Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo
dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita,
anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della
vita eterna: benedici † quest’acqua, perchè diventi
segno della tua protezione in questo giorno a te consa-
crato.
Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e
difendici da ogni male dell’animae del corpo, perchè ve-
niamo a te con cuore puro.
Per Cristo nostro Signore.
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oppure

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, benedici †
quest’acqua, e fa’ che noi tuoi fedeli, aspersi da questa
fonte di purificazione, otteniamo il perdono dei nostri
peccati,la difesa dalle insidie del maligno e il dono della
tua protezione. Nella tua misericordia donaci, o Signore,
una sorgente di acqua che zampilli per la vita eterna,
perchè liberi da ogni pericolo possiamo venire a te con
cuore puro. Per Cristo nostro Signore.

oppure in tempo pasquale

Dio onnipotente, ascolta le preghiere del tuo popolo, che
nel ricordo dell’opera ammirabile della nostra creazione,
e di quella ancor più ammirabile della nostra salvezza a
te si rivolge. Degnati di benedire † quest’acqua, che hai
creato perchè dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo
ai nostri corpi. Di questo dono della creazione hai fatto
un segno della tua bontà: attraverso l’acqua del Mar
Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù: nel de-
serto hai fatto scaturire una sorgente per saziare la sua
sete; con l’immagine dell’acqua viva i profeti hanno pre-
annunciato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli
uomini; infine nell’acqua del Giordano, santificata dal
Criso, hai inaugurato il sacramento della rinascita, che
segna l’inizio dell’umanità nuova libera dalla corruzione
del peccato. Ravviva in noi, Signore, nel segno di
quest’acqua benedetta, il ricordo del nostro Battesimo,
perchè possiamo unirci all’assemblea gioiosa di tutti i
fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristoi nostro Signore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
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Se per tradizione si ritiene opportuno conservare nella
benedizione dell’acqua l’aggiunta e la mescolanza del
sale, il sacerdote lo benedice dicendo:

Benedici † Signore, questo sale. Come ordinasti al pro-
feta Eliseo di risanare l’acqua con il sale, fa’ che me-
diante questo duplice segno di purificazione siamo
liberati dalle insidie del maligno e custoditi dalla pre-
senza del tuo Santo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore.

Quindi infonde il sale nell’acqua, senza nulla dire.

Il Sacerdote, con l’aspersorio, asperge di acqua benedetta se
stesso, i ministri, il clero, e il popolo, passando, se lo ritiene
opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si canta
una delle antifone seguenti, oppure un altro canto adatto:

ANTIFONA fuori tempo pasquale (Salmo 50,9)

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato;
lavami, e sarò più bianco della neve.

oppure
Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve:
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oppure (Ezechiele 36,25-26)

«Su di voi verserò dell’acqua pura
e sarete mondi da ogni vostra colpa,
e vi darò un cuore nuovo», dice il Signore.

ANTIFONA in tempo pasquale (cfr Ezechiele 47, 1-2.9)

Ecco l’acqua, che sgorga
dal tempio santo di Dio, alleluia;
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza,
ed essi canteranno alleluia, alleluia.
(vedi canto n. 198)

oppure
E’ sgorgata da tuo fianco, Cristo Signore,
una fonte di salvezza che ci lava dal peccato,
e in tutto il mondo rinnova la vita. Alleluia.

oppure (cfr I Pietro 2, 9)

Voi siete stirpe eletta,
popolo santo di sacerdoti e re;
proclamate le meraviglie del Signore:
eli ha vinto le tenebre del male
e vi ha chiamati alla sua santa luce. Alleluia.

Terminato il canto, il sacerdote, in piedi, alla sede, rivolto al
popolo, dice a mani giunte:
Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,
e per questa celebrazione dell’Eucaristia
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno
R/   Amen
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Quindi , quando è prescritto, si canta o si dice l’inno Gloria a
Dio nell’alto dei cieli.

GLORIA

Lo si canta o si recita nelle domeniche fuori del Tempo di
Avvento e Quaresima; e nelle solennità e feste.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo:
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

30



oppure, in canto:

Glória in excélsis Deo
et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.
Laudámus te,
benedícimus te,
adorámus te,
glorificámus te,
grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam,
Dómine Deus, Rex cæléstis,
Deus Pater omnípotens.
Dómine Fili Unigénite, Jesu Christe,
Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris,
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis;
qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem no-
stram.
Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus, tu solus Dóminus,
tu solus Altíssimus,
Jesu Christe, cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris.
Amen.

COLLETTA
Terminato l’inno, il sacerdote, a mani giunte dice:

Preghiamo
Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Il sacerdote dice la
colletta dalla Messa del Giorno.
Alla fine il popolo acclama:
R/   Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

I LETTURA dalla Messa del giorno.
Il popolo si siede in ascolto. Alla fine il lettore conclude:
Parola di Dio    R/ Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE dalla Messa del giorno.
Il salmista canta o legge il salmo; l’assemblea partecipa
intercalando il ritornello.

II LETTURA dalla Messa del giorno.
Alla fine il lettore conclude: Parola di Dio
R/  Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO dalla Messa del giorno.
Tutti si alzano in piedi.

Il diacono che deve proclamare il VANGELO, inchinato da-
vanti al sacerdote, chiede la benedizione, dicendo con voce
sommessa: Benedicimi, o Padre.

Il sacerdote con voce sommessa dice: Il Signore sia nel tuo
cuore e sulle tue labbra, perché tu possa annunziare degna-
mente il suo Vangelo: nel nome del Padre e del Figlio † e dello
Spirito Santo.

Il diacono risponde: Amen.
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Se non c’è il diacono, il sacerdote, inchinandosi davanti all’al-
tare, dice sottovoce:
Purifica il mio cuore e le mie labbra, Dio onnipotente,
perché possa annunziare degnamente il tuo Vangelo.

VANGELO dalla Messa del giorno.

Il Signore sia con voi.   R/   E con il tuo spirito.
Il diacono o il sacerdote:
Dal Vangelo secondo....   R/   Gloria a te, o Signore.

Alla fine: Parola del Signore.
Tutti acclamano:   R/  Lode a te, o Cristo.

OMELIA

Il popolo si siede in ascolto.
Dopo l’omelia è opportuno fare un breve silenzio.

CREDO

Il Simbolo deve essere recitato dal sacerdote insieme con il
popolo nelle domeniche e nelle solennità.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;
generato, non creato,
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della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo;

(tutti si inchinano)
e per opera dello Spirito Santo
si é incarnato nel seno della Vergine Maria
e si é fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. Amen.
oppure, specialmente in  Quaresima e in Tempo di Pasqua:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

(tutti si inchinano)
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
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patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

oppure in canto:
Credo in Deum Patrem omnipoténtem,
factórem cæli et terræ,
visibilíum ómnium et invisibílium.
Et in unum Dóminum lesum Christum,
Fílium Dei Unigénitum,
et ex Patre natum ante ómnia sæcula.
Deum de Deo, lumen de lúmine, Deum verum de Deo vero,
génitum, non factum, consubstantiálem Patri:
per quem ómnia facta sunt.
Qui propter nos hómines et propter nostram salútem
descéndit de cælis.

(tutti si inchinano)
Et incarnátus ast de Spíritu Sancto
ex María Virgine, et homo factus est.
Crucufíxus étiam pro nobis sub Póntio Piláto;
passus et sepúltus est,
et resurréxit tértia die, secúndum Scriptúras,
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et ascéndit in cælum, sedet ad déxteram Patris.
Et íterum ventúrus est cum glória,
iudicáre vivos et mórtuos,
cuius regni non erit finis.
Et in Spíritum Sanctum, Dóminum et vivificántem:
qui ex Patre Filióque procédit.
Qui cum Patre et Fílio simul adorátur et conglorificátur:
qui locútus est per prophétas.
Et unam, sanctam, cathólicam et apostólicam Ecclésiam.
Confíteor unum baptísma in remissiónem peccatórum.
Et exspécto resurrectiónem mortuórum,
et vitam ventúri sæculi.
Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE O PREGHIERA DEI FEDELI.

Il sacerdote invita i fedeli a pregare con una breve monizione.
Le intenzioni di preghiera sono proposte da un diacono o da
un lettore o da un’altra persona idonea. Il popolo partecipa
con una invocazione, oppure pregando in silenzio.
Infine il sacerdote conclude con l’orazione.

L I T U R G I A E U C A R I S T I C A

CANTO DI OFFERTORIO

Durante il canto i ministri preparano sull’altare il corporale, il
purificatoio, il calice e il messale.

Il canto dell’offertorio accompagna la processione con la
quale si portano i doni; esso si protrae almeno fino a quando
i doni sono stati depositati sull’altare.
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PRESENTAZIONE DEI DONI

I fedeli partecipano al rito dell’offerta portando il pane e il vino
per la celebrazione dell’Eucarestia, o altri doni per le neces-
sità della Chiesa e dei poveri.

Il sacerdote, offrendo il pane, dice:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.
Se non si esegue il canto di offertorio, il popolo acclama:

Benedetto nei secoli il Signore.

Il diacono, o il sacerdote, versa nel calice il vino, con un po’
d’acqua, dicendo sottovoce:

L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione
con la vita divina di colui
che ha voluto assumere la nostra natura umana.

Il sacerdote, offrendo il vino, dice:

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite, e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Se non si esegue il canto di offertorio, il popolo può acclama:

Benedetto nei secoli il Signore.
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Il sacerdote, inchinandosi, dice sottovoce:

Umili e pentiti accoglici, o Signore:
ti sia gradito il nostro sacrificio
che oggi si compie dinanzi a te.

Si lava le mani a lato dell’altare, dicendo sottovoce.

Lavami, Signore, da ogni colpa, purificami da ogni peccato.

Ritornato in mezzo all’altare, e invita il popolo alla preghiera:

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a
Dio, Padre onnipotente.
Oppure:
Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, ra-
dunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a
Dio Padre onnipotente.

Oppure:
Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la gioia e
la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio gra-
dito a Dio Padre onnipotente.

Oppure:
Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in
questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a Dio Padre onnipotente.

Tutti rispondono:
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
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ORAZIONE SULLE OFFERTE.

Tutti si alzano in piedi.
Il sacerdote dice l’orazione dalla Messa del giorno, con le
braccia allargate.
Alla fine il popolo acclama:    R/ Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

La preghiera eucaristica esige che tutti, in piedi o in ginocchio,
l’ascoltino e la seguano con intima partecipazione, in silenzio,
intervenendo con le acclamazioni previste nel rito.
Inizia con il seguente dialogo tra il sacerdote e il popolo:

V/   Il Signore sia con voi.
R/   E con il tuo spirito.
V/   In alto i nostri cuori.
R/   Sono rivolti al Signore.
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R/   É cosa buona e giusta.

PREFAZIO

Il sacerdote dice o canta il prefazio con le braccia allargate.
Alla fine conclude cantando o acclamando insieme con il
popolo:
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
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Osanna nell’alto dei cieli.

Oppure in canto:
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dóminus Deus Sábaoth.
Pleni sunt cæli et terra glória tua.
Hosánna in excélsis.
Benedíctus qui venit in nómine Dómini.
Hosánna in excèlsis.

Il Sacerdote continua la preghiera eucaristica
CP.:  Mistero della fede.

Il popolo risponde con una delle seguenti acclamazioni:
1.   Annunziamo la tua morte, Signore,

proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

2.   Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice
annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.

3.   Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.
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RITI DI COMUNIONE
Il sacerdote a mani giunte, dice:
Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino in-
segnamento, osiamo dire:

oppure:
Il Signore ci ha donato il suo Spirito.
Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:
oppure:

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di ri-
conciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme
come il Signore ci ha insegnato:

oppure:

Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del
Vangelo, osiamo dire:

Con le braccia allargate, insieme al popolo:

Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

oppure, in canto:

Pater noster, qui es in cælis: santificètur nomen tuum;
advéniat regnum tuum;
fiat volúntas tua, sicut in cælo, et in terra.
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Oanem nostrum quotidiánum da nobis hódie;
et dimítte nobis débita nostra, sicut et nos dimíttimus
debitóribus nostris;
et ne nos indúcas tentatiónem;
sed líbera nos a malo.

RITO DELLA PACE

Il sacerdote, continua:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni;
e con l’aiuto della tua misericordia,
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza,
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Il popolo conclude con l’acclamazione:
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, a braccia allargate:
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unita e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R/   Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

R/   E con il tuo spirito.
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Il sacerdote invita il popolo:
Scambiatevi un segno di pace.

oppure:
Come figli del Dio della pace,
scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

oppure:
In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua croce,
scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

oppure:
Nello Spirito del Cristo risorto datevi un segno di pace.

E tutti si scambiano vicendevolmente un segno di pace se-
condo gli usi locali.

FRAZIONE DEL PANE

Il sacerdote spezza l’ostia e ne lascia cadere un frammento
nel calice, dicendo sottovoce:
Il Corpo e il Sangue di Cristo, uniti in questo calice,
siano per noi cibo di vita eterna.

Nel frattempo si canta o si dice:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

43



Oppure in canto:
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:
miserére nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:
miserére nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:
dona nobis pacem.

COMUNIONE

Il sacerdote si prepra alla comunione dicendo sottovoce:
Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, che per volontà del
Padre e con l’opera dello Spirito Santo morendo hai dato la
vita al mondo, per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo
Sangue liberami da ogni colpa e da ogni male, fa che sia
sempre fedele alla tua legge e non sia mai separato da Te.

oppure:
La comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue, Signore Gesù
Cristo, non diventi per me giudizio di condanna, ma per tua
misericordia, sia rimedio di difesa dell’anima e del corpo.

Genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto sollevata
sulla patena, rivolto al popolo, dice ad alta voce:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Insieme con il popolo:
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
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Il sacerdote, dice sottovoce:
Il Corpo di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

e con riverenza si comunica al Corpo di Cristo.
Poi prende il calice e dice sottovoce:
Il Sangue di Cristo mi custodisca per la vita eterna.

E con riverenza si comunica al Sangue di Cristo.
Prende poi la patena o la pisside, e si porta verso i comuni-
candi. Nel presentare a ognuno l’ostia, la tiene alquanto sol-
levata e dice:
Il Corpo di Cristo.

Chi si comunica, risponde: Amen.
E riceve la comunione. 

CANTO DI COMUNIONE

Viene iniziato mentre il sacerdote si comunica.
Se non c’è canto, viene proclamata l’ANTIFONA ALLA COMU-
NIONE, dalla Messa del giorno. Essa può esere recitata da tutti
i fedeli, o da alcuni di essi, o dal lettore, oppure dallo stesso sa-
cerdote, prima di distribuire la comunione al popolo.
Terminata la distribuzione della comunione, il sacerdote, men-
tre asterge la patena e il calice,dice sottovoce:
Il sacramento ricevuto con la bocca sia accolto con purezza
nel nostro spirito, o Signore, e il dono a noi fatto nel tempo ci
sia rimedio per la vita eterna.
Secondo l’opportunità, il sacerdote e il popolo pregano per un
po’ di tempo in silenzio, oppure si può cantare un inno, un
salmo o un altro canto di lode e ringraziamento.
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DOPO LA COMUNIONE

Il sacerdote, dalla sede o dall’altare, dice:
Preghiamo.
Tutti pregano per breve tempo in silenzio, se non è già stato
fatto in precedenza, come ringraziamento alla comunione.
Il sacerdote dice l’ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE, dalla
Messa del giorno.

Alla fine il popolo acclama:
Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

SALUTO e BENEDIZIONE

In alcuni giorni e in certe circostanze si possono usare for-
mule di benedizioni solenni oppure l’orazione sul popolo.
Dopo gli eventuali avvisi al popolo, il sacerdote dice:
Il Signore sia con voi.   R/   E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio † e Spirito Santo.    R/   Amen.

Nel benedire il popolo; il vescovo usa questa formula:
V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.
V/ Il nostro aiuto è nel nome del Signore.
R/ Egli ha fatto cielo e terra.
V/ Vi benedica Dio onnipotente,

Padre † e Figlio † e Spirito † Santo.
R/ Amen.
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CONGEDO

Infine, rivolto verso al popolo, il sacerdote dice:
La Messa é finita: andate in pace.

oppure:
La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

oppure:
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

oppure:
Nel nome del Signore, andate in pace.

oppure: specialmente nelle domeniche di Pasqua:
Portate a tutti la gioia del Signore risorto.

Il popolo risponde:
Rendiamo grazie a Dio.
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PREGHIERE ALLA VERGINE MARIA

Angelus Domini

Testo latino

V/.   Ángelus Dómini nuntiávit Mariæ. 
R/.   Et concépit de Spíritu Sancto.

Ave, María...
V/.   Ecce ancílla Dómini.
R/.   Fiat mihi secúndum verbum tuum.

Ave, María...
V/.   Et Verbum caro factum est.
R/.   Et habitávit in nobis.

Ave, María...
V/.   Ora pro nobis, sancta Dei génetrix. 
R/.   Ut digni efficiámur  promissiónibus Christi.

Orémus.

Grátiam tuam, quǽsumus, 
Dómine, méntibus nostris infunde; 
ut qui, Ángelo nuntiánte, 
Christi Fílii tui incarnatiónem
cognóvimus,
per passiónem eius et crucem,
ad resurrectiónis glóriam perducámur. 
Per eúndem Christum
Dóminum nostrum. Amen.
Glória Patri..(ter), Requiem aeternam…
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Testo italiano

V/.   L'angelo del Signore portò l'annuncio a Maria,
R/.   ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.

Ave, o Maria...
V/.   "Ecco sono la serva del Signore."
R/.   "Avvenga in me secondo la tua parola."

Ave, o Maria...
V/.   E il Verbo si fece carne.
R/.   E venne ad abitare in mezzo a noi.

Ave, o Maria...
V/.   Prega per noi santa Madre di Dio.
R/.   Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo:

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, 
tu che, all'annuncio dell'Angelo,
ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, 
per la sua passione e la sua croce guidaci
alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Gloria al Padre… (3 volte)
L'eterno riposo...
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IL SANTO ROSARIO

Inizio
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. Amen

O Dio, vieni a salvarmi.
tutti – Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito
Santo. Come era nel principio, ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.

“Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci 
dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime,
specialmente le più bisognose della tua misericordia”.

- Enunciazione del mistero
- Padre nostro…
- Recita di dieci Ave, Maria
- Glorial Padre…
- Gesù mio…
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I MISTERI DEL ROSARIO

Misteri gaudiosi (o della gioia) 
(da recitarsi il lunedì e il sabato)
1.  L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria Vergine
2.  La visita di Maria Vergine a Santa Elisabetta
3.  La nascita di Gesù
4.  La presentazione di Gesù al Tempio
5.  Il ritrovamento di Gesù al Tempio

Misteri dolorosi (o del dolore) 
(da recitarsi il martedì e venerdì)
1.  L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi
2.  La flagellazione di Gesù alla colonna
3.  L'incoronazione di spine
4.  Gesù è caricato della Croce
5.  La crocifissione e la morte di Gesù

Misteri gloriosi (o della gloria) 
(da recitarsi il mercoledì e la domenica)
1.  La resurrezione di Gesù
2.  L'ascensione di Gesù al Cielo
3.  La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo
4.  L'assunzione di Maria Vergine al Cielo
5.  L'incoronazione di Maria Vergine

Misteri luminosi (o della luce) 
(da recitarsi il giovedì)
1.  Il battesimo di Gesù nel fiume Giordano
2.  Le nozze di Cana
3.  L'annuncio del Regno di Dio
4.  La trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor
5.  L'istituzione dell'Eucaristia
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LITANIE LAURETANE

Testo latino

Kýrie, eléison
Christe eléison
Kýrie, eléison

Sancta María                 ora pro nobis
Sancta Dei Génitrix
Sancta Virgo virginum 

Mater Christi
Mater Ecclesiæ
Mater divinae gratiæ
Mater purissima
Mater castissima
Mater inviolata
Mater intemerata
Mater amabilis
Mater admirabilis
Mater boni consilii
Mater Creatoris
Mater Salvatoris

Virgo prudentissima
Virgo veneranda
Virgo prædicanda
Virgo potens
Virgo clemens
Virgo fidelis

Speculum iustitiæ
Sedes sapientiæ
Causa nostrae laetitiæ
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Vas spirituale
Vas honorabile
Vas insigne devotionis
Rosa mystica
Turris davidica
Turris eburnea
Domus aurea
Foederis arca
Ianua coeli
Stella matutina
Salus infirmorum
Refugium peccatorum
Consolatrix afflictorum
Auxilium christianorum 

Regina angelorum
Regina patriarcarum
Regina prophetarum
Regina apostolorum
Regina martyrum
Regina confessorum
Regina virginum
Regina sanctorum omnium
Regina sine labe originali concepta
Regina in caelum assumpta
Regina sacratissimi rosarii
Regina familiae
Regina pacis 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi
parce nobis, Dómine
exaudinos, Dómine
miserére nobis.
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V/.   Ora pro nobis, Sancta  Dei genitrix
R/.   Ut digni efficiamur promissionibus Christi

Oremus:

Concede nos famulos tuos, Domine Deus, perpetua mentis
et corporis sanitate gaudere: et, gloriosa beatae Maria sem-
per virginis intercessione, a praesenti liberare tristitia, et ae-
terna perflui laetitia.
Per Christum Dominun nostrum. 
Amen.

LITANIE LAURETANE

Testo italiano

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.

Santa Maria,                                   prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
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Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
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Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo:

Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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ACCLAMAZIONI EUCARISTICHE

Dio sia benedetto.
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dellʼaltare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
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CANTI
D’INGRESSO

PER IL TEMPO
ORDINARIO
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ACCOGLIMI SIGNORE
(TM: P. Sequeri)

1. Accoglimi, Signore, 
secondo la tua parola.
Accoglimi, Signore, 
secondo la tua parola.

Ed io lo so 
che tu, Signore,
in ogni tempo 
sarai con me (2v).

2. Ti seguirò, Signore, 
secondo la tua parola.
Ti seguirò, Signore, 
secondo la tua parola.

Ed io lo so 
che in te, Signore,
la mia speranza 
si compirà (2v).
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ANDIAMO CON GIOIA
ALLA MENSA

(T. F. Gomiero - M: J. Berthier)

1. Siamo invitati alla mensa del Padre:
Cristo è l’Agnello immolato per noi.
Questa è la cena della Pasqua:
Corpo di Cristo noi saremo.

Rit.: Andiamo con gioia alla mensa:
tutti mangiamo il pane di vita
pegno di vera alleanza. 

2. Siamo invitati alla mensa del Padre:
Cristo è l’Agnello immolato per noi.
Questa è la festa dei fratelli:
Chiesa di Cristo noi faremo.

3. Siamo invitati alla mensa del Padre:
Cristo è il cielo che si apre per noi.
Questa è la forza della fede:
verso la meta camminiamo.
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APRITE LE PORTE
A CRISTO

(TM: D: Machetta)

Popolo di Dio, canta di gioia:
aprite le porte a Cristo, Salvatore!

Rit.: Cantiamo Osanna: la nostra Chiesa è
in festa.
È il giorno che ha fatto il Signore,

 rallegriamoci ed esultiamo.

1. Canterò senza fine le grazie del Signore,
 con la mia bocca annunzierò la sua fedeltà

nei secoli.

2. Beato il popolo che ti sa acclamare
 e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto.

3. Gli conserverò per sempre la mia grazia,
la mia alleanza gli sarà fedele.

4. Stabilirò per sempre la sua discendenza,
il suo trono come i giorni del cielo.

Popolo di Dio, canta di gioia:
aprite le porte a Cristo, Salvatore!  Rit.
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CANTATE AL SIGNORE
(T: Salmo 97 - M. J. Gelineau)

Rit.: Cantate al Signore
un canto nuovo, alleluia;
Egli ha fatto meraviglie, alleluia!

1. Cantate al Signore un canto nuovo,
perché egli ha fatto prodigi:
gli ha dato la salvezza la sua destra,
il braccio della sua santità.

2. Il Signore manifestò la sua salvezza,
alle nazioni rivelò la sua giustizia:
egli ha ricordato il suo amore,
la sua verità per la casa d’Israele.

3. I confini della terra hanno veduto
la salvezza del nostro Dio.
O terra tutta, acclamate al Signore,
gridate, esultate, inneggiate!

4. Inneggiate al Signore con arpe,
con arpe e con voci di strumenti,
con trombe e con voce di corni,
acclamate al Signore, nostro re.
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CANTATE AL SIGNORE
UN CANTO NUOVO 

(TM: M. Fallormi)

Rit.: Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto prodigi.
Ha manifestato la sua salvezza,
su tutti i popoli la sua bontà.

1. Egli si è ricordato
della sua fedeltà,
i confini della terra
hanno veduto la salvezza del Signor.

2. Esultiamo di gioia,
acclamiamo al Signor,
con un suono melodioso

  cantiamo insieme “lode e gloria al nostro re!”

3. Frema il mare e la terra,
il Signore verrà,
un giudizio di giustizia
con rettitudine nel mondo porterà.
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CANTICO DEI REDENTI 
(IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA)

(TM: A. Marani)

Rit.: Il Signore è la mia salvezza
e con Lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza:
la salvezza è qui con me.

1. Ti lodo, Signore, perché
un giorno eri lontano da me;
ora invece sei tornato
e mi hai preso con te.

2. Berrete con gioia alla fonte,
alla fonte della salvezza;
e quel giorno voi direte:
lodate il Signore, invocate il suo nome.

3. Fate conoscere ai popoli,
tutto quello che Lui ha compiuto,
e ricordino per sempre,
ricordino sempre che il suo nome è grande.

4. Cantate a chi ha fatto grandezze
e sia fatto sapere nel mondo.
Grida forte la tua gioia,

 abitante di Sion, perché grande con te 
è il Signore.
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CHIESA DEL RISORTO
(TM: M. Frisina)

1. Chiesa che nasci dalla Croce,
dal fianco aperto del Signore,
dal nuovo Adamo sei plasmata,
sposa di grazia nella santità.

2. Chiesa che vivi della Pasqua,
sei dallo Spirito redenta
vivificata dall’amore,
resa feconda nella carità.

Rit.: Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
 dalle sue piaghe la salvezza,
 nella sua luce noi cammineremo,
 Chiesa redenta dal suo amore.

3. Chiesa che annunci il Vangelo,
sei testimone di speranza
con la Parola del Dio vivo,
in mezzo al mondo nella verità.

4. Chiesa che vivi nella fede,
rigenerata dalla grazia,
stirpe regale, gente santa,
sei per il mondo segno di unità.
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Rit.: Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
 dalle sue piaghe la salvezza,
 nella sua luce noi cammineremo,
 Chiesa redenta dal suo amore.

5. Chiesa fondata nell’amore,
sei tempio santo del Signore,
edificata dai tuoi santi
tu sei speranza dell’umanità.

6. Chiesa mandata per il mondo
ad annunciare la salvezza,
porti la grazia ad ogni uomo
e lo conduci alla santità.

Rit.: Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,
 dalle sue piaghe la salvezza,
 nella sua luce noi cammineremo,
 Chiesa redenta dal suo amore.

7. Chiesa in cammino verso Cristo
nella speranza e nella fede,
tu sfidi il mondo con l’amore,
tu vinci il male con la verità.

8. Canta con gioia il tuo Creatore,
loda per sempre la sua grazia,
tu dallo Spirito redenta
sposa di Cristo nella carità.
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CHIESA DI DIO
(T: E. Costa - M: C. Villeneuve)

Rit.: Chiesa di Dio, popolo in festa,
alleluia, alleluia!
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te.

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,
nel suo amore ti vuole con sé:
spargi nel mondo il suo Vangelo,
seme di pace e di bontà.

2. Dio ti guida come un padre:
tu ritrovi la vita con lui.
Rendigli grazie, sii fedele,
finché il suo Regno ti aprirà.

3. Dio ti nutre col suo cibo,
nel deserto rimane con te.
Ora non chiudere il tuo cuore:
spezza il tuo pane a chi non ne ha.

4. Dio mantiene la promessa:
in Gesù Cristo ti trasformerà.
Porta ogni giorno la preghiera
di chi speranza non ha più.
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CON TE GESÙ
(T: ignoto - M: J. Sibelius)

1. Con te, Gesù, raccolti qui sostiamo;
crediamo in te, che sei la Verità.
Per te, Gesù, rendiamo grazie al Padre;
speriamo in te, immensa Bontà.
In te, Gesù, abbiamo la salvezza:
amiamo te, o Dio con noi.

2. Un giorno a te, verremo, o Signore:
l’eternità germoglierà in noi.
Verremo a te, provati dalla vita,
e tu sarai salvezza per noi.
Sia lode a te, Signore della vita!
Sia lode a te, o Dio con noi!
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CIELI E TERRA NUOVA
(TM: M. Piatti)

Rit.: Cieli e terra nuova il Signore darà,
in cui la giustizia sempre abiterà.

1. Tu sei Figlio di Dio
e dai la libertà;
il tuo giudizio finale
sarà la carità.

2. Vinta sarà la morte:
in Cristo risorgerem;
e nella gloria di Dio
per sempre noi vivrem.

3. Il suo è regno di vita,
di amore e di verità;
di pace e di giustizia,
di gloria e santità.
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CIELO NUOVO
(T: Di Simone - M:G. Liberto)

Rit.: Cielo nuovo è la tua parola 
nuova terra la tua carità! 
Agnello immolato e vittorioso, 
Cristo Gesù, 
Signore che rinnovi l’universo.

1. Destati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 
Voce del mio Spirito che dice: 

“ti ho sposata nella fedeltà”.

2. Voltati e guarda la mia voce, 
nessun uomo dice verità!
Vedi che germoglia proprio adesso 
questa luce nell’oscurità.

3. Apri gli orizzonti del tuo cuore 
al vangelo della carità: 
sciolti sono i vincoli di morte... 
io farò di te la mia città.

4. Lascia la dimora di tuo padre,  
corri incontro all’umanità; 
fascia le ferite degli oppressi: 
la tua veste splendida sarà. 
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5. Resta nell’amore del tuo Sposo, 
la mia forza non ti lascerà;
noi faremo insieme un mondo nuovo: 
ciò che muore presto rivivrà.

per la Festa della Trasfigurazione:

Rit.: Cielo nuovo è la tua parola 
nuova terra la tua carità! 
Agnello immolato, Salvatore, 
Cristo Gesù, 
sei tu che trasfiguri l’universo.
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COME È GRANDE
LA TUA BONTÀ

(TM: R. Crotti)

1. Come è grande la tua bontà
che conservi per chi ti teme,
e fai grandi cose per chi ha rifugio in te,
e fai grandi cose per chi ama solo te.

2. Come un vento silenzioso,
ci hai raccolti dai monti e dal mare
come un’alba nuova, sei venuto a me,
la forza del tuo braccio, 
mi ha voluto qui con te.

3. Come è chiara l’acqua alla tua fonte,
per chi ha sete ed è stanco di cercare,
sicuro hai ritrovato i segni del tuo amore
che si erano perduti nell’ora del dolore.

4. Come un fiore nato tra le pietre,
va a cercare il cielo su di lui,
così la tua grazia, il tuo Spirito per noi,
nasce per vedere il mondo che tu vuoi.

5. Come è grande la tua bontà
che conservi per chi ti teme,
e fai grandi cose per chi ha rifugio in te,
e fai grandi cose per chi ama solo te.
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CREDO, DOMINE
Inno per l’Anno della Fede

(T: E. Costa - M: I. Meini)

1. Camminiamo, carichi di attese,
a tentoni nella notte.
Tu ci incontri nell’Avvento della storia,
sei per noi il Figlio dell’Altissimo.
Credo, Domine, credo!
Con i santi, che camminiamo fra noi,
Signore, noi ti chiediamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!

2. Camminiamo, deboli e sperduti,
senza il pane quotidiano.
Tu ci nutri con la luce del Natale,
sei per noi la stella del mattino.
Credo, Domine, credo!
Con Maria, la prima dei credenti,
Signore, noi ti preghiamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!

3. Camminiamo, stanchi e sofferenti,
le ferite ancora aperte.
Tu guarisci chi ti cerca nei deserti,

74

13



sei per noi la mano che risana.
Credo, Domine, credo!
Con i poveri, che attendono alla porta,
Signore, noi t’invochiamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!

4. Camminiamo, sotto il peso della croce,
sulle orme dei tuoi passi.
Tu risorgi nel mattino della Pasqua,
sei per noi il Vivente che non muore.
Credo, Domine, credo!
Con gli umili, che vogliono rinascere,
Signore, ti supplichiamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!

5. Camminiamo, attenti alla chiamata
di ogni nuova Pentecoste.
Tu ricrei la presenza di quel soffio,
sei per noi la Parola del futuro.
Credo, Domine, credo!
Con la Chiesa, che annuncia il tuo Vangelo,
Signore, ti domandiamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!
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6. Camminiamo, ogni giorno che ci doni,
con gli uomini fratelli.
Tu ci guidi per le strade della terra,
sei per noi la speranza della meta.
Credo, Domine, credo!
Con il mondo, dove il Regno è in mezzo a noi,
Signore, noi ti gridiamo:
adauge, adauge nobis fidem!
Credo, Domine, adauge nobis fidem!
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CRISTO GESÙ SALVATORE
(T: E. Costa - M: tradizionale occitana)

1. Cristo Gesù Salvatore, tu sei parola del Padre
qui ci raduni insieme, tu, qui ci raduni insieme.

2. Cuore di Cristo Signore, tu cambi il cuore dell’uomo
qui ci perdoni e salvi, tu, qui ci perdoni e salvi. 

3. Spirito Forza d’amore, tu bruci l’odio tra i popoli
Qui ci farai fratelli, tu, qui ci farai fratelli. 

4. Spirito forza d’amore. tu bruci l’odio tra i popoli
Qui ci farai fratelli, tu, qui ci farai fratelli.

5. Croce, che porti il dolore, noi ti portiamo fedeli
A te va il nostro canto, a te, a te va il nostro canto.

6. Regno che deve venire, noi ti attendiamo pazienti
a te ci consacriam, a te, a te ci consacriamo.

7. Luce che rompe la notte, noi ti cerchiamo feriti
te volgiamo gli occhi a tè, a te volgiamo gli occhi.

8. Pane, spezzato alla cena, corpo del Cristo vivente
in te restiamo uniti, in te, in te restiamo uniti.
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9. Vino, versato ai discepoli,
sangue di un Dio crocifisso
in te la nostra gioia, in te, in te la nostra gioia.

10. Madre, donata dal Figlio, vergine forte e amorosa.
in te la nostra pace, in te, in te la nostra pace.

11. Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Cristo sei Salvatore, Tu, Cristo sei Salvator.
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DALL’AURORA
AL TRAMONTO

(T: C. Casucci - M: M. Balduzzi)

Rit.: Dall’aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo;
ha sete solo di te l’anima mia
come terra deserta.(2 volte)
Ha sete solo di te l’anima mia
come terra deserta.

1. Non mi fermerò un solo istante,
sempre canterò la Tua lode
perché sei il mio Dio, il mio riparo:
mi proteggerai all’ombra delle tue ali.

2. Non mi fermerò un solo istante,
io racconterò le Tue opere
perché sei il mio Dio, unico bene:
nulla mai potrà la notte contro di me.
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DARÒ A VOI PASTORI
(T: Messale - M: F. Manenti)

Rit.: Darò a voi pastori secondo il mio cuore,
vi guideranno con sapienza.

1. Acclamate al Signore voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a Lui con esultanza.

2. Riconoscete  che il Signore è Dio,
egli ci ha fatto e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.

3. Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome.

4. Poiché buono è il Signore,
eterna è la sua misericordia,
la sua fedeltà per ogni generazione.
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E SONO SOLO UN UOMO
(TM: P. Sequeri)

1. Io lo so, Signore, che vengo da lontano,
prima del pensiero e poi nella tua mano,
io mi rendo conto che tu sei la mia vita
e non mi sembra vero di pregarti così.

“Padre d’ogni uomo” e non ti ho visto mai,
“Spirito di vita” e nacqui da una donna,
“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo,
eppure io capisco che tu sei verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo
con gli occhi trasparenti di un bambino,
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte)

2. Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino,
luce alla mia mente, guida al mio cammino,
mano che sorregge, sguardo che perdona,
e non mi sembra vero che tu esista così.

Dove nasce amore Tu sei la sorgente,
dove c’è una croce Tu sei la speranza,
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna:
e so che posso sempre contare su di Te!
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E accoglierò la vita come un dono,
e avrò il coraggio di morire anch’io,
e incontro a te verrò col mio fratello
che non si sente amato da nessuno. (2 volte)

È FESTA DELL’INCONTRO
(T: G. Zanicotto - M: J. Mohr, C. Moser)

1. È festa dell’incontro, il giorno del Signor,
la Pasqua rinnoviamo del Cristo Redentor.
Vita nuova, gioia piena: 
l’attesa qui viviam
del giorno che verrà. (bis)

2. Il Re dell’universo ci invita a star con sé,
ci nutre alla sua mensa, discende a noi dal ciel.
Pane vero, vino scelto:
a tutti Cristo dà
parola e verità. (bis)

3. Formiamo qui riuniti la Chiesa uniti a Gesù,
il popolo di Dio adorno di virtù.
Corpo vivo, membra sante
Che veste di splendor 
lo Spirito d’amor. (bis)
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GERUSALEMME
(T: E. Ferretti - M: A. Bagni) 

Rit.: Gerusalemme, noi ti rivedremo: 
la speranza palpita nel cuore;
la strada è lunga, eppur arriveremo,
Gerusalemme, casa del Signore!

1. Quando fummo salvati dall’Egitto,
con Mosè camminammo nel deserto;
quand’eravamo schiavi a Babilonia,
Noi piangevamo e pensavamo a te.

2. Senza fermarsi in sterile rimpianto
i tuoi figli camminano nel mondo;
lungo le strade libere del canto
vengono avanti in cerca del tuo volto.

3. Tutti fratelli nel pianto e nel sorriso, 
siamo artefici del mondo di domani;
faremo crescere il Regno nella storia 
portando amore nelle nostre mani.

4. Come dispersi stormi di gabbiani
s’incontrano e proseguono nel volo,
tutti i popoli del mondo si uniranno
come fratelli verso un Padre solo.
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5. Cristo, fratello, mostraci il cammino:
tu che sei morto, tu che sei risorto,
tu che conosci il Padre da vicino,
Cristo, fratello, che ci vivi accanto.

GERUSALEMME NUOVA
(T: Liturgia - M: G. Carniti)

Rit.: Gerusalemme nuova,
immagine di pace,
costruita per sempre
nell’amore del Padre.

1. Tu discendi dal cielo
come vergine sposa,
per congiungerti a Cristo
nelle nozze eterne.

2. Dentro le tue mura,
risplendenti di luce,
si radunano in festa
gli amici del Signore.

3. Pietre vive e preziose,
scolpite dallo Spirito
con la croce e il martirio
per la città dei santi.
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GESÙ CRISTO HA FATTO
DI NOI UN REGNO

(T: Liturgia -  Salmo 13 - M: G. Carniti)

Rit.: Gesù Cristo ha fatto di noi un regno,
e ci ha costituiti sacerdoti per il suo  
Dio e Padre, a lui gloria,
potenza nei secoli dei secoli.

1. I tuoi sacerdoti si rivestono di giustizia
ed esultano i tuoi fedeli.
Per amore di Davide, tuo servo,
non respingere il volto del tuo consacrato.

2. Il Signore ha giurato a Davide,
promessa da cui non torna indietro:
“Il frutto delle tue viscere
io metterò sul tuo trono!”

3. Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza
e i precetti che insegnerò loro,
anche i loro figli per sempre
siederanno sul tuo trono».
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GLORIA A TE CRISTO GESÙ
Inno del Giubileo (Anno 2000)

(T: Uff. Liturgico Nazionale - M: J.P. Lécot)

Rit.: Gloria a te, Cristo Gesù,
oggi e sempre Tu regnerai!
Gloria a te! Presto verrai:
sei speranza solo Tu!

1. Sia lode a te! Cristo Signore, 
offri perdono, chiedi giustizia:
l’anno di grazia apre le porte.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! 

2. Sia lode a te! Cuore di Dio, 
con il tuo Sangue lavi ogni colpa:
torna a sperare l’uomo che muore. 
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

3. Sia lode a te! Vita del mondo, 
umile servo fino alla morte,
doni alla storia nuovo futuro.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

4. Sia lode a te! Verbo del Padre, 
Figlio dell’uomo, nato a Betlemme,
ti riconoscono magi e pastori.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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5. Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, luce nel buio:
in nessun altro il mondo si salva.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

6. Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge alle sorgenti
e lo ristori con l’acqua viva.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

7. Sia lode a te! Vero Maestro, 
chi segue te accoglie la croce,
nel tuo Vangelo muove i suoi passi.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

8. Sia lode a te! Pane di vita,
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame d’ogni credente.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

9. Sia lode a te! Figlio diletto,
dolce presenza nella tua Chiesa:
tu ami l’uomo come un fratello.
Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!
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10. Sia lode a te! Dio crocifisso,
 stendi le braccia, apri il tuo cuore:
 quelli che piangono sono beati.
 Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

11. Sia lode a te! Sole di Pasqua
 con i tuoi raggi vesti la storia
 alla tua luce nasce il millennio
 Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

12.Sia lode a te! La benedetta
 Vergine Madre prega con noi:
 tu l’esaudisci, tu la coroni.
 Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

13.Sia lode a te! Tutta la Chiesa,
 celebra il Padre con la tua voce
 e nello Spirito canta di gioia.
 Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Durante la Quaresima 
sostituire Alleluia con Maranathà!
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IL DISEGNO
(TM: A. Marani)

1. Nel mare del silenzio 
una voce s’alzò
da una notte senza confini 
una luce brillò
dove non c’era niente quel giorno.

Rit.: Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo;
avevi scritto già la mia vita insieme a Te;
avevi scritto già di me.

2. E quando la tua mente 
fece splendere le stelle;
e quando le tue mani
modellarono la terra
dove non c’era niente quel giorno.

Rit.: Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo;
avevi scritto già la mia vita insieme a Te;
avevi scritto già di me.

3. E quando hai calcolato 
la profondità del cielo;
e quando hai colorato
ogni fiore della terra
dove non c’era niente quel giorno.
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Rit.: Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo;
avevi scritto già la mia vita insieme a Te;
avevi scritto già di me.

4. E quando hai disegnato
le nubi e le montagne;
e quando hai disegnato
il cammino di ogni uomo
l’avevi fatto anche per me.

Tutti. Se ieri non sapevo oggi ha incontrato Te
e la mia libertà è il tuo disegno su di me;
non cercherò più niente perché
Tu mi salverai.
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IL SIGNORE CI RADUNA
(T: C.A.L. - M: G. Carniti)

1. Il Signore ci raduna nella sua santa Chiesa
per offrirci il suo pane, fino al termine dei giorni.

Rit.: Proclamiamo il suo amore,
annunciamo il suo ritorno

2. Siamo il popolo di Dio, che concelebra con Cristo
il mistero della croce, il mistero dell’amore.

3. Siamo il corpo del Signore, 
sofferente nella Chiesa,
crocifisso sulla croce e risorto nella Pasqua.

4. Siamo il corpo della Chiesa,
sposa eletta del Signore,
si effonda questa luce negli occhi di ogni uomo.
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IL TEMPIO
TUO ADORABILE

(TM: L. Mazza)

1. Il tempio tuo adorabile è casa di preghiera,
il popolo t’invoca, la grazia da te spera. 

Rit.:  Dolce e soave, è o Signore.
Nella tua casa abitare.
Te benedire, te pregare,
Dio d’immensa bontà.

2. In questo luogo amabile, o Dio onnipotente,
con maestà e potenza ti rendi a noi presente. 

3. Signore, per noi poveri la casa tua gloriosa
dischiude il paradiso, la patria luminosa.

4. In questo tempio santo raduni i tuoi fedeli.
Ci chiami dalle tenebre nel mondo della luce. 

5. In Cristo pietra viva formiamo la tua Chiesa.
Accetta, o Signore, il canto della lode.

6. Noi siamo stirpe eletta, regale sacerdozio.
Col dono del tuo Spirito ci rendi tua dimora.
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IO SONO LA PORTA
(T: dalla Liturgia - M: P. Delama)

Rit.: Io sono la porta, dice il Signore; 
chi passa per me sarà salvo: 
entrerà e uscirà e troverà pascolo, alleluia!

1. Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti!
Beato chi abita la tua casa: 
sempre canta le tue lodi!  

2. Per me un giorno nei tuoi atri
è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio, 
è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Durante la Quaresima sostituire “alleluia” con “in eterno”.
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LA VERA GIOIA
(TM: M. Frisina)

1. La vera gioia nasce nella pace,
la vera gioia non consuma il cuore,
è come fuoco con il suo calore
e dona vita quando il cuore muore,
la vera gioia costruisce il mondo
e porta luce nell’oscurità.

2. La vera gioia nasce dalla luce,
che splende viva in un cuore puro,
la verità sostiene la sua fiamma
perciò non teme ombra né menzogna,
la vera gioia libera il tuo cuore,
ti rende canto nella libertà.

3. La vera gioia vola sopra il mondo
ed il peccato non potrà fermarla,
le sue ali splendono di grazia,
dono di Cristo e della sua salvezza,
e tutti unisce come in un abbraccio
e tutti ama nella carità.
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NOI CANTEREMO
GLORIA A TE

(T: D. Stefani- M: Salterio ginevrino, 1551)

1. Noi canteremo gloria a te,
Padre che dai la vita,
Dio d’immensa carità,
Trinità infinita.

2. Tutto il creato vive in te,
segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà
onore e vittoria.

3. La tua Parola venne a noi,
annuncio del tuo dono;
la tua Promessa porterà
salvezza e perdono.

4. Dio si è fatto come noi,
è nato da Maria:
Egli nel mondo ormai sarà
Verità, Vita, Via.

5. Cristo è apparso in mezzo a noi,
Dio ci ha visitato;
tutta la terra adorerà
quel Bimbo che ci è nato.
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6. Cristo il Padre rivelò,
per noi aprì il suo cielo;
Egli un giorno tornerà
glorioso, nel suo regno.

7. Manda, Signore, in mezzo a noi,
manda il Consolatore,
lo Spirito di santità,
Spirito dell’amore.

8. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,
vieni nella tua casa:
dona la pace e l’unità,
raduna la tua Chiesa.

9. Tu sei la Madre di Gesù,
o Vergine Maria,
resta per sempre accanto a noi
con Cristo, nostra vita.
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NOI CREDIAMO IN TE
(T: V. Meloni - M: Spiritual)

1. Noi crediamo in te, o Signor,
noi speriamo in te, o Signor,
noi amiamo te, o Signor,
tu ci ascolti, o Signor.

2. Noi cerchiamo te, o Signor,
noi preghiamo te, o Signor,
noi cantiamo a te, o Signor,
tu ci ascolti, o Signor.

3. Sei con noi, Signor, sei con noi:
nella gioia tu sei con noi,
nel dolore tu sei con noi,
tu per sempre sei con noi.

4. C’è chi prega, Signor: vieni a noi.
C’è chi soffre, Signor: vieni a noi.
C’è chi spera, Signor: vieni a noi.
O Signore, vieni a noi.
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O FIGLIO
DELL’ALTISSIMO

(TM: V. De Maestri)

1. O Figlio dell’Altissimo tu sei il buon Pastore; 
perdurano i secoli i doni del tuo cuore.

Rit.: O carità ineffabile del cuor del nostro Dio, 
o fonte sempre viva di grazia e di bontà.

1. In croce doni agli uomini la vita e il perdono; 
sopporti ingratitudine e soffri l’abbandono.
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O SIGNORE,
RACCOGLI I TUOI FIGLI

(T: V. Meloni- M: D. Stefani)

Rit.: O Signore, raccogli i tuoi figli,
 nella Chiesa i dispersi raduna!

1. Come il grano nell’ostia si fonde
 e diventa un solo pane, 
 come l’uva nel torchio si preme
 per un unico vino.

2. Come in tutte le nostre famiglie
 ci riunisce l’amore
 e i fratelli si trovano insieme
 ad un’unica mensa.

3. Come passa la linfa vitale
 dalla vite nei tralci;
 come l’albero stende nel sole

i festosi suoi rami.

4. O Signore quel fuoco d’amore 
che venisti a portare, 
nel tuo nome divampi ed accenda
nella Chiesa i fratelli.
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POPOLO REGALE
(T: A. Burzoni- M: L. Deiss)

Rit.:  Popolo regale, assemblea santa,
stirpe sacerdotale, la Chiesa tua, Signore,
canta gloria a te!

1. Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre,
te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio.
Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria,
te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello.

2. Cantiamo a te, splendore della luce immortale,
te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno.
Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte,
te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme.

3. Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti,
te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide.
Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri,
te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore.

4. Cantiamo a te, Mediatore tra Dio e l’uomo,
te lodiamo, o strada vivente, cammino del cielo.
Cantiamo a te, Sacerdote della Nuova Alleanza,
te lodiamo, tu sei la nostra Pace 
nel sangue della Croce.
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5. Cantiamo a te, Agnello della Pasqua eterna,
te lodiamo, o Vittima che togli i peccati del mondo.
Cantiamo a te, o Tempio della Nuova Alleanza,
te lodiamo, o Pietra angolare, Rocca d’Israele.

6. Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno,
te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso.
Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia,
te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti.

7. Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato,
te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci.
Cantiamo a te, o Cristo vera manna del cielo,
te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre.
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RALLEGRATI, GERUSALEMME
(T: Salmo 121- M: D. Stefani)

Rit.:  Rallegrati, Gerusalemme:
accogli i tuoi figli nelle tue mura!

1. Esultai quando mi dissero:
“Andiamo alla casa del Signore!”
E ora stanno i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme! 

2. Gerusalemme, riedificata come città,
ricostruita compatta!
Là sono salite le tribù,
le tribù del Signore. 

3. A lodare il nome del Signore
- è precetto in Israele -.
Là sono i troni del giudizio
per la casa di Davide. 

4. Chiedete pace per Gerusalemme:
sia sicuro chi ti ama,
sia pace nelle tue mura,
sicurezza nei tuoi baluardi. 
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5. Per amore dei fratelli e dei vicini
io dirò: “In te sia pace!”.
Per la casa del Signore, nostro Dio,
io cerco il tuo bene. 

6. Sia gloria al Padre, al Figlio,
allo Spirito Santo:
a chi era, è, e sarà
nei secoli il Signore. 
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SALGA A TE SIGNORE
(T: C.A.L.- M: F. Schubert dalla “Deutsche Messe”)

1. Salga a te, Signore - l’inno della Chiesa
l’inno della fede - che ci unisce a te.

Rit.: Sia gloria e lode - alla Trinità:
 santo, santo, santo - per l’eternità!

2. Una è la fede - una la speranza,
uno è l’amore - che ci unisce a te.

3. Fonte d’acqua viva - per la nostra sete;
fonte d’ogni grazia - per l’eternità.

4. Venga il tuo regno - regno di giustizia,
regno della pace - regno di bontà.
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SANTA CHIESA DI DIO
(T: D. De Stefanis - M: E. Elgar)

1. Santa Chiesa di Dio,
che cammini nel tempo,
il Signore ti guida,
Egli è sempre con te.

Rit.: Cristo vive nel cielo nella gloria dei santi;
 Cristo vive nell’uomo e cammina con noi
 per le strade del mondo verso l’eternità.

2. Nella casa del Padre,
inondata di gioia,
celebriamo la gloria
del suo figlio Gesù.

3. Dite grazie a Dio
per il sole che splende;
dite grazie al Padre
che ci dona Gesù.

4. Salga in cielo la lode,
al Signore del mondo;
scenda in terra l’amore,
regni la carità.
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5. Per la pace del mondo
invochiamo il Signore,
per chi soffre e muore
invochiamo pietà.

6. Alla Vergine Santa
eleviamo la lode:
è la madre di Dio,
che ci dona Gesù.

7. Gloria al Padre che crea,
gloria al Figlio che salva;
e allo Spirito Santo,
fonte di carità.
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SOFFIERÀ
(TM: P. Spoladore)

1. Tu sei la prima stella del mattino,
tu sei la nostra grande nostalgia
tu sei il cielo chiaro dopo la paura,
dopo la paura di esserci perduti
e tornerà la vita in questo mare.

Rit. Soffierà, soffierà
il vento forte della vita
soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

   (bis)

2. Tu sei l’unico volto della pace,
tu sei speranza nelle nostre mani
tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,
sulle nostre ali tornerà la vita
e gonfierà le vele per questo mare.

107

36



TE LODIAMO TRINITÀ
(T: G. Stefani - M: I. Franz, 1774)

1. Te lodiamo, Trinità,
 nostro Dio t’adoriamo;
 Padre dell’umanità
 la tua gloria proclamiamo.

Rit.: Te lodiamo, Trinità,
 per l’immensa tua bontà.

2. Tutto il mondo annuncia te:
 tu lo hai fatto come un segno.
 Ogni uomo porta in sé
 il sigillo del tuo regno.

3. Nato e morto sei per noi,
 Cristo nostro Salvatore;
 ora vivi in mezzo ai tuoi;
 noi chiamiamo Te: Signore!

4. Noi crediamo solo in te,
 nostro Padre e Creatore;
 noi speriamo solo in te,
 Gesù Cristo Salvatore.
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TERRA TUTTA
(T: G. Ferrero - M: L. Deiss)

Rit.: Terra tutta da lode a Dio,
canta il tuo Signor!

1. Servite Dio nell’allegrezza,
cantate tutti: grande è il tuo Signor!

2. Poiché il Signore è nostro Dio,
da lui siam creati e siamo suoi.

3. Noi siamo il gregge che egli pasce
il popolo suo : gloria al Signor.

4. Gloria al Signore, Padre e Figlio
e Spirito Santo. Lode al Signor.
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TI ESALTO, DIO, MIO RE
(T: D. Fabian, dal salmo 144 - M: L. Lachance)

Rit.: Ti esalto, Dio, mio Re,
canterò in eterno a te:
io voglio lodarti, Signor,
e benedirti. Alleluia!

1. Il Signore è degno d’ogni lode,
 non si può misurar la sua grandezza
 ogni vivente proclama la sua gloria,
 la sua opera è giustizia e verità.

2. Il Signore è paziente e pietoso,
 lento all’ira e ricco di grazia,
 tenerezza ha per ogni creatura,
 il Signore è buono verso tutti.

3. Il Signore sostiene chi vacilla
 e rialza chiunque è caduto.
 Gli occhi di tutti ricercano il suo volto,
 la sua mano provvede loro il cibo.

4. Il Signore protegge chi lo teme,
 ma disperde i superbi di cuore.
 Egli ascolta il grido del suo servo:
 ogni lingua benedica il suo nome.
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TUTTA LA TERRA CANTI A DIO
(T: S. Albisetti - M: Salterio ginevrino, 1551)

1. Tutta la terra canti a Dio,
lodi la sua maestà!
Canti la gloria del suo nome:
grande, sublime santità!
Dicano tutte le nazioni:
non c’è nessuno uguale a te!
Sono stupendi i tuoi prodigi,
dell’universo tu sei re!

2. Tu solo compi meraviglie
con l’infinita tua virtù.
Guidi il tuo popolo redento
dalla sua triste schiavitù.
Sì, tu lo provi con il fuoco
e vagli la sua fedeltà:
ma esso sa di respirare
nella tua immensa carità.

3. Sii benedetto, eterno Dio,
non mi respingere da te.
Tendi l’orecchio alla mia voce,
venga la grazia e resti in me.
Sempre ti voglio celebrare,
fin che respiro mi darai.
Nella dimora dei tuoi santi
spero che tu mi accoglierai.
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UN COMANDAMENTO NUOVO
(TM: A. Perosa)

Rit.: Un comandamento nuovo do a voi,
che vi amiate l’un l’altro,
come io ho amato voi,
dice il Signore.

1. Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio:
all’ombra delle tue ali gli uomini riparano.

2. Tu li disseti a un torrente di gioia,
perchè presso di te è la sorgente di vita.

3. Come è bello che i fratelli siano insieme;
come rugiada sui monti è la benedizione del Signore.

4. Augurate pace al suo popolo, e ai suoi fedeli;
per amore dei fratelli dite: regni la pace.

112

41



UN SOLO SIGNORE
(T: J. Tafuri, G. Sobrero - M: L. Deiss)

Rit.: Un solo Signore, una sola fede,
un solo Battesimo, un solo Dio e Padre.

1. Chiamati a conservare
l’unità dello Spirito
con il vincolo della pace
cantiamo e proclamiamo.

2. Chiamati a spezzare questo pane di vita
noi formiamo un solo corpo
cantiamo e proclamiamo.

3. Chiamati a ricevere lo
Spirito Santo nella Chiesa di Dio
cantiamo e proclamiamo.

4. Chiamati alla speranza
eterne promesse
nello Spirito che ci è dato
cantiamo e proclamiamo.

5. Chiamati nella gloria
del Padre e del Figlio
cantiamo e proclamiamo.
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UN SOLO SPIRITO
(TM: P. Sequeri)

Rit. Un solo Spirito, un solo battesimo,
 un solo Signore: Gesù!
 Nel segno dell’amore tu sei con noi,
 nel nome tuo viviamo fratelli:
 nel cuore la speranza che tu ci dai,
 la fede che ci unisce cantiamo!

1. Io sono la vite e voi i tralci miei:
 il tralcio che in me non vive sfiorirà,
 ma se rimanete in me, il Padre mio vi darà
 la forza di una vita che non muore mai.

2. Io sono la vera vite e la verità:
 amici vi chiamo, e sempre sto con voi;
 chi annuncia al fratello suo la fede nel

nome mio,
 davanti al Padre io lo riconoscerò.

3. Lo Spirito Santo in voi parlerà di me;
 dovunque c’è un uomo al mondo sono Io;
 ognuno che crede in me fratello vostro sarà:
 nel segno del battesimo rinascerà.
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UNA COSA AL SIGNORE DOMANDO
(T. Salmo 26,  M: D. Stefani - J. Gelineau)

Rit.: Una cosa sola al Signore domando, 
questa sola cercherò:
abitare nella casa del Signore 
ogni giorno di vita.

1. Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è la fortezza della mia vita:
di chi avrò paura?

2. Se avanzano i malvagi contro di me
il mio cuore non teme,
ecco oppressori e nemici
vacillare e cadere.

3. Una cosa domando al Signore, 
questa sola cercherò:
abitare nella casa del Signore
ogni giorno di vita.

4. Mi nasconde nella sua capanna
nel giorno del male,
mi accoglie nel segreto della tenda,
sulla roccia mi innalza.

5. E ora si leva il mio capo
sui nemici che ho intorno,
offrirò nella sua tenda
sacrifici di esultanza.
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VENITE A ME, ALLELUIA
(T: G. Orlandini - M: J. Herrera)

A) 1. Venite a me: alleluia!
Credete in me: alleluia!
Io sono la via, la verità:
alleluia, alleluia!

2. Restate in me: alleluia!
Vivete in me: alleluia!
Io sono la vita, la santità,
alleluia, alleluia.

3. Cantate con me: alleluia!
Danzate con me: alleluia!
Io sono la gioia, la libertà:
alleluia, alleluia.

B) 1. Sia gloria a te: alleluia!
o Padre del cielo: alleluia!
Il Figlio hai donato all’umanità:
alleluia, alleluia!

2. Sia gloria a te: alleluia!
Signore Gesù: alleluia!
Del Padre ci doni l’eredità:
alleluia, alleluia!

3. Sia gloria a te: alleluia!
eterno Amore: alleluia!
Nei cuori diffondi la carità:
alleluia, alleluia!
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VENITE AL SIGNORE
(TM: D. Stefani)

Rit.: Venite al Signore con canti di gioia!

1. O terra tutta, acclamate al Signore,
servite il Signore nella gioia
venite al suo volto con lieti canti!

2. Riconoscete che il Signore è il solo Dio
egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,
noi, suo popolo e gregge che egli pasce.

3. Venite alle sue porte nella lode,
nei suoi atri con azione di grazie:
ringraziatelo, benedite il suo nome!

4. Sì, il Signore è buono, 
il suo amore è per sempre,
nei secoli è la sua verità.

5. Sia gloria al Padre onnipotente,
al Figlio,Gesù Cristo, Signore,  
allo Spirito Santo. Amen.
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VIVERE LA VITA
(TM: M.T. Henderson)

1. Vivere la vita con le gioie e coi dolori
di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e inabissarti nell’amore
è il tuo destino è quello che Dio vuole da te.
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,
correre con i fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai. 

2. Vivere la vita è l’avventura più stupenda
dell’amore, è quello che Dio vuole da te.
Vivere la vita e generare ogni momento
il paradiso è quello che Dio vuole da te.
Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perchè Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai. (2 volte)

3. …Vivere perché ritorni al mondo l’unità,
perchè Dio sta nei fratelli tuoi...
Scoprirai allora il cielo dentro di te,
una scia di luce lascerai.
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VOCAZIONE
(TM: P. Sequeri)

1. Era un giorno come tanti altri:
e quel giorno Lui passò.
Era un uomo come tutti gli altri,
e passando mi chiamò
come lo sapesse che il mio nome
era proprio quello
come mai vedesse proprio me
nella sua vita, non lo so
era un giorno come tanti altri
e quel giorno mi chiamò.

Rit:.  Tu, Dio, che conosci il nome mio
fa’ che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita, all’incontro con te.

2. Era un’alba triste  e senza vita,
e qualcuno mi chiamò
era un uomo come tanti altri,
ma la voce, quella no.
Quante volte un uomo
con il nome giusto mi ha chiamato,
una volta sola l’ho sentito
pronunciare con amore
era un uomo come nessun altro
e quel giorno mi chiamò.
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CANTI ALLA
PRESENTAZIONE
DEI DONI
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ACCOGLI I NOSTRI DONI
(TM: F. Buttazzo)

1. Accogli i nostri doni, Dio dell’universo,
in questo misterioso incontro col tuo Figlio.
Ti offriamo il pane che tu ci dai:
trasformalo in te, Signor.

Rit.: Benedetto nei secoli il Signore
infinita sorgente della vita.
Benedetto nei secoli
Benedetto nei secoli.

2. Accogli i nostri doni, Dio dell’universo,
in questo misterioso incontro col tuo Figlio.
Ti offriamo il vino che tu ci dai:
trasformalo in te, Signor.

A TE NOSTRO PADRE
(T: R. Lavagna - M: A. Vitalini)

Rit.: A Te nostro Padre e nostro Signor
 pane e vino oggi noi offriam sull’altar.

1. Grano diverrai vivo pane del cielo,
 cibo per nutrire l’alma fedel.

2. Vino diverrai vivo sangue di Cristo:
fonte che disseta l’arsura del cuor.

3. Salga fino a te ed a te sia gradita
 l’ostia che t’offriamo in tutta umiltà.

122

50

49



ACCETTA QUESTO PANE
(T: C. Mangione M: Anonimo sul tema di Münchener Gesangbuch, 1586)

1. Accetta questo pane o Padre altissimo,
perché di Cristo il Corpo divenga sull’altar.
Che sia la nostra vita ostia gradita a te;
la vita sia del Cristo, o Santa Trinità.

2. T’offriamo ancora il vino di questo calice,
perché divenga il Sangue del nostro Redentor.
Che i nostri sacrifici sian puri e accetti a te
offerti dal tuo Cristo, o Santa Trinità.

3. Il dono che portiamo sia segno dell’amor,
che i figli tuoi tra loro per sempre unir dovrà.
Te lo porgiamo, o Padre, ma ci verrà da te
quel dono che, di molti, un corpo ci farà.
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BENEDETTO SEI TU
(T: liturgia - M: M.T. Henderson)

1. Benedetto sei tu, Dio dell’universo,
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del nostro lavoro;
lo presentiamo a te perché diventi per noi
cibo di vita eterna.

2. Benedetto sei tu, Dio dell’universo,
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del nostro lavoro;
lo presentiamo a te perché diventi per noi
bevanda di salvezza.

Benedetto sei Tu, Signor. (2 v)
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BENEDICI, O SIGNORE
(T: V. Cipri- M: B. Enderle)

1. Nebbia e freddo, 
giorni lunghi e amari
mentre il seme muore.
Poi il prodigio 
antico e sempre nuovo
del primo filo d’erba.
ondeggiano le spighe;
avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il pane
che anche oggi hai dato a noi.

2. Nei filari, 
dopo il lungo inverno,
fremono le viti.
La rugiada 
avvolge nel silenzio
i primi tralci verdi. 
Poi i colori dell’autunno 
coi grappoli maturi
avremo ancora vino.

Benedici, o Signore,
questa offerta che portiamo a te.
Facci uno come il vino
che anche oggi hai dato a noi. (2v)

125

53



CHI CI SEPARERÀ
(TM: M. Frisina)

1. Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore.

2. Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi.

3. Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signore.

DIO DELL’UNIVERSO
(T: F. Filisetti - M: E. Corbetta)

1. Dio dell’universo, o fonte di bontà
Il pane che ci doni lo presentiamo a te
E’ frutto della terra, è frutto del lavoro
Diventi sulla mensa il cibo dell’amor.

2. Dio dell’universo, o fonte di bontà
Il vino che ci doni lo presentiamo a te
E’ frutto della vite, è frutto del lavoro
Diventi sulla mensa sorgente di unità.
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È FRUTTO DELLA TERRA
(T: F: Filisetti - M: F. Rainoldi)

1. E’ frutto della terra
e del lavoro umano
il Pane che ti offriamo,
Signore del creato.
Benedetto sei tu, o Dio,
che ne fai per noi il Pane della vita.
Benedetto nei secoli il Signore!

2. E’ frutto della vite
e del lavoro umano
il vino che ti offriamo,
Signore del creato.
Benedetto sei tu, o Dio,
che ne fai per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore!
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GUARDA
QUESTA OFFERTA

(TM: Gen Rosso)

1. Guarda questa offerta,
guarda a noi, Signor:
tutto noi t’offriamo
per unirci a te.

RIT.: Nella tua Messa
la nostra Messa,
nella tua vita
la nostra vita. (bis)

2. Che possiamo offrirti,
nostro Creator?
Ecco il nostro niente,
prendilo, o Signor.
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IL MIO DONO
(TM: E. Biemmi - L. Moscatelli)

1. Io sono soltanto un ragazzo
 ho poco da darti o Signore,
 ma so che tu guardi nel cuore,
 ti offro me stesso Gesù.

Rit. Prendimi con te, tutto ti do,
prendi la mia vita altro io non ho.

 Prendimi con te, tutto ti do,
 prendi la mia vita altro io non ho.

2. La gioia di averti vicino,
 l’impegno di essere buono;
 è facile insieme il cammino,
 è questo il mio dono, Gesù.

3. Un seme che cresce pian piano,
 diventerà un albero verde.
 La vita è ancora un mattino
 che canta il tuo amore a Gesù.
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OGNI MIA PAROLA
(TM. Gen Verde)

1. Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra;

2. Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l’avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.

PAROLE DI VITA
(TM: P. Sequeri)

1. Parole di vita, abbiamo ascoltato.
E gesti d’amore vedemmo tra noi.
La nostra speranza è un pane spezzato.
La nostra certezza l’amore di Dio.

2. Il nostro trovarci intorno all’altare. 
Sia segno per tutti di vita e di amore.
È dolce ascoltare il Padre che parla.
Per dare ai suoi figli la luce e la vita.
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PRENDI LA MIA VITA
(T: R.N. S. - M: Calisi)

1. Prendi la mia vita prendila Signor
e la tua fiamma bruci nel mio cuor
tutto l’esser mio vibri per te,
sii mio Signore e divino Re.

Rit.: Fonte di vita di pace e amor.
A te io grido la notte e il dì.
Sii mio sostegno, guidami tu
Dammi la vita tu mio solo ben.

2. Dall’infido male guardami Signor
vieni mia gioia e compitor di fe’.
Se la notte nera vela gli occhi miei
sii la mia stella, splendi innanzi a me.

3. Ecco l’aurora del nuovo dì il cielo
splende di un più bel sol
Cristo s’avvicina, perché soffrir
alziamo il capo, il Signore è qui.

4. Donami Signore di donarmi a te
e la tua pace splenda innanzi a me.
Seguirò il tuo passo crocifisso Re
e nel seguirti vivere di te. 
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SALGA DA QUESTO ALTARE
(T: S. Albisetti - M: L. Picchi)

1. Signore, di spighe indori
 i nostri terreni ubertosi
 mentre le vigne decori
 di grappoli gustosi.

Rit.: Salga da questo altare
l’offerta a te gradita:
dona il pane di vita
e il sangue salutare.

2. Nel nome di Cristo uniti,
 il calice, il pane ti offriamo:
 per i tuoi doni largiti
 Te, Padre, ringraziamo.

3. Noi siamo il divin frumento
 e i tralci dell’unica vite:
 dal tuo celeste alimento
 son l’anime nutrite.
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SALGA LA NOSTRA OFFERTA
(TM: Anonimo)

Rit.: Salga la nostra offerta,
Padre a te gradita;
ci doni il Figlio tuo,
che viene in mezzo a noi.

1. Il pane e il vino sull’altare
Signore deponiamo;
per ogni dono del tuo amore
con gioia ti cantiamo.

2. Lo Spirito che tutti unisce,
Signore, ti chiediamo;
salvezza e pace per il mondo
con fede imploriamo.

3. Perché il tuo regno cresca
Signore ti preghiamo.
Salvezza e pace al mondo
con fede imploriamo.

133

63



SE M’ACCOGLI
(TM: P. Sequeri)

1. Tra le mani non ho niente:
spero che mi accoglierai;
chiedo solo di restare accanto a Te.
Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:
è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Rit. Se m’accogli, mio Signore,
altro non ti chiederò
e per sempre la tua strada
la mia strada resterà!
Nella gioia, nel dolore,
fino a quando tu vorrai
con la mano nella tua camminerò!

2. Io ti prego con il cuore,
so che Tu mi ascolterai;
rendi forte la mia fede più che mai.
Tieni accesa la mia luce
fino al giorno che Tu sai:
con i miei fratelli incontro a Te verrò!
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SE QUALCUNO HA DEI BENI
(TM: M. Bonfitto - A. Bagni)

Rit.: Se qualcuno ha dei beni in questo mondo
 e chiudesse il cuore agli altri nel dolor,

come potrebbe la carità di Dio
rimanere in lui?

1. Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita
 a servizio di tutto il mondo.

2. Il pane e il vino che noi presentiamo
siano il segno dell’unione tra noi.

3. La nostra Messa sia l’incontro con Cristo,
la comunione con quelli che soffrono.

4. Signore, santifica questi umili doni
e concedici la pienezza della tua grazia.
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SERVO PER AMORE
(T: V. Cipri - M: A. Mancuso)

1. Una notte di sudore
 sulla barca in mezzo al mare
 e mentre il cielo s’imbianca già
 tu guardi le tue reti vuote.
 Ma la voce che ti chiama
 un altro mare ti mostrerà
 e sulle rive di ogni cuore
 le tue reti getterai.

Rit.: Offri la vita tua
 come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,
servo per amore,
sacerdote dell’umanità.

2. Avanzavi nel silenzio
 tra le lacrime e speravi
 che il seme sparso davanti a te
 cadesse sulla buona terra.
 Ora il cuore tuo è in festa
 perché il grano biondeggia ormai,
 è maturato sotto il sole,
 puoi riporlo nei granai.
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TI DONO LA MIA VITA
(TM: G. Boretti)

Rit.: Ti dono la mia vita: accoglila, Signore.
 Ti seguirò con gioia: per mano mi guiderai.
 Al mondo voglio dare l’amore tuo, Signore,
 cantando senza fine la tua fedeltà!

1. Loda il Signore, anima mia:
loderò il Signore per tutta la mia vita!

2. Giusto è il Signore in tutte le sue vie:
buono è il Signore, che illumina i miei passi.

3. Fammi conoscere la tua strada, Signore:
a te si innalza la mia preghiera.

4. Annuncerò le tue opere, Signore:
Signore, il tuo amore in eterno!
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TU L’HAI FATTO A ME
(T: G. M. Medica - M: Folk inglese)

Rit.: Tutto quello che fai
al fratello più piccolo
tu l’hai fatto a me!

1. Avevo fame, m’hai dato il tuo pane
avevo sete, m’hai dato da bere.
vieni, che tuo è il regno dei cieli.

2. Ero straniero, mi hai ospitato.
io ero nudo, m’hai dato il vestito
vieni che tuo è il regno dei cieli.

3. Ero malato, mi hai visitato,
ero in prigione venisti a trovarmi
vieni, che tuo è il regno dei cieli.
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TU SIGNORE DONI LA GIOIA
(T: M. Cioni - M: M. Piatti)

Rit.: Tu Signore doni la gioia di offrirci a te:
il tuo amore vuole servirci di queste
realtà.

1. Di questo pane e di questo vino 
perché tu possa a noi donare
il corpo e il sangue del tuo Figlio
che ancor ci salverà.

2. Di queste mani e di questo corpo 
perché tu possa ancora agire
per confortare e per guarire 
l’uomo che soffre e muor.

3. Di questa mente e di questo cuore,
perché tu possa ancora amare
e dare forza a chi, ogni giorno, cerca la libertà.

4. Di questo povero nostro nulla
perché tu possa arricchire la Chiesa,
perché sia segno a tutto il mondo 
di pace e di umiltà.

Coda: Il tuo amore è grande, 
o Signore, per questa umanità:
che il nostro cuore 
abbia la gioia di offrirla a te.
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CANTI ALLA COMUNIONE
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ALL’ACQUA DELLA FONTE
(T: F. Filisetti - M: J. S. Bach)

1. All’acqua della fonte 
la cerva anela ardente.
Veniamo a te, Signore, 
a spegnere la sete.
Gesù sorgente viva 
di grazia e di salvezza
fluente eterna vita.

2. Gesù, tu sei la vite 
di grappoli splendente;
ai tralci dai la linfa, 
trasfondi in noi la vita.
Uniti a te, Signore, 
nell’anima e nel corpo
daremo frutti eterni.

3. Raccolti al tuo banchetto 
lodiamo un solo Padre:
preganti nel tuo nome 
Iddio tra noi dimora.
Uniti nella Chiesa
elette pietre vive
per la città celeste.
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4. Il tuo convito santo, 
Signore, è tutto un dono;
per tuoi ci riterranno 
se a tutti ci doniamo.
Non ci divida l’odio, 
la carità ci unisca
con vincoli di pace.

AMATEVI FRATELLI
(TM: D. Machetta)

1. Amatevi, fratelli, come io ho amato voi:
avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà!
Avremo la sua gioia, che nessuno ci toglierà!

(bis)

2. Vivete insieme uniti, come il Padre è unito a me:
avrete la mia vita, se l’amore sarà con voi!
Avremo la sua vita, se l’amore sarà con noi!

(bis)

3. Vi dico queste parole perché abbiate in voi la gioia:
sarete miei amici, se l’amore sarà con voi!
Saremo suoi amici, se l’amore sarà con noi!

(bis)
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BEATO CHI MANGIA
IL TUO PANE 

(T: A. M. Galliano - M: A. Parisi)

Rit.: Beato chi mangia il tuo pane
al banchetto del cielo.
Beato chi beve il tuo vino
alla mensa del Regno.

1. Ci doni, Signore, il pane del tuo cielo
e il vino della festa nel tuo regno.

2. Ci doni, Signore, il pane della vita
e il vino che è bevanda di salvezza.

3. Ci doni, Signore, il pane dato ai figli
e il vino della cena con gli amici.

4. Ci doni, Signore, il pane del tuo amore
e il vino della nuova alleanza.

5. Ci doni, Signore, il pane che hai spezzato
e il vino che per noi hai versato.

6. Ci doni, Signore, il pane del deserto
e il vino della terra che hai promesso.

7. Ci doni, Signore, il pane della Pasqua
e il vino della nuova Pentecoste.

8. Ci doni, Signore, il pane dei tuoi angeli
e il vino che rallegra il cuore agli umili
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CAMMINA CON LUI
(TM: M. Del Vecchio)

Rit.: Cammina con Lui, fratello che vai
cammina con Lui, se forza più non hai.
La strada è più dolce, fratello che vai,
cammina con Lui, la vita troverai.

1. Ma dove, ma dove andrò,
se luce per la strada io non ho?
Ma tu guarda lontano quel cenno di una mano,
e la voce che ti dice: “Amico, vai”.

2. Ma dove, ma dove andrò,
se pane per la strada io non ho?
Ricorda che alla folla un giorno Cristo disse:
“Il pane della vita sono io”.

3. Ma dove, ma dove andrò,
se acqua per la strada io non ho?
Ricorda che a una donna un giorno Cristo disse:
“Se bevi la mia acqua tu vivrai”.
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CANTO PER TE GESÙ
(T: G.C. Boretti – M: J. Akepsimas)

Rit.: Canto per Te, Gesù, canto per Te!
Oggi mi rendi felice.
Canto per Te, Gesù, canto per Te.
Vieni e vivi con me.

1. Hai scelto la mia casa per abitar con me:
è piccola, Signore, ma io vivrò con Te.

2. Nel Pane che mangiamo, Gesù, tu vieni a noi:
e un giorno su nel cielo sarem fratelli tuoi.

3. Mi parli con amore di grandi verità:
ti ascolterò, Signore, con gioia e fedeltà.

4. Gesù, tu sei risorto e vivi in mezzo a noi:
fedele nostro amico, ci rendi amici tuoi.

5. I bimbi che abbracciavi ti amavano, Gesù,
a Te noi promettiamo di amarti sempre più.

6. Passavi tra la gente, chiedevi la bontà:
con te l'amore vero più facile sarà.

7. La strada spesso è buia: il Sole chi sarà? 
Amici non temete: Gesù vi guiderà.
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8. Quest'oggi ho tanti amici che pregano con me:
ma il mondo è ancor più grande, io l'amerò con te!

9. La gioia del mio cuore a tutti canterò
Perché Gesù mi ha detto: "Per sempre ti amerò!"

10. Lo Spirito che doni la terra cambierà:
Signore, noi speriamo nel Regno che verrà.

Altro testo

1. Sei nato a Betlemme,  vissuto sei tra noi,
a Nazaret cresciuto insieme con i tuoi.

2. Il Padre tuo pregavi, gli hai sempre detto "si";
l'amore della gente dovunque ti seguì.

3. E quando a trent'anni tuo Padre ti chiamò,
corresti sulla strada che egli ti mostrò.

4. Al popolo dicevi la tua verità,
ed abbracciavi i bimbi con gesti di bontà.

5. Davanti ai tuoi prodigi la folla si stupì
“Nessun profeta al mondo parlato ha mai così”.

6. Chiedesti un giorno a Pietro: “ Che dici tu di me?”
“Tu sei Figlio di Dio e il Padre vive in te”.
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CHI DI VOI
(TM: M. Chiarapini)

Rit.: Chi di voi vorrà essere il più grande, 
chi di voi vorrà essere il primo, 
si faccia servo di tutti, servo di tutti. 

1. Il Figlio dell’uomo è venuto a servire, 
a dare la vita, la vita per tutti. 

2. Il Figlio dell’uomo è venuto a salvare, 
a dare al mondo speranza e gioia. 

3. Sarete beati se seguite il mio esempio, 
e fate le cose che ho fatto per voi.
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COME UNICO PANE
(TM: G. M. Rossi)

1    Come unico pane anche noi qui
formiamo un solo corpo,
perché tutti mangiamo il pane
vivo di Cristo.

Rit.: È questa la vita per noi, è questa la gioia:
il vivere uniti con Cristo facendo la Chiesa.

2     Per un’unica fede noi crediamo
a questa santa cena
e cantiamo all’amore
di un Dio fattosi carne.

3     Siamo quelli di sempre,
ma l’amore di Cristo ci trasforma
e vogliamo gridarlo
a chi cerca la pace.

4     Siamo quelli che ha scelto
per portare la vita ai suoi fratelli:
noi saremo la voce di Cristo,
Dio e uomo.
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COME È BELLO, SIGNOR
(TM: L. Mazza)

Rit.: Come è bello, Signor, stare insieme
ed amarci come ami tu: qui c’è Dio,
alleluia!

1. La carità è paziente, la carità è benigna:
comprende e non si adira e non dispera mai.

2. La carità perdona, la carità si adatta,
si dona senza sosta con gioia ed umiltà.

3. La carità è la legge, la carità è la vita,
abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà.

4. Il pane che mangiamo, il corpo del Signore,
 di carità è sorgente e centro di unità.
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CON AMORE INFINITO
(T: A. M. Galliano - M: A. Parisi)

Rit.: Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore.
Con amore sincero vi amerete, amici miei.

1. Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,
perché l’amore cresca in voi.
Ho messo la mia vita al servizio della vostra,
perché la vita abbondi in voi.

2. Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco,
perché la luce splenda in voi.
Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo,
perché la gioia nasca in voi.

3. Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame,
perché la forza torni in voi.
Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre,
perché la pace sia in voi.

4. Ho messo la mia voce nel cuore di chi è sordo,
perché la fede aumenti in voi.
Ho messo la mia luce davanti a chi è smarrito,
perché speranza torni in voi.
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CREDO IN TE SIGNOR
(T: ignoto - M:  tradizionale irlandese)

1. Credo in te, Signor, credo in te:
grande è quaggiù il mister, ma credo in te.

Rit.: Luce soave, gioia perfetta sei.
Credo in te, Signor, credo in te.

2. Spero in te, Signor, spero in te:
debole sono ognor, ma spero in te.

3. Amo te, Signor, amo te:
o crocifisso Amor, amo te.

4. Resta con me, Signor, resta con me:
pane che dai vigor, resta con me.
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CRISTO È PRESENTE
(TM: V. Assandri)

Rit.: Vieni, Signore, resta con noi 
il tuo pane ci salverà.

1. Cristo è presente nel pane
che spezziamo sulla mensa;
Cristo è presente,
memoria della croce e della gloria.

2. Cristo ci unisce
attorno al banchetto dell’amore.
Cristo ci unisce
nel nome del Signore nostro Padre.

3. Cristo ci nutre
col cibo quotidiano della grazia.
Cristo ci nutre
col pane che dà la vita eterna.

4. Cristo ci salva nel segno
del suo corpo e del suo sangue.
Cristo ci salva,
è il seme della gioia e della gloria.
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DOLCE SENTIRE
(TM: R. Ortolani)

1. Dolce sentire come nel mio cuore,
ora umilmente, sta nascendo amore.
Dolce capire che non son più solo
ma che son parte di una immensa vita,
che generosa risplende intorno a me:
dono di Lui del suo immenso amore.

2. Ci ha dato il cielo e le chiare stelle
fratello sole e sorella luna;
la madre terra con frutti, prati e fiori
il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura
fonte di vita, per le sue creature
dono di Lui del suo immenso amore
dono di Lui del suo immenso amore.

3. Sia laudato nostro Signore 
che ha creato l’universo intero.
Sia laudato nostro Signore
noi tutti siamo sue creature:
dono di Lui del suo immenso amore
beato chi lo serve in umiltà.
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DOV’È CARITÀ E AMORE
(T: V. Meloni, F. Zanettin - M: T. Zardini)

Rit.: Dov’è carità e amore, qui c’è Dio!

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore:
godiamo esultanti nel Signore!

 Temiamo e amiamo il Dio vivente,
 ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:
 evitiamo di dividerci tra noi;
 via le lotte maligne, via le liti
 e regni in mezzo a noi Cristo Dio!

3. Chi non ama resta sempre nella notte
e dall’ombra della morte non risorge;

 ma se noi camminiamo nell’amore,
 noi saremo veri figli della luce.

4. Nell’amore di Colui che ci ha salvato,
 rinnovati dallo Spirito del Padre,
 tutti uniti sentiamoci fratelli,
 e la gioia diffondiamo sulla terra.

5. Imploriamo con fiducia il Padre santo
 perché doni ai nostri giorni la sua pace:
 ogni popolo dimentichi i rancori,
 ed il mondo si rinnovi nell’amore.
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HAI DATO UN CIBO
(T: E. Moneta Caglio - M: ignoto - 1760?)

1. Hai dato un cibo a noi, Signore,
germe vivente di bontà.
Nel tuo vangelo, o buon pastore,
sei stato guida e verità.

Rit.: Grazie diciamo a te, Gesù:
resta con noi, non ci lasciare.
Sei vero amico solo Tu.

2. Alla tua mensa accorsi siamo,
pieni di fede nel mister.
O Trinità, noi t’invochiamo;
Cristo sia pace al mondo inter.

3. Cristo, Parola onnipotente
sei fonte viva di bontà.
Verbo di vita, luce vera
guidi le menti a verità.

4. Verbo di Dio, carne nostra,
Cristo Signore, Emmanuel.
Tuo corpo è il pane e sangue il vino
per la parola tua fedel.

5. Per noi rinnovi il memoriale
del sacrificio redentor;
nella tua Chiesa, sposa e madre,
tu offri il cibo dell’amor.
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IL TUO POPOLO IN CAMMINO
(T: F. Motta - M: P. Sequeri)

Rit.: Il tuo popolo in cammino
cerca in te la guida.
Sulla strada verso il Regno
sei sostegno col tuo Corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.

2. È il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulla strada della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.
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4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.
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IL SIGNORE È IL MIO PASTORE
(T: D. M. Turoldo – M: I. Passoni, B. de Marzi)

1. Il Signore è il mio pastore:
nulla manca ad ogni attesa;
in verdissimi prati mi pasce,
mi disseta a placide acque.

2. E’ il ristoro dell’anima mia,
in sentieri diritti mi guida
per amore del santo suo nome:
dietro lui mi sento sicuro.

3. Pur se andassi per valle oscura
non avrò a temere alcun male:
perché sempre mi sei vicino,
mi sostieni col tuo vincastro.

4. Quale mensa per me tu prepari
sotto gli occhi dei miei nemici!
E di olio mi ungi il capo:
il mio calice è colmo di ebbrezza!

5. Bontà e grazia mi sono compagne
quanto dura il mio cammino:
io starò nella casa di Dio
lungo tutto il migrare dei giorni.
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LA VERA VITE
(TM: M. Frisina)

Rit.: Io son la vite, voi siete i tralci:
restate in me, porterete frutto.

1. Come il Padre ha amato me
così io ho amato voi
restate nel mio amore,
perché la gioia sia piena.

2. Voi come tralci innestati in me
vivete tutti nell’unità:
unica in voi è la vita,
unico in voi è l’amore.

3. Il tralcio buono che porterà
frutti d’amore vivendo in me
il Padre mio lo poterà
perché migliore sia il frutto.
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O CORPO DI CRISTO
(T: F. Filisetti - M: G. Pedemonti)

1. O corpo di Cristo, mistero d’amore:
al mondo ti ha dato l’amore del Padre;
avendoci amato per tutta la vita
in morte giungesti all’estremo d’amore.

Rit.: Il tuo corpo è veramente cibo.
Chi mangia questo pane non 
morirà in eterno.

2. O corpo di Cristo, nell’Ostia ti adoro:
sorgente di grazia, di vita divina.
Signore, il deserto ci aspetta ogni giorno;
nutriti di manna cammini con noi.

3. O corpo di Cristo, o pane di vita:
il pane terrestre non basta alla vita.
Parola del Padre vestita di carne:
ti fai nostro cibo perché siamo eterni.
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PACE A VOI
(T: D. De Stefanis - M: W. Monk)

1. Pace a voi! dice il Signore:
 il vostro cuore sia nella gioia.

Rit.: Resta con noi dolce Signore,
resta con noi che si fa sera!

2. Venite a me voi che siete affranti:
 il vostro cuore troverà riposo.

3. Chi viene a me non avrà più fame:
sono la Via Verità e Vita!

4. Cibo per voi è la mia carne,
vera bevanda è il mio sangue.

5. Sono con voi dice il Signore,
ora e sempre fino al mio ritorno.

6. Quando verrò, dice il Signore,
vedrete l’alba dell’eterno giorno.

7. Chi vive in me, dice il Signore,
vivrà in eterno nel mio santo amore.

8. Chi crede in me non avrà più sete:
la mia parola gli darà la vita.
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9. Chi spera in me ha la vita eterna,
vive l’attesa del mio santo giorno.

10. Chi segue me fino alla croce,
avrà la gioia nella pasqua eterna.

PACE SIA, PACE A VOI
(T: P. Stradi - M: J. Belamide, B. Enderle)

“Pace sia, pace a voi”:  la tua pace sarà
sulla terra come nei cieli.

“Pace sia, pace a voi”:  la tua pace sarà
gioia nei nostri occhi, nei cuori.

“Pace sia, pace a voi”:  la tua pace sarà
luce limpida nei pensieri.

“Pace sia, pace a voi”:  la tua pace sarà
una casa per tutti.

“Pace a voi”:  sia il tuo dono visibile
“Pace a voi“:  la tua eredità.
“Pace a voi“:  come un canto all’unisono
che sale dalle nostre città.

“Pace sia, pace a voi ”: …..

“Pace a voi“:  sia un’impronta nei secoli
“Pace a voi“:  segno d’unità
“Pace a voi“:  sia l’abbraccio tra i popoli,
la tua promessa all’umanità.
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PANE D’AMOR DOLCISSIMO
(T: S. Varnavà- M: D. Harpffen)

1. Pane d’amor dolcissimo 
del cielo eterno gaudio, 
vero sollievo agli umili 
che in te soltanto sperano. 

2. Immenso cuor amabile, 
Tu sai guarire i nostri cuor, 
tutte le nostre lacrime 
Tu le trasformi in vero amor.

3. Quel cuore che per noi  si aprì,
ci accolga nel pericolo.
Finché un bel giorno assieme a te
vivrem la tua felicità.
Amen. 
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PANE DEL CIELO
(TM: V. Ciprì - A. Mancuso)

Rit.: Pane del cielo sei tu, Gesù,
via d’amore: tu ci fai come te.

1. No, non è rimasta fredda la terra:
Tu sei rimasto con noi
per nutrirci di te Pane di vita;
ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

2. Si, il cielo è qui su questa terra:
Tu sei rimasto con noi
ma ci porti con te nella tua casa
dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

3. No, la morte non può farci paura;
Tu sei rimasto con noi.
E chi vive di te vive per sempre.
Sei Dio con noi, sei Dio per noi,
Dio in mezzo a noi.
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PANE DI VITA NUOVA
(TM: M. Frisina)

1. Pane di vita nuova,
 vero cibo dato agli uomini
 nutrimento che sostiene il mondo
 dono splendido di grazia.

 Tu sei sublime frutto
 di quell’albero di vita
 che Adamo non poté toccare:
 ora è in Cristo a noi donato.

Rit.: Pane della vita,
 sangue di salvezza,
 vero corpo vera bevanda,
 cibo di grazia per il mondo.

2. Sei l’Agnello immolato
 nel cui sangue è la salvezza,
 memoriale della vera Pasqua
 della nuova Alleanza.

 Manna che nel deserto
 nutri il popolo in cammino,
 sei sostegno e forza nella prova
 per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit.
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3. Vino che ci dà gioia, 
 che riscalda il nostro cuore,
 sei per noi il prezioso frutto
 della vigna del Signore.

 Dalla vite ai tralci
 scorre la vitale linfa
 che ci dona la vita divina,
 scorre il sangue dell’amore. Rit.

4. Al banchetto ci inviti
 che per noi hai preparato,
 doni all’uomo la tua Sapienza,
 doni il Verbo della vita.

 Segno d’amore eterno,
 pegno di sublimi nozze,
 comunione nell’unico corpo
 che in Cristo noi formiamo. Rit.

5. Nel tuo sangue è la vita,
 ed il fuoco dello Spirito,
 la sua fiamma incendia il nostro cuore
 e purifica il mondo.

 Nel prodigio dei pani
 tu sfamasti ogni uomo,
 nel tuo amore il povero è nutrito
 e riceve la tua vita. Rit.
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6. Sacerdote eterno
 tu sei vittima ed altare,
 offri al Padre tutto l’universo,
 sacrificio dell’amore.

 Il tuo corpo è tempio
 della lode della Chiesa,
 dal costato tu l’hai generata,
 nel tuo sangue l’hai redenta. Rit.

7. Vero corpo di Cristo
 tratto da Maria Vergine,
 dal tuo fianco doni a noi la grazia,
 per mandarci tra le genti.

 Dai confini del mondo
 da ogni tempo e ogni luogo
 il creato a te renda grazie,
 per l’eternità ti adori. Rit.

8. A te Padre la lode,
che donasti il Redentore,
e al Santo Spirito di vita
sia per sempre onore e gloria.
Amen.
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PANE VIVO SPEZZATO PER NOI
(T: E. Costa- M: J. Akepsimas)

Rit.: Pane vivo, spezzato per noi,
a te gloria, Gesù!
Pane nuovo, vivente per noi,
tu ci salvi da morte!

1. Ti sei donato a tutti
corpo crocifisso;
hai dato la tua vita
pace per il mondo.

2. Hai condiviso il pane
che rinnova l’uomo;
a quelli che hanno fame
tu prometti il Regno.

3. Tu sei fermento vivo
per la vita eterna.
Tu semini il Vangelo
nelle nostre mani.

4. Venuta la tua ora
di passare al Padre,
tu apri le braccia
per morire in croce.
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5. Per chi ha vera sete
cambi l’acqua in vino;
per chi si è fatto schiavo
spezzi le catene.

6. A chi non ha più nulla
offri il vero amore;
il cuore può cambiare,
se rimani in noi.

7. In te riconciliati
cielo e terra cantano!
Mistero della fede:
Cristo, ti annunciamo!
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PASSA QUESTO MONDO
(TM: D. Machetta)

1. Noi annunciamo la parola eterna:
Dio è Amore.
Questa è la voce che ha varcato i tempi:
Dio è carità.

Rit.: Passa questo mondo, passano i secoli,
solo chi ama non passerà mai.

2. Dio è luce e in lui non c’è la notte:
Dio è Amore.
Noi camminiamo lungo il suo sentiero:
Dio è carità.

3. Noi ci amiamo perché lui ci ama:
Dio è amore.
Egli per primo diede a noi la vita:
Dio è carità.

4. Giovani forti, avete vinto il male:
Dio è amore.
In voi dimora la parola eterna:
Dio è carità.
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QUANTA SETE NEL MIO CUORE
(T. G. Stefani - M: salterio ginevrino, 1551)

1. Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.
Quanta attesa di salvezza:
solo in Dio si sazierà.
L’acqua viva ch’egli dà
sempre fresca sgorgherà.

Rit.: Il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

2. Se la strada si fa oscura,
spero in lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta,
spero in lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.

3. Nel mattino io t’invoco:
tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera rendo grazie:
tu, mio Dio ascolterai.
Al tuo monte salirò
e vicino ti vedrò.
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RESTA CON NOI SIGNORE LA SERA
(TM: D. Machetta)

1. Resta con noi, Signore, la sera,
resta con noi e avremo la pace.

Rit.: Resta con noi, non ci lasciar,
la notte mai più scenderà.
Resta con noi, non ci lasciar
per le vie del mondo, Signor!

2. Ti porteremo ai nostri fratelli,
ti porteremo lungo le strade.

3. Voglio donarti queste mie mani,
voglio donarti questo mio cuore.
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SE IN MEZZO A NOI
(TM: G. Boretti)

Rit.: Se in mezzo a noi Signore, tu vivrai,
 la gioia nei cuori ci sarà.
 Se in mezzo a noi Signore, tu vivrai,
 l’amore per sempre ci unirà.

1. Ancora ci parli, Signore:
«La mia parola è vita!».
Questa vita ci manca, Signore:
tu solo al mondo donarla potrai.

2. Ancora tu dici, Signore:
«Prendete, mangiatene tutti!».
Il tuo Corpo e il tuo sangue, Signore,
ci hai dati quest’oggi, offerti per noi.

3. Hai detto nell’ultima Cena:
«Amatevi, come vi amo!».
Nelle nostre famiglie, Signore,
conserva la pace che il mondo non ha.

4. Dicevi, parlando alla gente:
«Io dono ai piccoli il Regno!».
O Signore, per tutti i bambini
chiediamo l’amore: conservali tu!

174

97



5. Andate e portate il Vangelo:
«Con voi sono io, risorto!».
Il tuo Regno annunciamo, Signore:
tu rendici forti, rimani con noi!
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SEI TU SIGNORE IL PANE
(T: E. Costa- M: Salterio d’Este, 1592)

1. Sei tu, Signore, il pane,
tu cibo sei per noi
Risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

2. Nell’ultima sua cena
Gesù si dona ai suoi:
“Prendete pane e vino,
la vita mia per voi”.

3. “Mangiate questo pane:
chi crede in me vivrà.
Chi beve il vino nuovo
con me risorgerà”.

4. È Cristo il pane vero,
diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo
la Chiesa di Gesù.

5. Se porti la sua croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a Cristo,
con lui rinascerai.

6. Verranno i cieli nuovi,
la terra fiorirà.
Vivremo da fratelli:
e Dio sarà con noi. 
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SIGNORE BRUCIA IL CUORE
(T: L. Nava - M: Corale, Amburgo, 1598)

1. Signore, brucia il cuore,
se tu ti svelerai:
parola che si offre
ed è la verità.
E allora volgerò
il passo all’avventura,
e il fuoco della gioia
il cuore accenderà.

2. Signore, nasce forza,
se tu mi nutrirai:
il pane tu mi porgi
ed è la novità.
E allora uscirò
per dire a chi non spera
che il buio della notte
in te è luce ormai.

3. Signore, cresce amore,
se tu sarai con me:
gli occhi mi hai dischiuso
ed è la libertà.
E allora diverrò
la tua primavera:
la Pasqua che mi doni
in tutti fiorirà.
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SIGNORE NOSTRA FORZA
(TM. L. Diliberto - C. Monti)

1. È la voce del mondo,
come gemito lieve,
che ripete da sempre
il suo inno alla pace.
È la voce dell’uomo,
tra fatiche e silenzi,
che ricerca un rifugio
in sentieri lontani.
Ma un giorno di memoria e stupore
la Parola è presente, si fa corpo di figlio;
nessuno lo credeva davvero
ed invece per tutti, un annuncio d’amore.

Rit.:  Signore nostra forza
sapienza d’ogni tempo
illumina la strada
ricolmaci di gioia.
Signore nostra forza
fratello ad ogni istante
salvezza offerta all’uomo
insegnaci ad amare.
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2. È lo Spirito vivo,
all’inizio dei tempi
che diffuse la luce
sulle terre infinite
È l’amore di Padre,
nella storia più antica,
che divenne promessa
sconfiggendo il peccato.
Quel gesto, indicibile dono,
di immolarsi per tutti,
di donare la vita;
quel gesto ci accompagna per sempre
è sorgente perenne di speranza e di amore.
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SU ALI D’AQUILA
(TM: M. Joncas)

1. Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra
dì al Signore: mio Rifugio,
mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà
su ali d’aquila, ti reggerà
sulla brezza dell’alba ti farà brillar
come il sole, così nelle sue mani vivrai.

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà
e dalla carestia che ti distrugge
poi ti coprirà con le sue ali
e rifugio troverai.

E ti rialzerà...

3. Non devi temere i terrori della notte
né freccia che vola di giorno
mille cadranno al tuo fianco
ma nulla ti colpirà.

E ti rialzerà...
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4. Perché ai suoi angeli ha dato un comando
di preservarti in tutte le tue vie
ti porteranno sulle loro mani
contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò
su ali d’aquila ti reggerò
sulla brezza dell’alba ti farò brillar
come il sole, così nelle mie mani vivrai.
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SYMBOLUM 77
(Tu sei la mia vita)

(TM: P. Sequeri)

1. Tu sei la mia vita altro io non ho;
 tu sei la mia strada la mia verità.
 Nella tua parola io camminerò,
 finché avrò respiro fino a quando tu vorrai.
 Non avrò paura sai, se tu sei con me;
 io ti prego: resta con me.

2. Credo in te, Signore, nato da Maria,
 Figlio eterno e santo uomo come noi:
 morto per amore vivo in mezzo a noi;
 una cosa sola con il Padre e con i tuoi,
 fino a quando, io lo so, tu ritornerai
 per aprirci il regno di Dio.

3. Tu sei la mia forza altro io non ho;
 tu sei la mia pace la mia libertà.
 Niente nella vita ci separerà:
 so che la tua mano forte non mi lascerà.
 So che da ogni male tu mi libererai
 e nel tuo perdono vivrò.

4. Padre della vita noi crediamo in te;
 Figlio Salvatore noi speriamo in te;
 Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi:
 tu da mille strade ci raduni in unità;
 e per mille strade poi dove tu vorrai,
 noi saremo il seme di Dio.
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SYMBOLUM ’80
(OLTRE LA MEMORIA)

(TM: P. Sequeri)

1. Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,
oltre la speranza che serve al mio domani,
oltre il desiderio di vivere il presente,
anch’io, confesso, ho chiesto:
che cosa è verità?

E tu, come un desiderio
che non ha memorie, Padre buono,
come una speranza che non ha confini,
come un tempo eterno sei per me.

Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora,
ma la tua Parola mi rischiarerà.

2. Quando le parole non bastano all’amore,
quando il mio fratello domanda più del pane,
quando l’illusione promette un mondo nuovo,
anch’io rimango incerto nel mezzo del cammino.
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E Tu, Figlio tanto amato,
verità dell’uomo, mio Signore;
come la promessa di un perdono eterno,
libertà infinita sei per me.

Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora,
ma la tua Parola mi rischiarerà.

3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,
chiedo alle mie mani la forza di donare,
chiedo al cuore incerto passione per la vita
e chiedo a te, fratello, di credere con me.

E Tu, forza della vita,
Spirito d’amore, dolce Iddio;
grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,
verità del mondo sei per me.

Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;
luce in ogni cosa io non vedo ancora,
ma la tua parola mi rischiarerà.
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TE AL CENTRO
DEL MIO CUORE

(TM: M. T. Henderson)

1. Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,
di trovare te, di stare insieme a te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione tu, unico sostegno tu,
al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Rit. Tutto ruota intorno a te
in funzione di te
e poi non importa
il come, il dove e il se.

2. Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c’è un punto fermo, è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare tu, la stella sicura tu,
al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Rit. Tutto ruota intorno a te...

3. Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore,
il significato allora sarai tu,
quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno tu, la stella polare tu,
al centro del mio cuore ci sei solo tu.
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TU FONTE VIVA
(T: G. F. Poma - M: Antifonario parigino, 1608) 

1. Tu, fonte viva: chi ha sete beva!
 Fratello buono, che rinfranchi il passo:
 nessuno è solo se tu lo sorreggi,
 grande Signore!

2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!
 Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:
 sei tu la luce per l’eterna festa,
 grande Signore!

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!
 Una dimora troverà con gioia:
 dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,
 grande Signore!
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UBI CARITAS ET AMOR
(T: Liturgia romana sec.VII-IX - M: gregoriano)

Rit.: Ubi caritas et amor, Deus ibi est.

1. Congregavit nos in unum Christi amor,
exultemus, et in ipso iucundemur!
Timeamus et amemus Deum vivum
et ex corde diligamus nos sincero.

2. Simul ergo cum in unum congregamur
ne nos mente dividamur caveamus;
cessent iurgia maligna, cessent lites
et in medio nostri sit Christus Deus.

3. Simul quoque cum beatis videamus
glorianter vultum tuum, Christe Deus;
gaudium, quod est immensum, atque probum,
sæcula per infinita sæculorum. Amen.
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VERBUM PANIS
(T: C. Casucci- M: M. Balduzzi)

Prima del tempo
prima ancora che la terra
cominciasse a vivere
il verbo era presso Dio.

Venne nel mondo
e per non abbandonarci
in questo viaggio ci lasciò
tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est
verbum panis factum est (bis).

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi
e chiunque mangerà non avrà più fame
qui vive la tua chiesa intorno a te
dove ognuno troverà la sua vera casa.

Verbum caro factum est
verbum panis factum est
verbum caro factum est
verbum panis!
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Prima del tempo
quando l’universo
fu creato dall’oscurità
il verbo era presso Dio
venne nel mondo
nella sua misericordia
Dio ha mandato il figlio suo
tutto se stesso come pane.

Verbum caro factum est
verbum panis factum est (bis).

Qui spezzi ancora il pane..

Verbum caro factum est
verbum panis factum est (bis)
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CONGEDO
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AMATEVI L’UN L’ALTRO
(Ti ringrazio, mio Signore)

(TM: P. Sequeri)

1. Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi
e siate per sempre suoi amici;
e quello che farete al più piccolo tra voi,
credete l’avete fatto a Lui.

Rit.: Ti ringrazio, mio Signore,
e non ho più paura, perché,
con la mia mano nella mano
degli amici miei,
cammino tra la gente della mia città
e non mi sento più solo;
non sento la stanchezza
e guardo dritto avanti a me
perché sulla mia strada ci sei tu.

2. Se amate veramente perdonatevi tra voi:
nel cuore di ognuno ci sia pace;
il Padre, che è nei cieli vede tutti i figli suoi,
con gioia, a voi perdonerà.

3. Sarete suoi amici se vi amate tra di voi
e questo è tutto il suo Vangelo;
l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:
l’amore confini non ne ha.
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ANDATE PER LE STRADE
(T: A. Roncari - M: L. Capello)

Rit.: Andate per le strade in tutto il mondo,
chiamate i miei amici per far festa:

 c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,
dicendo: «È vicino il Regno dei cieli».
Guarite i malati, mondate i lebbrosi,
rendete la vita a chi l’ha perduta.

2. Vi è stato donato con amore gratuito:
ugualmente donate con gioia e per amore.
Con voi non prendete né oro né argento,
perché l’operaio ha diritto al suo cibo.

3. Entrando in una casa, donatele la pace.
Se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,
la pace torni a voi, e uscite dalla casa
scuotendo la polvere dai vostri calzari.
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BENEDICIAMO IL SIGNORE
(T: D. Stefani - M: D. Julien)

Rit.: Benediciamo il Signore: 
a lui onore e gloria nei secoli 

1. Angeli del Signore, benedite il Signore.
E voi, o cieli, benedite il Signore!
Acque sopra il cielo, benedite il Signore.
Potenze del Signore, benedite il Signore!
Sole e Luna, benedite il Signore.
Astri del cielo, benedite il Signore!
Piogge e rugiade, benedite il Signore.
O venti tutti, benedite il Signore

2. Fuoco e calore, benedite il Signore.
Freddo e rigore, benedite il Signore!
Rugiada e brina, benedite il Signore.
Gelo e freddo, benedite il Signore!
Ghiacci e nevi, benedite il Signore .
Notti e giorni, benedite il Signore!
Luce e tenebre, benedite il Signore .
Lampi e tuoni, benedite il Signore!

3. Tutta la terra, benedica il Signore.
Monti e colli, benedite il Signore!
Ogni vivente , benedite il Signore.
Acque e fonti, benedite il Signore!
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Mari e fiumi, benedite il Signore.
Cetacei e pesci, benedite il Signore!
Uccelli del cielo, benedite il Signore.
Belve e armenti, benedite il Signore!

4. Figli degli uomini, benedite il Signore.
Popolo di Dio, benedici il Signore!
Sacerdoti del Signore, benedite il Signore.
Servi del Signore, benedite il Signore!
Anime dei giusti, benedite il Signore.
Umili di cuore, benedite il Signore!
Santi di Dio, benedite il Signore.
Ora e per sempre, benedite il Signore.
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BENEDICI  IL SIGNORE
(TM: M. Frisina)

Rit.: Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo nome;
non dimenticherò tutti i suoi benefici,
benedici il Signore, anima mia.

1. Lui perdona tutte le tue colpe
e ti salva dalla morte;
ti corona di grazia e ti sazia di beni 
nella tua giovinezza.

2. Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri.
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 
le sue grandi opere.

3. Il Signore è buono e pietoso,
lento all’ ira e grande nell’amor;
non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira
verso i nostri peccati.

4. Come dista oriente da occidente
allontana le tue colpe;
perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati
come l’erba i nostri giorni.

5. Benedite il Signore voi angeli, 
voi tutti suoi ministri,
beneditelo voi tutte sue opere e domini, 
benedicilo tu anima mia.
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CANTIAMO
L’AMORE DI CRISTO
(T: Liturgia delle Ore -  M: G. Carniti)

Rit.: Cantiamo l’amore di Cristo:
con il sangue ha lavato i nostri peccati,
ha fatto di noi un popolo regale,
sacerdoti per la gloria del Padre.
A lui onore e potenza nei secoli dei secoli!

Salmo 22
Il Signore è il mio pastore: *
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, *
ad acque tranquille mi conduce. Rit.

Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino *
a motivo del suo nome. Rit.

Anche se vado per una valle oscura, *
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro*
mi danno sicurezza. Rit.
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Davanti a me tu prepari una mensa *
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo;*
il mio calice trabocca. Rit.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne *
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore *
per lunghi giorni. Rit.
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CANTIAMO TE
(TM: M. Gragnani)

1. Cantiamo te, Signore della vita:
il nome tuo è grande sulla terra,
tutto parla di te e canta la tua gloria,
grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

2. Cantiamo te, Signore Gesù Cristo:
figlio di Dio venuto sulla terra,
fatto uomo per noi nel grembo di Maria,
dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.

3. Cantiamo te, amore senza fine:
tu che sei Dio, lo Spirito del Padre.
vivi dentro di noi e guida i nostri passi,
accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.
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CHRISTUS VINCIT
(T: Laudes gallicanae, sec. VIII – M: A. Kunc, 1882)

Rit.: Christus vincit!
Christus regnat!
Christus, Christus imperat!

1. N.N. Summo Pontifici
et universali Patri,
pax vita et salus perpetua!

2. N.N. Reverendissimo Epìscopo nostro
et universo clero et populo ei commisso
pax, vita et salus perpetua! 

3. Tempora bona veniant!
Pax Christi veniat!
Regnum Christi veniat!
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È BELLO ANDAR
(TM: G. Zappalà - A. Mancuso)

1. E’ bello andar coi miei fratelli
per le vie del mondo e poi
scoprire te nascosto in ogni cuor.
E veder che ogni mattino
tu ci fai rinascere e fino a sera
sei vicino nella gioia e nel dolor.

Grazie perché sei con me;
grazie perché se ci amiamo
rimani tra noi.

2. E’ bello dare questa lode a te
portando a tutto il mondo
il nome tuo Signor,
che sei l’amor.
Uscire per le vie, cantare che
abbiamo un Padre solo e tutti quanti
siamo figli veri nati dal Signor.
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GESÙ PER LE STRADE
(M: D. Stefani, da Tradizionale Scout Francese)

1. Gesù per le strade vorrei te cantar;
Gesù la tua vita al mondo annunziare vorrei.
Solo tu sei la via, la pace e l’amor;
Gesù per le strade vorrei te cantar.

2. Gesù per le strade vorrei te lodar;
Gesù esser l’eco vorrei della gioia che dai.
Or cantando la terra, or cantando il ciel;
Gesù per le strade vorrei te lodar.

3. Gesù per le strade vorrei te servir;
Gesù la mia croce vorrei abbracciare per te.
Come il corpo e il sangue tu desti per me;
Gesù per le strade vorrei te servir.
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IL GIORNO
ORMAI SCOMPARE

(T: G. Stefani - M: Augsburg 1666)

1. Il giorno ormai scompare,
presto la luce muore, 
presto la notte scenderà,
resta con noi Signore. 

2. E in questa sera preghiamo, 
venga la pace vera
venga la tua serenità, 
la tua bontà Signore

IL SIGNORE È LA LUCE
(TM: M. Giombini)

1. Il Signore è la luce che vince la notte

Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore (2 volte)

2. Il Signore è la vita che vince la morte
3. Il Signore è la grazia che vince il peccato
4. Il Signore è la gioia che vince l’angoscia
5. Il Signore è l’amore che vince il peccato
6. Il Signore è la pace che vince la guerra
7. Il Signore è speranza di un nuovo futuro
8. Il Signore è il sereno che vince la pioggia
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INNO A S. PANTALEONE
(T: G. Degli Agosti - M: F. Manenti)

1. Il Santo Patrono da terre lontane
a noi viene ancora qual segno del ciel.

Rit.: Nel cielo di Crema un dì tu apparisti,
donasti salute e conforto al dolor.

2. Fu medico insigne per tanti fratelli
ma Cristo lo volle ministro d’amor.

3. In Cristo Signore credette con forza,
a Cristo condusse di santi uno stuol.

4. La forza del male percorse il suo servo,
ma tu, o Signore, vincesti con lui.

5. Il sangue versato di fede fu segno
Il Dio dei santi l’accolse in ciel.

6. A Cristo Signore la lode e la gloria,
al Santo Patrono ossequio e amor. 
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INNO PER LE VOCAZIONI
(T: M. Cè, G. Carniti - M: G. Carniti)

Rit.: Prega con noi, Maria,
 prega per noi il Padrone della messe
 perché mandi operai per la sua messe,
 per la sua messe.

1. O Santa madre di Gesù,
 donna del silenzio e dell’ascolto,
 fa’ che noi seguiamo il tuo Figlio
 come veri suoi discepoli.

2. Tu intercedi presso il Padre
 che conceda alla nostra Chiesa
 Sante vocazioni al sacerdozio
 e alla vita consacrata.

3. Regina del cenacolo
 dona ai nostri giovani il coraggio
 di seguir con slancio il Maestro
 e far della vita un dono.

205

120



JESUS CHRIST
YOU ARE MY LIFE 

(TM: M. Frisina)

Cristo vive in mezzo a noi, 
alleluia, alleluia. 
Cristo vive in mezzo a noi, 
alleluia.

Oppure 
Jesus Christ, you are my life, 
alleluia, alleluia. Jesus Christ, 
you my life, you are my life, alleluia.

Tu sei via, sei verità,
tu sei la nostra vita,
camminando insieme a te
vivere in te per sempre.

Ci raccogli nell’unità,
riuniti nell’amore,
nella gioia dinanzi a te
cantando la tua gloria.

Nella gioia camminerem,
portando il tuo vangelo
testimoni di carità
figli di Dio nel mondo.
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JUBILATE DEO
(T: F.  Rainoldi- M: repertorio di Lourdes)

Rit.: Jubilate Deo, cantate Domino!
Jubilate Deo, cantate Domino!

1. Solo l’uomo vivente la gloria ti dà:
solo chi ti serve vivente in te sarà.

2. Come cantano i cieli la tua santità,
sulla terra inneggi l’intera umanità.
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LA CREAZIONE GIUBILI
(T: S. Albisetti - M: Repertorio di Ehrenbreitstein)

1. La creazione giubili insieme agli angeli;
ti lodi e ti glorifichi, o Dio altissimo.
Gradisci il coro unanime di tutte le tue opere:

Rit.: Beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

2. Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio unico;
mistero imperscrutabile, inaccessibile.
Ma con amore provvido raggiungi
tutti gli uomini:

3. In questo tempio, amabile ci chiami e convochi,
per fare un solo popolo di figli docili.
Ci sveli e ci comunichi la vita tua ineffabile.
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LE TUE MERAVIGLIE
(T: C. Casucci- M: M. Balduzzi)

Ora lascia o Signore
che io vada in pace
perché ho visto le tue meraviglie
il tuo popolo in festa
per le strade correrà
a portare le tue meraviglie.

1. La tua presenza ha riempito d’amore
le nostre vite le nostre giornate
in te una sola anima
un solo cuore siamo noi
con te la luce risplende
splende più chiara che mai. 

2. La tua presenza ha inondato d’amore
le nostre vite le nostre giornate
fra la tua gente resterai
per sempre vivo in mezzo a noi
fino ai confini del tempo
così ci accompagnerai. 
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LODA IL SIGNORE
(T. S. Albisetti- M: Repertorio di Stralsund - 1665)

1. Loda il Signore,
il creator dei cieli e della terra.
S’innalzi dal tuo cuor
un inno per cantare la sua gloria.

Rit.: A te risponderan
cori di angeli su nel ciel.
lode al Signore: Alleluia!

2. Loda il Signore,
sorgente dell’amore e della vita.
Nel figlio suo Gesù
all’uomo hai ridonato la salvezza.

3. Loda il Signore,
che è luce di ogni uomo sulla terra.
E nello Spirito rinnova
ogni sua creatura.
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MUSICA DI FESTA
(T: P. Iotti- M: F. Sands)

1. Cantate al Signore un cantico nuovo:
splende la Sua gloria!
Grande è la Sua forza, 
grande è la Sua pace,
grande è la Sua santità.

Rit.: In tutta la terra, popoli del mondo,
gridate la Sua fedeltà!
Musica di festa, musica di lode,
musica di libertà.

2. Agli occhi del mondo ha manifestato
la Sua salvezza!
Per questo si canti, per questo si danzi
per questo si celebri! Rit.

3. Con l’arpa ed il corno, 
con timpani e flauti, con tutta la voce!
Canti di dolcezza, canti di salvezza,
canti d’immortalità. Rit.

4. I fiumi ed i monti battono le mani
davanti al Signore!
La sua giustizia giudica la terra
giudica le genti. Rit.
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5. Al Dio che ci salva, gloria in eterno, 
Amen, Alleluia! Gloria a Dio Padre, 
gloria a Dio Figlio, 
gloria a Dio Spirito. Rit.

ORA È TEMPO DI GIOIA
(TM. Gen Rosso)

1. L’eco torna d’antiche valli
la sua voce non porta più
ricordo di sommesse lacrime
di esilii in terre lontane.

Rit.: Ora è tempo di gioia
non ve ne accorgete
ecco faccio una cosa nuova
nel deserto una strada aprirò.

2. Come l’onda che sulla sabbia
copre le orme poi passa e va
così nel tempo si cancellano
le ombre scure del lungo inverno.

3. Tra i sentieri dei boschi il vento
con i rami ricomporrà
nuove armonie che trasformano
i lamenti in canti di festa.
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PIETRO VAI
(TM. P. Paci - G. Santambrogio – S. Varnavà)

1. Signore ho pescato tutto il giorno, 
le reti son rimaste sempre vuote; 
s’è fatto tardi, a casa ora ritorno, 
Signore son deluso, me ne vado. 
La vita con me è sempre stata dura, 
e niente mai mi da soddisfazione 
la strada in cui mi guidi è insicura 
son stanco e ora non aspetto più. 

Pietro vai, fidati di me, 
getta ancora in acqua le tue reti. 
Prendi ancora il largo sulla mia parola, 
con la mia potenza, io ti farò 
pescatore di uomini. 

2. Maestro dimmi cosa devo fare, 
insegnami Signore dove andare; 
Gesù dammi la forza di partire 
la forza di lasciare le mie cose. 
Questa famiglia che mi son creato 
le barche che a fatica ho conquistato: 
la casa, la mia terra, la mia gente, 
Signore, dammi tu una fede forte. 
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Pietro vai, fidati di me, 
la mia chiesa su di te io fonderò. 
Manderò lo Spirito, ti darà coraggio 
donerà la forza dell’amore 
per il regno di Dio. 

214



POPOLI TUTTI
(TM: D. Zschech)

1. Mio Dio, Signore, nulla è pari a te.
ora e per sempre, voglio lodare
il Tuo grande amor per noi.
Mia roccia tu sei,
pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze,
sempre io ti adorerò.

Rit.: Popoli tutti acclamate al Signore
gloria e potenza cantiamo al re, 
mari e monti si prostrino a te,
al tuo nome, o Signore.

Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore, con te resterò. 
Non c’è promessa, non c’è fedeltà
che in te. 

2. Mio Dio, Creatore,
tutto parla di te,
ora e per sempre voglio cantare
la tua presenza qui tra noi.
Mia forza, tu sei,
scudo e difesa mi dai,
con tutto me stesso
e la mia vita,
sempre io ti amerò!
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PREGHIERA DI S. FRANCESCO
(TM: P. Spoladore)

O Signore fà di me uno strumento,
fa’ di me uno strumento della tua pace,
dov’è odio che io porti l’amore,
dov’è offesa che io porti il perdono,
dov’è dubbio che io porti la fede,
dov’è discordia che io porti l’unione,
dov’è errore che io porti la verità,
a chi dispera che io porti la speranza.

Rit:  O Maestro dammi tu un cuore grande
che sia goccia di rugiada per il mondo
che sia voce di speranza
che sia un buon mattino
per il giorno di ogni uomo
e con gli ultimi del mondo
sia il mio passo lieto
nella povertà, nella povertà. (2v)

2. O Signore fà di me il tuo canto,
fà di me il tuo canto di pace,
a chi è triste che io porti la gioia,
a chi è nel buio che io porti la luce.
È donando che si ama la vita,
è servendo che si vive con gioia,
perdonando che si trova il perdono
è morendo che si vive in eterno.
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QUELLO CHE
ABBIAMO UDITO

(T: A. M. Galliano - M: F. Buttazzo)

Rit.: Quello che abbiamo udito,
quello che abbiam veduto,
quello che abbiam toccato
dell’amore infinito
l’annunciamo a voi!

1. Grandi cose ha fatto il Signore!
Del suo amore vogliamo parlare:
Dio Padre suo Figlio ha donato,
sulla croce l’abbiamo veduto.

2. In Gesù tutto il cielo si apre,
ogni figlio conosce suo Padre;
alla vita rinasce ogni cosa
e l’amore raduna la Chiesa.

3. Nello Spirito il mondo è creato
e si apre al suo dono infinito;
il fratello al fratello dà mano
per aprire un nuovo cammino.

4. Viene il regno di Dio nel mondo
e l’amore rivela il suo avvento;
come un seme germoglia nell’uomo
che risponde all’invito divino.
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RESTA QUI CON NOI
(T: V. Cipri - M: B. Enderle)

1. Le ombre si distendono scende ormai la sera
e s’allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit: Resta qui con noi il sole scende già
resta qui con noi Signore è sera ormai.

2. S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda
che il vento spingerà
fino a quando giungerà ai confini
di ogni cuore, alle porte dell’amore
vero come una fiamma che dove passa brucia
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.
Rit.

3. Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera
come una terra che, nell’arsura chiede acqua
da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita
con Te saremo sorgente d’acqua pura
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit.
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SEI LA MIA LUCE
(TM: M. Giombini)

Rit.: Sei la mia luce, sei la mia salvezza,
sei la mia casa, alleluia!

1. Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò terrore?

2. Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita.

3. Nella sua dimora mi offre riparo
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza.

4. Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

5. Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
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TE DEUM

Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.
Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.
Tibi omnes ángeli, *
tibi cæli et univérsæ potestátes:
tibi chérubim et séraphim *
incessábili voce proclamant:

Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *
Dóminus Deus Sábaoth.
Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.
Te gloriósus * Apostolórum chorus,
te prophetárum * laudábilis númerus,
te mártyrum candidátus * laudat exércitus.
Te per orbem terrárum *
sancta confitétur Ecclésia,
Patrem * imménsæ maiestátis;
venerándum tuum verum * et únicum Fílium;
Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

Tu rex glóriæ, * Christe.
Tu Patris * sempitérnus es Filius.
Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *
non horruísti Virginis úterum.
Tu, devícto mortis acúleo, * 
aperuísti credéntibus regna cælórum.
Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.
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Iudex créderis * esse ventúrus.
Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *
quos pretióso sánguine redemísti.
Ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *
et bénedic hereditáti tuæ.
Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.
Per síngulos dies * benedícimus te;
et laudámus nomen tuum in sæculum, *
et in sæculum sæculi.
Dignáre, Dómine, die isto *
sine peccáto nos custodíre.
Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.
Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *
quemádmodum sperávimus in te.
In te, Dómine, sperávi: *
non confúndar in ætérnum.
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Testo italiano

Noi ti lodiamo, Dio *
ti proclamiamo  Signore.

O eterno Padre, *
tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *
e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo *
il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *
sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli apostoli *
e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *
la santa Chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico figlio, *
e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *
eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla Vergine Madre *
per la salvezza dell’uomo.
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Vincitore della morte, *
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, *
che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *
nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *
guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, *
lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore, *
di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *
in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *
pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *
non saremo confusi in eterno.
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TI RINGRAZIO O MIO SIGNORE
(TM: C. Gabarain)

1. Ti ringrazio, o mio Signore,
 per le cose che sono nel mondo,
 per la vita che tu mi hai donato,
 per l’amore che tu nutri per me.

Rit. Alleluia, o mio Signore!
 Alleluia, o Dio del cielo!
 Alleluia, o mio Signore!
 Alleluia, o Dio del ciel!

2. Come il pane che abbiamo spezzato
 era sparso in grano sui colli,
 così unisci noi, sparsi nel mondo,
 in un Corpo che sia solo per te.

3. Quell’amore che unisce te al Padre
 sia la forza che unisce i fratelli
 ed il mondo conosca la pace,
 la tua gioia regni sempre tra noi.
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TI SEGUIRÒ
(TM: M. Frisina)

1. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,
e nella tua strada camminerò.

2. Ti seguirò nella via dell’amore
e donerò al mondo la vita.

3. Ti seguirò nella via del dolore
la tua croce ci salverà.

4. Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà.
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TU QUANDO VERRAI
(T: G: F. Poma - M: W. Croft, 1708)

1. Tu, quando verrai, Signore Gesù,
quel giorno sarai un sole per noi.
Un libero canto da noi nascerà
e come una danza il cielo sarà.

2.Tu, quando verrai, Signore Gesù
insieme vorrai far festa con noi.
E senza tramonto la festa sarà,
perché finalmente saremo con te.

3. Tu, quando verrai, Signore Gesù,
per sempre dirai: “Gioite con me!”.
Noi ora sappiamo che il regno verrà:
nel breve passaggio viviamo di te.
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TU SEI COME ROCCIA
DI FEDELTÀ

(T: G. F. Poma - M: Salterio ginevrino)

1. Tu sei come roccia di fedeltà:
se noi vacilliamo, ci sosterrai,
perché tu salvezza sarai per noi.
Certo non cadrà questa tenace rupe!

2. Tu sei come fuoco di carità:
se noi siamo spenti, c’infiammerai,
perché tu fervore sarai per noi.
Ecco: arderà nuova l’inerte vita!

3. Tu sei come lampo di verità:
se noi non vediamo, ci guarirai,
perché tu visione sarai per noi.
Di te la città splende sull’alto monte!
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CANTI
PER IL TEMPO
DI AVVENTO
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ALZA GLI OCCHI AL CIELO
(T: A. M. Galliano - M: A. Parisi)

1. Alza gli occhi al cielo, popolo di Dio:
viene il Salvatore, ti libererà.
Guarda l’orizzonte, popolo di Dio:
sorge la sua luce, splende su di te.

2. Tendi il tuo orecchio, popolo di Dio:
oggi il tuo Signore, ecco, parla a te,
Apri le tue labbra, popolo di Dio:
prega il tuo Signore, ti risponderà.

3. Levati e cammina, popolo di Dio:
una via nuova sta davanti a te.
Vestiti di luce, popolo di Dio:
ecco il tuo Signore, viene incontro a te. Amen.
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ANNUNCEREMO IL TUO REGNO
(T: traduzione da M.P. de la Figuera - M:C. Halffter)

Rit.: Annunceremo il tuo Regno, Signor:
il tuo Regno, Signor, il tuo Regno!

1. Regno di pace e di giustizia,
regno di Vita e verità.

2. Regno di amore e di grazia,
regno ch’è già nei nostri cuori.

3. Regno che soffre violenza,
regno che non è di quaggiù.

4. Regno ch’è già cominciato,
regno che non avrà mai fine.
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GIOITE SEMPRE
(T: Liturgia - M: G. Vanzin)

Rit.: Gioite sempre nel Signore, 
gioite sempre nel Signore.

1. Ve lo ripeto: gioite, gioite, gioite: 
il Signore è vicino, il Signore è vicino.

2. Il nostro cuore esulti e canti di gioia:
il Signore è vicino, il Signore è vicino.

3. Alzate il capo, attendete con ferma speranza
il Signore è vicino, il Signore è vicino.

232

141



IL SIGNORE VIENE
(Tradizionale francese)

1. Il Signore viene
tutto il cielo splende,
il Signore viene tutto il mondo veglia, 
aspettiamo insieme il Redentore.

Rit.: Anche tu, fratello, non sei più solo: 
anche a te, fratello, verrà il Signor.

2. Dove c’era l’odio 
fiorirà l’amore, 
dove c’era guerra
sboccerà la pace; 
aspettiamo insieme il Redentore.

3. Se perdono offri 
un sorriso nasce, 
se una mano stringi
una pena muore; 
aspettiamo insieme il Redentore.

4. Nasce la speranza 
canta alleluia, 
viene la salvezza 
canta alleluia; 
aspettiamo insieme il Redentore.
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INNALZATE NEI CIELI
LO SGUARDO

(T: S: Albisetti - M. A: Martorell)

1. Innalzate nei cieli lo sguardo:
la salvezza di Dio è vicina.
Risvegliate nei cuori l’attesa
per accogliere il Re della Gloria.

Rit.: Vieni Gesù! Vieni Gesù,
discendi dal cielo, discendi dal cielo.

2. Sorgerà dalla casa di David
il Messia da tutti invocato:
prenderà da una Vergine
il corpo per potenza di Spirito Santo.

3. Benedetta, sei tu, Maria,
che rispondi all’attesa del mondo:
come aurora splendente di grazia
porti al mondo il sole divino.

4. Vieni, o Re, discendi dal cielo, 
porta al mondo il sorriso di Dio, 
nessun uomo ha visto il suo volto, 
solo tu puoi svelarci il mistero.
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NOI VEGLIEREMO
(TM: D: Machetta)

Rit.: Nella notte, o Dio, noi veglieremo
con le lampade vestiti a festa
presto arriverai e sarà giorno.

1. Rallegratevi in attesa del Signore
improvvisa giungerà la sua voce
quando arriverà sarete pronti
e vi chiamerà amici per sempre.

2. Raccogliete per il giorno della vita, 
dove tutto sarà giovane in eterno. 
Quando lui verrà sarete pronti 
e vi chiamerà amici per sempre.
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O SIGNORE, RE DEI CIELI
( T: S. Albistetti -  M: L. Picchi)

Rit.:  O Signore, re dei cieli, t’adoriamo: 
vieni a salvarci, non tardare.

1. Gioisci, o popolo di Dio, 
eccelsa gloria in te risplende: 
verrà da cielo il tuo Signore
l’immenso Dio Salvatore.

2. Un pargolo ci sarà dato, 
sarà il principe della pace: 
rinnoverà la terra e i cieli, 
inonderà di gioia i cuori.

3. Verrà l’Altissimo profeta, 
rivestirà la nostra carne,
distruggerà le nostre colpe 
e regnerà su di  noi la vita.

4. Apparirà l’Emmanuele,
la viva attesa delle genti; 
abiterà nei nostri cuori, 
dominerà sull’universo.

5. Rendiamo gloria al sommo Padre, 
con il Paraclito divino, 
nell’Unigenito suo Figlio, 
Gesù il Cristo Redentore
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OSANNA
AL FIGLIO DI DAVID

(T: A. Gazzera, G. Agamennone - M: P. Damilano, 1959)

Rit.: Osanna al Figlio di David, 
 osanna al Redentor.
1. Apritevi, o porte eterne,
 avanzi il Re della gloria;
 adorin cielo e terra

l’eterno suo poter.

2. O monti, stillate dolcezza,
 il Re d’amor s’avvicina;
 si dona pane vivo
 ed offre pace al cuor.

3. O Vergine, presso l’Altissimo,
 trovasti grazia e onor;
 soccorri i tuoi figlioli
 donando il Salvator.

4. Verrai un giorno giudice,
 o mite e buon Gesù;
 rimetti i nostri falli
 nel tempo del perdono.

5. Onore, lode e gloria
 al Padre e al Figliolo
 e allo Spirito Santo
 nei secoli sarà.
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TI PREGHIAM
CON VIVA FEDE

(T: S. Albisetti - M: L. Picchi)

1. Ti preghiam con viva fede,
assetati siam di te;
nella gioia di chi crede
vieni, amato Re dei Re.

Rit.: O Signore, Redentore,
vieni, vieni: non tardar.
O Bambino, Re divino,
dona pace ad ogni cuor.

2. O Maria, dolce aurora
annunziante il Re dei re;
d’ogni cuor fa’ sua dimora,
tutta fervida d’amor. 

3. T’attendiamo, Sol d’Oriente,
trepidanti d’ansietà;
vieni, o Luce della mente,
vieni, o nostro Salvator. 
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VIENI, O SALVATORE
(T: B. Ferrero - M: da Erfurt Enchiridia, 1524)

Rit.: Vieni, o Cristo salvatore; 
vieni, Dio di bontà, il cuor nostro ha sete di te, 
vieni, o dolce Re d’amor.

1. Gl’immensi cieli s’aprano e discenda il Salvatore;
quale aurora che spunta ad oriente,
scenda sulla terra il promesso Redentore.

2. D’arcano gaudio esultano le anime dei giusti;
come sole dall’oriente all’occidente, 
passa sulla terra la Parola di salvezza.

3. Discende dalle stelle il divino Re d’amore, 
avanza come il Dio della gloria; 
viene come un forte che percorre la sua via.
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VIENI, SIGNOR,
LA TERRA IN PIANTO GEME 

(TM: P. Damilano)

Rit.: Vieni, Signor, la terra in pianto geme.

1. Signore, volgi il tuo sguardo
 e vieni in nostro aiuto;
 discendi dalle stelle, o Re del cielo.

2. Ti vider lontani Profeti
 mansueto come agnello
 spuntare da Betlemme come stella.

3. O cieli, stillate rugiada;
 discenda il Salvatore.
 Germoglia, o terra, e dona il Redentore.
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VIENI STELLA
DEL MATTINO

(TM: D. Machetta)

Rit.: Vieni, stella del mattino, 
guida i nostri passi nella pace.
Vieni, stella del mattino,
tu che non conosci tramonto.

1. O tu che dormi, svegliati!
Su di te brillerà Cristo luce.

2. La notte è avanzata, il giorno è vicino:
indossiamo le armi della luce.
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CANTI
PER IL TEMPO
DI NATALE
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ASTRO DEL CIEL
(T: A. Meli - M: F. Gruber)

1. Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu che i vati da lungi sognar,
tu che angeliche voci annunziar.

Rit.: Luce dona alle menti,
pace infondi nei cuor! (2 volte)

2. Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu di stirpe regale decor,
tu virgineo mistico fior.

3. Astro del ciel, Pargol divin,
mite Agnello Redentor!
Tu disceso a scontare l’error,
tu sol nato a parlare d’amor.
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DI QUALE
IMMENSO AMORE

(T: S. Albisetti - M: M. Praetorius)

1. Di quale immenso amore 
Iddio ci ha amati,
da darci il Figlio suo 
e far di noi suoi figli. 
Rit.: Godiamo ed esultiamo:

per noi il Cristo è nato,
andiamo al Redentor.

2. Dall’albero di Jesse 
è germogliato il fiore, 
s’innalza tra le genti, 
vessillo di salvezza. Rit.

3. Il Re dell’universo
in un presepe nasce: 
Colui che regna in cielo 
vagisce in una grotta. Rit.

4. I vigili pastori,
dall’Angelo avvertiti, 
accorron al presepe, 
adorano il Bambino. Rit.

5. Il Sole di giustizia 
s’eleva sopra il mondo:
la luce dell’Eterno
risplende sulla terra. Rit.
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DIO SI È FATTO COME NOI
(T: G. Stefani - M: M. Giombini)

1. Dio si è fatto come noi,
per farci come lui.

Rit.: Vieni, Gesù, resta con noi!
Resta con noi!

2. Viene dal grembo di una donna,
 la Vergine Maria.

3. Tutta la storia lo aspettava:
 il nostro Salvatore.

4. Egli era un uomo come noi
 e ci ha chiamati amici.

5. Egli ci ha dato la sua vita,
insieme a questo pane.

6. Noi, che mangiamo questo pane,
saremo tutti amici.

7. Noi, che crediamo nel suo amore,
vedremo la sua gloria.

8. Vieni, Signore, in mezzo a noi:
resta con noi per sempre.
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È NATO PER NOI
UN BAMBINO 

(T: liturgia - M: M. Bonfitto)

Rit.: È nato per noi un bambino, 
un figlio ci è stato donato: 
egli avrà sulle spalle il dominio, 
consigliere sarà il suo nome.

1. Cantate al Signore un canto nuovo,
perché ha compiuto meraviglie.
Gli ha dato vittoria la sua destra
e il suo braccio santo.

2. Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.
Egli si è ricordato del suo amore,
della sua fedeltà alla casa d’Israele.

3. Tutti i confini della terra hanno veduto
la vittoria del nostro Dio.
Acclami il Signore tutta la terra,
gridate, esultate, cantate inni.
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È NATO UN BIMBO
IN BETLEHEM

(T: S. Albisetti - M: sequenza, sec. XIV)

1. E’ nato un bimbo in Betlehem, alleluia,
e l’universo giubila, alleluia, alleluia.

Rit.: Insieme agli angeli 
adoriamo il Redentore
con lieto cantico.

2. Il Figlio dell’Altissimo, alleluia,
è nato dalla Vergine, alleluia, alleluia.

3. Pastori e Re contemplano, alleluia,
il Salvator degli uomini, alleluia, alleluia.

4. I popoli si allietino, alleluia,
al Verbo eterno plaudano, alleluia, alleluia.

5. O Trinità santissima, alleluia,
sia gloria a te nei secoli, alleluia, alleluia.
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GLI ANGELI
DELLE CAMPAGNE

(M: “Noël” sec. XVII)

1. Gli angeli delle campagne,
cantano l’inno: Gloria in ciel!
E l’eco delle montagne
ripete il canto dei fedel:

Rit.: “Gloria in Excelsis Deo!”
“Gloria in Excelsis Deo!”

2. Oh pastori che cantate
dite il perché di tanto onor
qual Signore, qual Profeta
merita questo gran splendor?

3. Oggi è nato in una stalla
nella notturna oscurità.
Egli, il Verbo, s’è incarnato
e venne in questa povertà.

4. O pastori a noi narrate 
qual prodigio annunciano.
Quale festa, qual vittoria,
l’universo celebra.
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I CIELI NARRANO
(T: dal salmo 18 - M: M. Frisina) 

Rit.: I cieli narrano la gloria di Dio
e il firmamento annunzia l’opera sua.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

1. Il giorno al giorno ne affida il messaggio,
la notte alla notte ne trasmette notizia,
non è linguaggio, non sono parole
di cui non si oda il suono.

2. Là pose una tenda per il sole che sorge,
è come uno sposo dalla stanza nuziale,
esulta come un prode che corre
con gioia la sua strada.

3. Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.
Nessuna delle creature potrà
mai sottrarsi al suo calore.

4. La legge di Dio rinfranca l’anima mia,
la testimonianza del Signore è verace,
gioisce il cuore ai suoi  giusti precetti
che danno la luce agli occhi.
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IN NOTTE PLACIDA
(M: F. Couperin)

1. In notte placida, per muto sentier,
dai campi del ciel discese l’Amor,
all’alme fedeli il Redentor!
Nell’aura è il palpito d’un grande mister:
del nuovo Israello è nato il Signor,
il fiore più bello dei nostri fior!

Cantate, o popoli, gloria all’Altissimo
l’animo aprite a speranza ed amor! (bis)

2. Se l’aura è gelida, se fosco è il ciel,
oh, vieni al mio cuore, vieni a posar,
ti vò col mio amore riscaldar.
Se il fieno è rigido, se il vento è crudel,
un cuore che t’ama voglio a te dar,
un sen che te brama, Gesù, cullar.

251

158



NOËL
(Tradizionale inglese)

1. Noël, Noël! Chiara luce nel ciel
 nella grotta divina è nato Gesù.

Rit.: Noël, Noël, Noël, Noël!
Insieme adoriamo il bimbo Gesù.

2. Noël, Noël! Cantan gli angeli in ciel
 pace annunziano in terra è nato Gesù.

3. Noël, Noël! Le campane nel ciel
 suonan liete e festose è nato Gesù.

NOTTE DI LUCE
(T: F. Rainoldi - M: J. Akepsimas)

1. Notte di luce, colma è l’attesa!
Notte di speranza: vieni, Gesù!
Verbo del Padre, vesti il silenzio.

Rit.: Sia gloria nei cieli,
sia pace quaggiù!

2. Alba di pace, Regno che irrompe!
Alba di perdono: vieni, Gesù!
Santo di Dio, vesti il peccato.

3. Giorno d’amore, nuova alleanza!
Giorno di salvezza: vieni, Gesù!
Sposo fedele, vesti la carne.
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O TU CHE DORMI, DESTATI
(T: F. Rainoldi- M: Repertorio di Wittemberg)

1. O tu che dormi, dèstati!
All’uomo s’apre il cielo:
l’albero di vita fiorisce dalla Vergine.
Germoglia nel suo seno il frutto della pace,
cibo che ridona l’immortalità.

2. O tu che gemi, accostati!
La sete ha la sorgente:
l’anno della grazia trabocca dallo Spirito.
Inonda d’acqua viva le terre desolate,
fiume che alimenta la fecondità.

3. O tu che temi, alzati!
Il gregge ha il suo Pastore:
l’ora del raduno risuona per i popoli.
Li attende un solo ovile, il luogo dell’incontro,
casa che protegge la fraternità.

4. O tu che speri, giubila!
La notte ha voce e luce:
l’alba del futuro s’irradia dal presepio.
Risplende il nuovo giorno, la festa d’alleanza,
canto di Vangelo, di felicità.
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TU SCENDI DALLE STELLE
(TM: S. Alfonso M. de’ Liguori, 1755)

1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (bis)
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar!
O Dio beato, 
oh, quanto ti costò l’avermi amato! (bis)

2. A te, che sei del mondo il creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore. (bis)
Caro eletto pargoletto, quanto questa povertà
più m’innamora,
poiché ti fece amor povero ancora! (bis)

3. Tu godi il bel gioire a Dio nel seno
e vieni qui a penar su questo fieno! (bis)
Dolce amore del mio cuore,
dove amor ti trasportò?
O Gesù mio,
perché tanto patir? Per amor mio! (bis)
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UNA SPLENDIDA LUCE
(TM: M. Chiappero)

Rit.: Una splendida luce è scesa sulla terra
oggi è nato per noi il Salvatore,
alleluia, alleluia.

1. Gioiscano i cieli, esulti la terra,
frema il mare e quanto racchiude;
esultino i campi e quanto contengono,
si rallegrino gli alberi della foresta.

2. Esultino davanti al Signore che viene
Perché viene a giudicare la terra.
Giudicherà il mondo con giustizia
e con verità tutte le genti.
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VENITE FEDELI
(T: Ignoto - M: J. F. Wade, 1740) 

1. Venite fedeli, inneggiando lieti,
venite, venite, in Bethleem
nato è per noi, il Signor dei cieli.

Rit: Venite adoriamo, venite adoriamo
Venite adoriamo il nato Re.

2. L’angelico annunzio giunse ai pastori
che all’umile culla accorsero.
Con gioia in cuore, anche noi corriamo. 

3. Nascosto vedremo, sotto umano velo
l’eterno splendore delizia del ciel.
Dio si è fatto umile bambino. 
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Testo latino

1. Adéste, fidéles, læti triumphántes,
veníte, veníte in Bétlehem.
Natum vidéte Regem angelórum.

Rit.: Veníte adorémus, veníte adorémus,
veníte adorémus Dóminum.

2. En grege relícto, húmiles ad cunas
vocáti pastóres adpróperant:
et nos ovánti gradu festinémus.

3. Aetérni Paréntis splendórem aetérnum
velátum sub carne vidébimus:
Deum infántem, pannis involútum.

4. Pro nobis egénum et foeno cubántem
piis foveámus ampléxibus:
sic nos amántem quis non redamáret?
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VERBUM CARO
(M: Sec. XV- P. Damilano)

Rit.: Verbum caro factum est
de Virgine Maria.

1. In hoc anni circulo vita datur populo,
nato nobis Domino de Virgine Maria.

2. Fons de suo rivulo oritur pro populo,
nexo mortis vinculo de Virgine Maria.

3. Virga florem protulit, sol fulgorem attulit,
nihil tibi abstulit de Virgine Maria.

4. Christo laus et gloria, salus et victoria,
honor, virtus, gloria de Virgine Maria.
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Testo italiano (S. Madeo)

1. Oggi è nato il Redentor, re di pace , re d’amor. 
Vieni Cristo, vieni a noi, o nato dalla Vergine.

2. Te i profeti intesero, e in silenzio attesero, 
te salvezza al misero
che invano Dio chiamava.

3. Figlio dell’eternità, or fanciullo a noi si dà: 
soffre e muta agli uomini la colpa a nuova vita.

4. Bimbo nel presepe i pastor ti videro, 
nella culla piangere e tu di loro più povero.

5. Terra, cieli apritevi, adorate supplici 
questo bimbo umile, che salva l’universo.

6. Gloria a te, o Trinità, indivisa Unità; 
sia amor tra gli uomini e pace, pace in terra.
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CANTI
PER IL TEMPO
DI QUARESIMA
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ACCOGLI O SIGNORE
(T: R. Lavagna- M: A. Vitalini)

1. Accogli, o Signore, il mio grido,
nel cuore ho cercato il tuo  volto:
quel volto non nascondermi, Signore.

2. Ricorda che sempre benigno
tu fosti in passato per noi;
non fare che il nemico ci soggioghi.

3. Con cuore pentito e sincero,
perdono imploriamo Signore:
perdona chi confessa il suo errore.

4. Con animo puro, Signore,
veniamo a te, nostra salvezza,
Gesù, di nostra vita redentore.
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APRI LE TUE BRACCIA
(TM: D. Machetta)

1. Hai cercato la libertà lontano,
 hai trovato la noia e le catene;
 hai vagato senza via,
 solo, con la tua fame.

Rit.: Apri le tue braccia,
corri incontro al Padre;

 oggi la sua casa
 sarà in festa per te.

2. Se vorrai spezzare le catene
 troverai la strada dell’amore;

la tua gioia canterai:
questa è libertà.

3. I tuoi occhi ricercano l’azzurro;
c’è una casa che aspetta il tuo ritorno,
e la pace tornerà: 
questa è libertà.
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BEATI QUELLI
CHE ASCOLTANO

(T: E. Ferretti - M: M. Bonfitto)

Rit.: Beati quelli che ascoltano la parola di Dio
e la vivono ogni giorno.

1. La tua parola ha creato l’universo,
tutta la terra ci parla di te, Signore.

2. La tua parola si è fatta uno di noi,
mostraci il tuo volto, Signore!

3. Tu sei il Cristo, la parola di Dio vivente,
che oggi parla a noi con la Chiesa.

4. Parlaci della tua verità, o Signore,
ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.
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COME UN PADRE
(T: salterio corale - M: E. Bosio)

1. Come un padre è pietoso con i figli,
tu, o Signore, hai pietà di chi è fedele.
Guarisci questo popolo: ha peccato! 
Tu che perdoni.

2. Non punirci, Signore, nel tuo sdegno:
si oscurano gli occhi di dolore.
Tu vedi questa angoscia e questa pena, 
tu che perdoni.

3. Se ci insegni, Signore, la tua via,
noi verremo ad un cuore di sapienza.
Sei tu la nostra luce, la salvezza, 
tu che perdoni.
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È  GIUNTA L’ORA
(T: L. Scaglianti – M:  folk inglese)

1. È giunta l’ora, Padre, per me,
ai miei amici ho detto che
questa è la vita: conoscere te
e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

2. Erano tuoi, li hai dati a me,
ed ora sanno che torno a te;
hanno creduto: conservali tu
nel tuo amore, nell’unità.

3. Tu mi hai mandato ai figli tuoi,
la tua Parola è verità.
E il loro cuore sia pieno di gioia:
la gioia vera viene da te.

4. Io sono in loro e tu in me:
e sian perfetti nell’unità;
e il mondo creda che tu mi hai mandato,
li hai amati come ami me.
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È GIUNTO IL TEMPO
(T: Ant. E salmo 68 - M: T. Zardini)

Rit.: È giunto il tempo 
del nostro ritorno a Dio, 
il tempo della salvezza.

1. Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua verità e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza.

2. Ricordati, Signore, del tuo amore,
della tua fedeltà che è da sempre.
ricordati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signor.

3. Buono e retto è il Signore,
la via giusta addita ai peccatori;
guida gli umili secondo giustizia,
insegna ai poveri le sue vie. 

267

171



E MI SORPRENDE
(TM: P. Sequeri)

Io non ricordo che giorno era
la prima volta che ti incontrai:
non ti ho cercato, ma ti aspettavo,
non ti ho mai visto, ma so chi sei...

E mi sorprende che dal 
profondo del tuo mistero, Dio, 
tu mi abbia chiesto
di condividere con te,
la gioia immensa di poter 
dare l’annuncio agli uomini,
che tu sei lieto di avere figli 
che siamo noi.

Ed ora ascolto la tua parola
e vengo a cena con tutti i tuoi
e so il tuo nome credo da sempre
e la tua casa è casa mia...

Ed avrò cura del mio fratello
te lo prometto Dio,
sarò felice di dare quello
che hai dato a me.
Ma tu Signore ricorda sempre
di non lasciarmi solo,
anche se io qualche volta
mi scorderò di te.
Ricorda sempre Signore
di non lasciarmi solo.

268

172



E VENNE IL GIORNO
(T: D. Rimaud, E. Costa - M: A. Parisi)

1. E venne il giorno di aprire le braccia,
di incatenare la morte alla Croce:
durante una cena, il Figlio dell’uomo
ai peccatori consegna se stesso.

Rit.: Ecco il mio corpo prendete e mangiate,
ecco il mio sangue, prendete e bevete.
Perché la mia morte vi sia ricordata,
farete questo finché io ritorni,
farete questo finché io ritorni.

2. Ormai non temiamo la sete e la fame:
si fa nostra carne il Corpo di Cristo,
e quando portiamo la coppa alle labbra
sentiamo il gusto di un mondo ch’è nuovo.

3. Banchetto pasquale che nutre di Dio,
segno d’amore, fermento di unione:
tutti gli uomini, rinati dall’alto,
trovano i beni del Regno futuro.

4. Per Cristo Gesù, sacerdote perfetto,
e nello spirito, nostro conforto,
per ogni dono, per ogni tua grazia,
a te sia gloria o Padre del cielo.
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ECCO L’UOMO
(TM: P. A. Sequeri)

1. Nella memoria di questa Passione
noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo
lasciato il tuo fratello morire da solo.

Rit.: Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 
Figlio e fratello,
noi speriamo in te! (2 volte)

2. Nella memoria di questa tua morte
noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d’amore
ci chiederà di soffrire da soli.

3. Nella memoria dell’ultima cena,
noi spezzeremo di nuovo il tuo pane
ed ogni volta il tuo corpo donato
sarà la nuova speranza di vita.
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ECCOMI
(TM: M. Frisina)

Rit.: Eccomi, eccomi!
Signore io vengo.
Eccomi, eccomi!
Si compia in me la tua volontà.

1. Nel mio Signore ho sperato
e su di me s’è chinato,
ha dato ascolto al mio grido,
m’ha liberato dalla morte.

2. I miei piedi ha reso saldi,
sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca
un nuovo canto di lode.

3. Il sacrificio non gradisci,
ma m’hai aperto l’orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: Io vengo.

4. Sul tuo libro di me è scritto:
si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero,
la tua legge è nel mio cuore.

5. La tua giustizia ho proclamato,
non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore,
la tua misericordia.
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IN TE LA NOSTRA GLORIA
(T. Salterio corale - M: D. Stefani)

In te la nostra gloria, o Croce del Signore.
Per te salvezza e vita nel sangue redentor.

Rit.: La Croce di Cristo è nostra gloria,
salvezza e risurrezione.

1. Dio ci sia propizio e ci benedica
e per noi illumini il Suo volto.
Sulla terra si conosca la tua via:
la tua salvezza tutte le nazioni. Rit.:

2. Si rallegrino, esultino le genti:
nella giustizia tu giudichi il mondo,
nella rettitudine tu giudichi i popoli,
sulla terra governi le genti. Rit.:

3. La terra ha dato il suo frutto:
ci ha benedetto Dio, il nostro Dio.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra. Rit.:

4. Sia gloria al Padre onnipotente,
al Figlio, Gesù Cristo, Signore,
allo Spirito Santo, amore,
nei secoli dei secoli. Amen.

In te la nostra gloria,......
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L’ACQUA DELLA SALVEZZA
(T: A. Roncari – M:  L. Capello)

1. Il Signore ci ha salvato dai nemici
 nel passaggio del Mar Rosso:
 l’acqua che ha travolto gli Egiziani
 fu per noi la salvezza.

Rit.: “Se conoscessi il dono di Dio
e chi è colui che ti chiede da bere,
lo pregheresti tu stesso di darti
quell’acqua viva che ti salverà”.

2. Eravamo prostrati nel deserto
 consumati dalla sete:
 quando fu percossa la roccia
 zampillò una sorgente. (Es. 17)

3. Dalle mura del tempio di Dio
 sgorga un fiume d’acqua viva:
 tutto quello che l’acqua toccherà,
 nascerà a nuova vita. (Ez. 47)

4. Venga a me chi ha sete e chi mi cerca,
 si disseti colui che in me crede:
 fiumi d’acqua viva scorreranno
 dal mio cuore trafitto. (Gv. 7)
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5. Sulla croce il Figlio di Dio
 fu trafitto da una lancia:
 dal cuore dell’Agnello immolato
 scaturì sangue ed acqua. (Gv. 19)

6. Chi berrà l’acqua viva che io dono
 non avrà mai più sete in eterno:
 in lui diventerà una sorgente
 zampillante per sempre. (Gv. 4)

NON MI ABBANDONARE
(TM: L. Scaglianti)

1. Non m’abbandonare,  mio Signor,
non mi lasciare, io confido in te.

Rit.: Non m’abbandonare, mio Signor,
non mi lasciare, io confido in te.

2. Tu sei un Dio fedele, Dio d’amore.
Tu mi puoi salvare, io confido in te. Rit.

3. Tu conosci il cuore di chi ti chiama.
Tu lo puoi salvare, se confida in te. Rit.
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NOSTRA GLORIA È LA CROCE 
(TM: M. Frisina)

Rit.: Nostra gloria è la croce di Cristo,
 in lei la vittoria;

il Signore è la nostra salvezza,
 la vita, la risurrezione.

1. Non c’è amore più grande
di chi dona la sua vita.
O Croce tu doni la vita
e splendi di gloria immortale.

2. O Albero della vita
che ti innalzi come vessillo,
tu guidaci verso la meta,
o segno potente di grazia.

3. Tu insegni ogni sapienza
e confondi ogni stoltezza;
in te contempliamo l’amore,
da te riceviamo la vita.
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PADRE PERDONA
(T: G: Stefani - M: dal gregoriano)

Rit.: Signore, ascolta: Padre, perdona!
Fà che vediamo il tuo amore.

1. A te guardiamo, Redentore nostro,
da te speriamo gioia di salvezza,
fa che troviamo grazia di perdono.

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore
e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

3. O buon Pastore, tu che dai la vita,
parola certa, roccia che non muta,
perdona ancora con pietà infinita.
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PADRE SANTO
(TM: G. Boretti)

Rit.: Padre santo, custodisci nel tuo nome
noi, amici del tuo Figlio: 
testimoni noi saremo della carità.

1. Padre, è giunta l’ora: glorifica tuo Figlio,
perché doni la vita a coloro che ami.

2. Questa è la vita eterna: conoscere te, o Padre,
vero unico Dio, e colui che hai mandato.

3. Erano figli tuoi, e sono amici miei:
la parola di vita hanno accolto umilmente.

4. Sempre ti prego, Padre, per quelli che tu
m’hai dato:
custodisci nel mondo questi figli a te cari.

5. Amano solo Cristo: potrà non odiarli il mondo?
Ma io sono con loro, e con loro è la gioia.

6. Guidali verso il bene, conferma la loro fede:
parleranno di amore, di speranza e di pace.

7. Padre, ti chiedo ancora un posto per loro in cielo
nel tuo regno, per sempre, nella gloria infinita.
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PERDONAMI MIO SIGNORE
(TM: C. Chieffo)

Rit.: Perdonami, mio Signore,
di tutto il male mio,
perdonami, mio Signore,
perdonami, mio Dio.

1. Senza di te si spacca il cuore mio:
bianco come la morte, ti chiamo, o Dio.

2. Com’è pesante il male, il male che ti faccio
e com’è duro il cuore: è freddo più del ghiaccio.

3. No, non mi abbandonare e dammi la tua pace
sia tutta la mia vita solo ciò che ti piace.
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PURIFICAMI, O SIGNORE
(T: salmo 50 - M: J. Gelineau)

Rit.: Purificami, o Signore,
 sarò più bianco della neve.

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nel tuo affetto cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia colpa
purificami da ogni mio errore.

2. Il mio peccato io lo riconosco;
il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato;
quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.

3. Così sei giusto nel tuo parlare
e limpido nel tuo giudicare;
ecco, malvagio sono nato,
peccatore mi ha concepito mia madre.

4. Ecco, ti piace verità nell’intimo,
e nel profondo mi insegni sapienza.
Se mi purifichi con issopo, sono limpido;
se mi lavi, sono più bianco della neve.
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5. Fammi udire gioia e allegria:
esulteranno le ossa che hai fiaccato;
dai miei errori nascondi il tuo volto
e cancella tutte le mie colpe!

6. Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito fermo;
non cacciarmi lontano dal tuo volto,
non mi togliere il tuo spirito di santità.

7. Ritorni a me la tua gioia di salvezza,
sorreggi in me uno spirito risoluto.
Insegnerò ai peccatori le tue vie
e gli erranti ritorneranno a te.

8. Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza,
e la mia lingua griderà la tua giustizia.
Signore, aprirai le mie labbra,
la mia bocca annuncerà la tua lode.

9. Le vittime non ti sono gradite,
se ti offro un olocausto, non lo vuoi;
la mia vittima è il mio spirito affranto,
non disprezzi un cuore affranto e fiaccato.

10. Sia gloria al Padre onnipotente,
al Figlio, Gesù Cristo, Signore,
allo Spirito Santo, Amore,
nei secoli dei secoli. Amen.
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QUANDO VENNE LA SUA ORA
(TM: D. Machetta)

1. Quando venne la sua ora
 di passare dal mondo al Padre,
 volle amarci sino alla fine
 Cristo, nostra vita.

Rit. Dà la vita solo chi muore,
 ama chi sa perdere;
 è signore solo chi serve:
 farsi schiavo è libertà.

2. Ha lavato le nostre piaghe,
 disprezzato e umiliato,
 fu respinto dalla sua gente
 Cristo, il Salvatore.

3. Mi chiamate Rabbì e Signore:
 ho tracciato la vostra via.
 Annunciate in tutta la terra
 questa mia parola.
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SE NOI BUSSIAMO
(T: B. Gastaudo - M: G. Carniti)

Rit.: Se noi bussiamo alla tua porta
troveremo un Padre che ci attende
per far festa insieme a lui.

1. Padre buono, noi veniamo a te
 perché tu perdonerai
 ogni colpa che ci separa dalla libertà
 e ci aspetterai, ci accoglierai
 a braccia aperte.

2. Padre buono, siamo innanzi a te,
 solo tu sai perdonar
 con l’amore che non umilia e accoglierai
 questi nostri cuori, tesi verso te,
 noi lo sappiamo.

3. Padre buono, pieno di amor,
 non siam degni di invocar
 il tuo nome grande e sublime,
 ma se tu lo vuoi,
 noi verremo a te, Padre di bontà,
 festa faremo.
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SE TU MI ACCOGLI
(T: G. Stefani- M: G. Neumark, 1641)

1. Se tu mi accogli, Padre buono,
prima che venga sera;
se tu mi doni il tuo perdono,
avrò la pace vera:
ti chiamerò, mio salvatore
e tornerò, Gesù, con te.

2. Se nell’angoscia più profonda,
quando il nemico assale;
se la tua grazia mi circonda

non temerò alcun male:
ti invocherò, mio redentore

e resterò, Gesù, con te.
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SIGNORE DOLCE VOLTO
(O capo insanguinato)

(T: G. Blasich- M. H. L. Hassler, 1601)

1. Signore, dolce volto di pena e di dolor,
o volto pien di luce, colpito per amor.
Avvolto nella morte, perduto sei per noi.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

2. Nell’ombra della morte resistere non puoi.
O Verbo, nostro Dio, in croce sei per noi.
Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te.
Accogli il nostro pianto, o nostro Salvator.

3. O capo insanguinato di Cristo mio Signor,
di spine coronato, colpito per Amor.
Perché sono spietati gli uomini con te?
Tu porti i miei peccati! Gesù, pietà di me!

4. Nell’ora della morte il Padre ti salvò.
Trasforma la mia sorte: con te risorgerò.
Contemplo la tua croce, trionfo del mio Re,
e chiedo la tua pace: Gesù, pietà di me.
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STRADE VUOTE
(TM: M. Giombini)

Rit.: Strade vuote, strade senza te,
strade buie, strade senza te,
dove il mio passo risuona inutilmente:
strade vuote, strade vuote.

1. Come potevo dimenticare tutto di te?
O mio Signore, io voglio ritornare a te!

2. Il nostro cuore tu l’hai creato tutto per te:
è inquieto e stanco finché non trova pace in te.

TI ADORIAMO O CRISTO
(T: Pio XI – Anno Santo 1933 - M: N. Baronchelli)

Ti adoriamo, o Cristo,
e ti benediciamo,
perché con la tua croce
hai redento il mondo.

Salve, o Croce, salve, salve, o Croce,
unica speranza. (bis)
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TI CHIEDO PERDONO
(TM: P. Sequeri)

Ti chiedo perdono, o Padre buono,
per ogni mancanza d’amore;
per la mia debole speranza
e per la mia fragile fede.
Domando a te, Signore,
che illumini i miei passi,
la forza di vivere,
con tutti i miei fratelli,
nuovamente fedele al tuo Vangelo.
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TI SALUTO O CROCE SANTA
(T: A. Gazzera - M: P. Damilano)

Rit.: Ti saluto, o Croce santa,
che portasti il Redentor:
gloria, lode, onor ti canta
ogni lingua ed ogni cuor.

1. Sei vessillo glorioso di Cristo
sua vittoria e segno d’amor.
Il suo sangue innocente fu visto
come fiamma sgorgare dal cuor.

2. Tu nascesti fra braccia amorose
d’una Vergine Madre, o Gesù.
Tu moristi fra braccia pietose
d’una croce che data ti fu.

3. O Agnello divino immolato
sulla croce crudele, pietà!
Tu, che togli del mondo il peccato
salva  l’uomo che pace non ha.
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VI DARÒ UN CUORE NUOVO
(TM: G. Amadei)

Rit.: Vi darò un cuore nuovo
metterò dentro di voi
uno spirito nuovo.

1. Vi prenderò dalle genti
vi radunerò da ogni terra
e vi condurrò sul vostro suolo.

2. Vi aspergerò con acqua pura:
e io vi purificherò
e voi sarete purificati.

3. Io vi libererò
da tutti i vostri peccati
da tutti i vostri idoli.

4. Porrò il mio spirito dentro di voi
voi sarete il mio popolo
e io sarò il vostro Dio.
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VOLTO DELL’UOMO
(TM: D. Machetta)

1.  Volto dell’uomo,
penetrato dal dolore,
volto di Dio,
penetrato di umiltà,
scandalo dei grandi,
che confidano nel mondo,
uomo dei dolori,
pietà di noi.

2. Volto di pace,
di perdono e di bontà,
tu, che in silenzio
hai pagato i nostri errori,
scandalo dei forti,
di chi ha sete di violenza,
Cristo Salvatore,
pietà di noi.

3. Volto di luce,
di vittoria e libertà,
tu hai tracciato
i sentieri della vita;
spezzi con la croce
le barriere della morte:
Figlio di Dio,
pietà di noi.
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CANTI
PER IL TEMPO
PASQUALE
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CANTO PER CRISTO
(T: E. Costa - M: folk inglese)

1. Canto per Cristo che mi libererà
quando verrà nella gloria,
quando la vita con Lui rinascerà,
alleluia, alleluia!

RIT.: Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia,
Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia,

2. Canto per Cristo: in lui rifiorirà
ogni speranza perduta,
ogni creatura con lui  rinascerà;
alleluia, alleluia! Rit.

3. Canto per Cristo: un giorno tornerà!
Festa per tutti gli amici,
festa di un mondo che più non morirà,
alleluia, alleluia! Rit.
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CRISTO È RISORTO
(T: M. Piatti - M: G. H. Haëndel)

Rit.: Cristo è risorto, alleluia!
Vinta è ormai la morte, alleluia!

1. Canti l’Universo, alleluia,
un inno di gioia, al nostro Redentor. Rit.

2. Con la sua morte, alleluia, 
ha ridato all’uomo, la vera libertà. Rit.

3. Segno di speranza, alleluia, 
luce di salvezza, per questa umanità. Rit.
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CRISTO NOSTRA PASQUA
(T: Messale e salmo 65 - M: V. Bellone)

Rit.: Cristo nostra Pasqua è immolato, Alleluia!
Celebriamo il banchetto con purezza e
verità, Alleluia!

1. Lodate il Signore e invocate il suo nome, 
proclamate tra i popoli le sue opere.

2. Cantate a lui canti di gioia,
meditate tutti i suoi prodigi.

3. Gloriatevi del suo santo nome:
gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

4. Cercate il Signore e la sua potenza,
cercate sempre il suo volto.

5. Ricordate le meraviglie che ha compiute,
i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:

6. Voi stirpe di Abramo, suo servo,
figli di Giacobbe, suo eletto.

7. È lui il Signore, nostro Dio. 
Su tutta la terra i suoi giudizi.

8. Ricorda sempre la sua alleanza:
parola data per mille generazioni,
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CRISTO RISUSCITI
(T: G: Stefani - M: ignoto, sec. XII)

Rit.:  Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. 
Gloria al Signor.

1. Cantate o popoli, del Regno umano, 
Cristo sovrano! Cristo si celebri, Cristo si adori.
Gloria al Signor!

2. Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, 
Cristo Signore.Cristo si celebri, Cristo si adori.
Gloria al Signor!

3. Egli sarà con noi nel grande giorno, 
al suo ritorno.Cristo si celebri, Cristo si adori.
Gloria al Signor!

4. Cristo nei secoli! Cristo è la storia! 
Cristo è la Gloria! Cristo si celebri, Cristo si adori. 
Gloria al Signor!
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ECCO L’ACQUA
(T: liturgia - M: S. Mazzarello, G. M. Rossi)

Rit.: Ecco l’acqua che sgorga
dal tempio santo di Dio, alleluia

 e a quanti giungerà quest’acqua
 porterà salvezza ed essi canteranno:
 alleluia, alleluia!

1. Cantate al Signore un canto nuovo,
perché egli ha fatto prodigi.

2. Gli ha dato la salvezza la sua destra,
 il braccio della sua santità.

3. Il Signore manifestò la sua salvezza,
 alle nazioni rivelò la sua giustizia.

4. Egli ha ricordato il suo amore,
la sua verità per la casa d’Israele.
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IL MATTINO DI PASQUA
(TM: P. Sequeri)

Rit.: Il Signore è risorto: cantate con noi!
Egli ha vinto la morte: alleluia.
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

1. Il mattino di Pasqua,
nel ricordo di Lui,
siamo andati al sepolcro:
non era più là!
Senza nulla sperare,
con il cuore sospeso,
siamo andati al sepolcro:
non era più là. Rit.

2. Sulla strada di casa
parlavamo di Lui
e l’abbiamo incontrato:
ha parlato con noi!
Sulle rive del lago
pensavamo a quei giorni
e l’abbiamo incontrato:
ha mangiato con noi! Rit.
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3. Oggi ancora, fratelli,
ricordando quei giorni,
ascoltiamo la voce
del Signore tra noi!
E, spezzando il suo Pane
con la gioia nel cuore,
noi cantiamo alla vita
nell’attesa di Lui! Rit.
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LE TUE MANI
(TM: G: Giombini)

1. Le tue mani son piene di fiori;
dove li portavi, fratello mio?
Li portavo alla tomba di Cristo,
ma l’ho trovata vuota, fratello mio!

Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

2. I tuoi occhi riflettono gioia;
dimmi: cos’hai visto, fratello mio?
Ho veduto morire la morte,
ecco cosa ho visto, fratello mio!

3. Hai portato una mano all’orecchio;
dimmi: cosa ascolti, fratello mio?
Sento squilli di trombe lontane!
Sento cori d’angeli, fratello mio!

4. Stai cantando un’allegra canzone;
dimmi: perché canti, fratello mio?
Perché so che la vita non muore,
ecco perché canto, fratello mio!
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MIA FORZA E MIO CANTO
(T: Es. 15 - M: S. Martinez)

Rit.: Mia forza e mio canto è il Signore,
Egli mi ha salvato e lo voglio lodare.
Mia forza e mio canto è il Signore, è
il mio Dio, gloria.

1. Il Signore abbatte cavalli e cavalieri
la Sua destra annienta il nemico
voglio cantare in onore del Signore perché
ha trionfato.

2. Chi è come te tra gli dei Signore
chi è come te maestoso in santità
tremendo nelle imprese, operatore di prodigi
chi è come te Signore.

3. Guidasti il popolo che hai riscattato
lo conducesti alla tua santa dimora
lo fai entrare e lo pianti sul monte
della tua eredità.

4. Cantate al Signore che Israele ha salvato
hanno camminato sull’asciutto in mezzo
al mare con timpani, cori di danze formate
per sempre il Signore regna.
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NEI CIELI UN GRIDO
(T: G. Stefani- M: G: Greiter, 1525)

1. Nei cieli un grido risuonò: alleluia!
 Cristo Signore trionfò: alleluia!
 Alleluia, alleluia, alleluia!

2. Morte di croce egli patì: alleluia!
 Ora al suo cielo risalì: alleluia!
 Alleluia, alleluia, alleluia!

3. Cristo ora vive in mezzo a noi: alleluia!
 Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!
 Alleluia, alleluia, alleluia!

4. Tutta la terra acclamerà: alleluia!
 Tutto il cielo griderà: alleluia!
 Alleluia, alleluia, alleluia!

5. Gloria alla santa Trinità: alleluia!
 Ora e per l’eternità: alleluia!
 Alleluia, alleluia, alleluia!
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VENITE ALLA SORGENTE
(T: Gv 7,37-39; Is 55 - M: A.M. Galliano - V. Giudici)

Rit.: Venite alla sorgente, venite al Signore
e lui gratuitamente la vita vi darà.

1. Un’acqua pura di sapienza la sua parola
per il mondo: i vostri pozzi nel deserto
abbandonate, e venite!

2. Come una lampada è il Signore, 
splende sul monte la sua vita: 
vie tortuose e luoghi oscuri 
abbandonate, e venite !

3. Fuoco di Dio è il suo amore, 
brucia nei cuori e non consuma: 
le vostre case senza calore 
abbandonate, e venite!

4. La nostra pace è il Signore 
che riconcilia le creature: 
le vostre liti e i rancori 
abbandonate, e venite!

5. Una grande gioia senza prezzo 
la sua presenza nei credenti: 
i vostri lutti e le tristezze 
abbandonate, e venite!
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VICTIMAE PASCHALI
(T: V. di Burgundia. Sec. XI - M: Sequenza sec. XI)

1. Victimae paschali laudes
immolent christiani.

2. Agnus redemit oves:
Christus innocens Patri
reconciliavit peccatores.

3. Mors et vita duello
conflixere mirando:
dux vitae, mortuus, regnat vivus.

4. Dic nobis Maria:
quid vidisti in via?

5. Sepulcrum Christi viventis
et gloriam vidi resurgentis.

6. Angelicos testes,
sudarium et vestes.

7. Surrexit Christus spes mea:
praecedet suos in Galileam.

8. Scimus Christum surrexisse
a mortuis vere:

 tu nobis, victor Rex,
 miserere.

303

204





CANTI ALLO
SPIRITO SANTO
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DISCENDI SANTO SPIRITO
(T: R. Galbiati - M: A. Schweitzer)

1. Discendi, Santo Spirito,
le nostre menti illumina
del ciel la grazia accordaci
tu creator degli uomini.

2. Chiamato sei Paraclito
e dono dell’Altissimo
sorgente limpidissima
d’amore fiamma vivida.

3. I sette doni mandaci,
onnipotente Spirito
le nostre labbra trepide
in te sapienza attingano.

4. I nostri sensi illumina,
fervor nei cuori infondici;
rinvigorisci l’anima
nei nostri corpi deboli.

5. Dal male tu ci libera,
serena paceaffrettaci,
con te vogliamo vincere
ogni mortal pericolo.

6. Il Padre tu rivelaci
e il Figlio Unigenito;
per sempre tutti credano
in te divino Spirito. Amen
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LO SPIRITO DEL
SIGNORE È SU DI ME

(TM: M. Frisina)

Rit. Lo Spirito del Signore è su di me,
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,
lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri
un lieto messaggio di salvezza.

1. Lo Spirito di sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunziare agli uomini
la tua Parola di salvezza.

2. Lo Spirito di fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la Sua Parola,
mi dona il Suo coraggio
per annunciare al mondo
l’avvento glorioso del tuo regno.

3. Lo Spirito del timore è su di me,
per rendermi testimone del Suo perdono
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini
le opere grandi del Signore.
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4. Lo Spirito della pace è su di me
e mi ha colmato il cuore della Sua gioia,
mi dona un canto nuovo
per annunziare al mondo
il giorno di grazia del Signore.

5. Lo Spirito dell’amore è su di me,
perché possa dare al mondo la mia vita
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri,
per farmi strumento di salvezza.

Rit.: Lo Spirito del Signore è su di me,
lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,
lo Spirito mi ha mandato
ad annunziare ai poveri
un lieto messaggio di salvezza.
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LUCE DI VERITÀ
(T: G. Becchimanzi, S. Puri - M: C. Giordano) 

Rit.: Luce di verità, fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità, 
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

1. Ci poni come luce sopra un monte: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
Ti testimonieremo fra le genti: 
in noi l’umanità vedrà il tuo volto 
Spirito, vieni. 

2. Cammini accanto a noi lungo la strada, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Attingeremo forza dal tuo cuore, 
si realizzi in noi la tua missione. 
Spirito, vieni. 

3. Come sigillo posto sul tuo cuore, 
ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 
Hai dato la tua vita per salvarci, 
ci custodisci, Dio, nel tuo amore. 
Spirito, vieni. 
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4. Dissiperai le tenebre del male, 
esulterà in te la creazione. 
Vivremo al tuo cospetto in eterno, 
esulterà in te la creazione. 
Spirito, vieni. 

5. Vergine del silenzio e della fede 
l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Il tuo “sì” risuonerà per sempre: 
l’Eterno ha posto in te la sua dimora. 
Spirito, vieni. 

6. Tu nella Santa Casa accogli il dono, 
sei tu la porta che ci apre il Cielo 
Con te la Chiesa canta la sua lode, 
sei tu la porta che ci apre il Cielo 
Spirito, vieni. 

7. Tu nella brezza parli al nostro cuore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola; 
ci chiami a condividere il tuo amore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola. 
Spirito, vieni.

310



LUCE DIVINA
(T. G.F. Poma- M: J.R. Ahle - 1664)

1. Luce divina, splende di te il segreto del mattino;
luce di Cristo, sei per noi tersa voce di sapienza:
Tu per nome tutti chiami alla gioia dell’incontro.

2. Luce feconda, ardi in noi, primo dono del Risorto.
Limpida luce, abita in noi, chiaro sole di giustizia:
Tu redimi nel profondo ogni ansia di salvezza.

3. Luce perenne, vive di te chi cammina nella fede.
Vento gagliardo, saldo vigor, nella vita ci sospingi:
rinnovati dalla grazia verso il giorno senza fine.

4. Fervido fuoco, scendi ancor nella Chiesa dei redenti.
Dio d’amore, sei con noi nel mistero che riveli:
Tu pronunci la parola che rimane sempre vera
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SPIRITO DI DIO
(TM: D. Iverson)

Rit.: Spirito di Dio, scendi su di noi.
Spirito di Dio, scendi su di noi.

1. Guidaci, Spirito, salvaci, formaci!

2. Rendici docili, umili, semplici !

3. Suscita vergini, donaci apostoli!

4. Libera i poveri, dà pace ai popoli!

TU SEI VIVO FUOCO
(T: T. G. F. Poma- M: J. Neander, 1680)

1. Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera
del mio giorno sei la brace.
Ecco già rosseggia di bellezza eterna,
questo giorno che si spegne.
Se con te come vuoi l’anima riscaldo,
sono nella pace.

2. Tu sei fresca nube che ristori a sera,
del mio giorno sei rugiada.
Ecco già rinasce di freschezza eterna,
questo giorno che sfiorisce.
Se con te come vuoi cerco la sorgente,
sono nella pace.
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3. Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,
del mio giorno sei dimora.
Ecco già riposa in ampiezza eterna,
questo giorno che si chiude.
Se con te come vuoi m’avvicino a casa,
sono nella pace.

4. Tu sei voce amica che mi parli a sera,
del mio giorno sei conforto.
Ecco già risuona d’allegrezza eterna
questo giorno che ammutisce.
Se con te come vuoi cerco la parola, 
sono nella pace.

5. Tu sei sposo ardente che ritorni a sera, 
del mio giorno sei l’abbraccio.
Ecco già esulta di ebbrezza eterna
questo giorno che sospira.
Se con te come vuoi mi consumo amando
sono nella pace.
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VENI CREATOR SPIRITUS
(T: R. Mauro - M: gregoriano, sec. IX)

1. Veni, creátor Spíritus,
mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia,
quæ tu creásti péctora.

2. Qui díceris Paráclitus,
altíssimi donum Dei
fons virtus, ignis, cáritas,
et spiritális únctio.

3. Tu septifórmis múnere,
dígitus patérnæ déxteræ,
tu rite promíssum Patris,
sermóne ditans gúttura.

4. Accénde lumen sensibus,
infúnde amórem córdibus,
infírma nostri córporis
virtúte firmans pérpeti.

5. Hostem repéllas lóngius
pacémque dones prótinus;
ductóre sic te prævio
vitémus omne nóxium.

6. Per Te sciámus da Patrem
noscámus atque Fílium,
teque utriúsque Spíritum
credámus omni témpore. Amen.
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VENI SANCTE SPIRITUS
(Sequenza - TM: S. Langton, sec. XI)

1. Veni, Sancte Spíritus,
et emítte cælitus
lucis tuæ rádium.

2. Veni, pater páuperum,
veni, dator múnerum,
veni, lumen córdium.

3. Consolátor óptime,
dulcis hospes ánimæ,
dulce refrigérium.

4. In labóre réquies,
in æstu tempéries,
in fletu solácium

5. O lux beatíssima,
reple cordis íntima
tuórum fidélium.

6. Sine tuo númine,
nihil est in hómine
nihil est innóxium.
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7. Lava quod est sórdidum,
riga quod est áridum,
sana quod est sáueium.

8. Flecte quod est rígidum,
fove quod est frígidum,
rege quod est dévium.

9. Da tuis fidélibus,
in te confidéntibus,
sacrum septenárium.

10. Da virtútis méritum,
da salútis éxitum,
da perénne gáudium.
Amen. 
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VIENI, SANTO SPIRITO
(TM: M. Piatti)

Rit.: Vieni, Santo Spirito,
vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli,
accendi il fuoco del tuo amor. (2v)

1. Ovunque sei presente, Spirito di Dio,
in tutto ciò che vive infondi la tua forza,
Tu sei parola vera, fonte di speranza
e guida al nostro cuore. 

2. Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,
in chi di giorno in giorno lotta per il pane,
in chi senza paura cerca la giustizia
e vive nella pace. 

3. Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio,
per essere nel mondo segno dell’amore
col quale ci hai salvati dall’odio e dalla morte 
in Cristo nostro amico.

4. Sostieni in noi la fede, Spirito di Dio,
e rendi il nostro amore fermento genuino
per dare a tutto il mondo un volto sempre nuovo,
più giusto e più sincero. 
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VIENI SPIRITO DEL CIELO
(T: D. M: Turoldo - M. V. Donella)

1. Vieni, o Spirito del cielo,
manda un raggio di tua luce,
manda il fuoco creatore.

T.: Amen! Alleluia!

2. Manda il fuoco che distrugga
quanto v’è in noi d’impuro,
quanto al mondo vi è d’ingiusto.

3. Vieni, padre degli afflitti,
o datore di ogni grazia,
o divina e sola gioia.

4. Dona a tutti tenerezza:
non v’è nulla di umano
senza te, divina pace!

5. Può nessuno dir “Signore!”
e gridare “Abba Padre!”,
se non preghi tu con noi.

6. O tu Dio in Dio Amore,
tu la Luce del mistero,
tu la Vita di ogni vita.
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VIENI, VIENI,
SPIRITO D’AMORE

(TM: G. Amadei)

RIT.: Vieni, vieni, Spirito d’amore,
ad insegnar le cose di Dio,
vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che Lui
ha detto a noi.

1. Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi,
fa’ che noi vediamo
la bontà di Dio per noi. 

2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti
e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi
perché anche noi riviviamo. 

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l’unità. 
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CANTI  PER
IL CULTO

EUCARISTICO
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ADORO TE DEVOTE
(T: S. Tommaso d’Aquino - M: gregoriano)

1. Adóro te devóte, látens Déitas,
Quæ sub his figúris, vere látitas:
Tibi se cor meum totum súbjicit,
Quia, te contémplans, totum déficit.

2. Visus, tactus, gustus, in te fállitur,
Sed audítu solo tuto créditur:
Credo quidquid díxit Dei Fílius;
Nihil hoc verbo veritátis vérius.

3. In cruce latébat sola Déitas,
At hic látet simul et humánitas:
Ambo támen crédens átque cónfitens,
Peto quod petívit latro pœnitens.

4. Plagas, sicut Thomas, non intúeor,
Deum támen meum te confíteor.
Fac me tibi sémper mágis crédere,
In te spem habére, te dilígere.

5. O memoriále mortis Dómini,
Panis vivus, vitam præstans hómini,
Præsta meæ menti de te vívere,
Et te illi semper dulce sápere.
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6. Pie pellicáne, Jesu Dómine,
Me immúndum munda tuo sánguine,
Cujus una stilla salvum fácere,
Totum mundum quit ab ómni scélere.

7. Jesu, quem velátum nunc aspício,
Oro fíat illud, quod tam sítio:
Ut, te reveláta cernens fácie,
Visu sim beátus tuæ glóriæ. Amen.
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AVE VERUM CORPUS
(T: liturgia - M: ignoto)

Ave Verum Corpus natum de Maria Virgine
Vere passum, immolatum in cruce pro homine,
Cujus latus perforatum unda fluxit et sanguine,
Esto nobis praegustatum in mortis examine.
O Jesu dulcis, O Jesu pie, O Jesu, fili Mariae.

Testo italiano

Ave, o vero corpo, nato da Maria Vergine,
che veramente patì e fu immolato
sulla croce per l’uomo,
dal cui fianco squarciato sgorgarono
acqua e sangue:
fa’ che noi possiamo gustarti nella prova
suprema della morte.
O Gesù dolce, o Gesù pio,
o Gesù figlio di Maria.
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GENTI TUTTE PROCLAMATE
(T: G. M. Medica)

1. Genti tutte proclamate
il mistero del Signor,
del suo corpo e del suo sangue
che la Vergine donò
e fu sparso in sacrificio
per salvar l’umanità.

2. Dato a noi da madre pura,
per noi tutti s’incarnò.
La feconda sua parola
tra le genti seminò;
con amore generoso
la sua vita consumò.

3. Nella notte della Cena
coi fratelli si trovò.
Del pasquale sacro rito
ogni regola compì
e agli apostoli ammirati
come cibo si donò.

4. La parola del Signore
vino e pane trasformò:
pane in carne, vino in sangue
in memoria consacrò!
Non i sensi, ma la fede
prova questa verità.
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5. Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò.
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la parola di Gesù.

6. Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. Amen.
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INNI E CANTI
(TM: F. Tavoni)

1. Inni e canti sciogliamo, o fedeli,
al Divino Eucaristico Re:
Egli ascoso nei mistici veli
cibo all’alma fedele si die’.

Rit.: Dei tuoi figli lo stuolo qui prono,
o Signor, dei potenti ti adora:
per i miseri implora perdono,
per i deboli implora pietà. (2 volte)

2. Sotto i veli che il grano compose,
su quel trono raggiante di luce,
il Signor dei signori si ascose
per avere l’impero dei cuor.

3. O Signor che dall’ostia radiosa
sol di pace ne parli e d’amor,
in Te l’alma smarrita riposa,
in Te spera chi lotta e chi muor
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MISTERO DELLA CENA
(T: G. Stefani- M: da R.L. de Pearsall, 1856)

1. Mistero della Cena è il corpo di Gesù.
   Mistero della Croce è il sangue di Gesù.
   E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.
   Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

2. Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.
   Mistero della pace è il sangue di Gesù.
   Il pane che mangiamo fratelli ci farà.
   Intorno a questo altare l’amore crescerà.

3. Mistero di salvezza è il corpo di Gesù.
   Mistero di perdono è il sangue di Gesù.
   Il calice del vino è il patto col Signor,
   è dono della vita, sconfitta dell’error.

4. Mistero di speranza è il corpo di Gesù.
   Attesa del suo Regno è il sangue di Gesù.
   E noi ti ringraziamo del dono che ci fai,
   sicuri nella fede che tu ritornerai.
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O SACRO CONVITO
(T: S. Albisetti - M: L. Picchi)

Rit.:  O sacro convito,
di Gesù Cristo ci nutri;
sei viva memoria della sua Passione;
all’anime nostre doni la vita divina
e il pegno della gloria futura.

1. Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

2. Nel Signore si glorierà l’anima mia:
l’umile ascolti e si rallegri.

3. Magnificate con me il Signore: mi ha risposto,
esaltiamo insieme il suo nome.

4. Ho cercato il Signore: mi ha risposto,
ad ogni timore mi ha sollevato.

5. Gustate e vedete come è buono il Signore:
beato chi in lui si rifugia.

6. Venite figli ascoltatemi:
vi insegnerò il timore del Signore.

7. Dio è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti.
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PANGE LINGUA
(T: S. Tommaso d’Aquino)

1. Pange, lingua, gloriosi
Corporis mysterium
Sanguinisque pretiosi, 
quem in mundi pretium
fructus ventris generosi
Rex effudit gentium.

2. Nobis datus, nobis natus
ex intacta Virgine
et in mundo conversatus,
sparso verbi semine,
sui moras incolatus
miro clausit ordine.

3. In supremæ nocte coenæ
recumbens cum fratribus,
observata lege plene
cibis in legalibus,
cibum turbae duodenæ
se dat suis manibus.
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4. Verbum, caro, panem verum
verbo carnem efficit
fitque Sanguis Christi merum
et, si sensus deficit,
ad firmandum cor sincerum
sola fides sufficit.

5. Tantum ergo Sacramentum
veneremur cernui:
et antiquum documentum
novo cedat ritui:
præstet fides supplementum
sensuum defectui.

6. Genitori Genitoque
laus et jubilatio,
salus, honor, virtus quoque
sit et benedictio:
procedenti ab utroque
compar sit laudatio.   
Amen.
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ALLA
VERGINE
MARIA
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A TE MADRE DEL SIGNORE
(T: Bredy - M: Popolare, Martorell)

1. A te, Madre del Signore, dolce Maria, 
innalziam la nostra lode: santa Maria.
Gloria al Padre che ti amò, 
gloria al Figlio Redentor,
e allo Spirito, l’Amor: 
salve, salve, salve Regina!

2. Chiara stella del mattino, dolce Maria, 
tu rischiari ogni mattino, santa Maria,
dona gioia nel dolor, dona al mondo pace e amor
e conforto ad ogni cuor: 
salve, salve, salve regina!

3. Tutta piena sei di grazia, dolce Maria;
tutta pura da malizia, santa Maria. 
Vita pura dona a noi, alla mente dà vigor, 
e allontana ogni mal:
salve, salve, salve Regina!
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ALMA REDEMPTORIS
(T: liturgia - M: gregoriano)

Alma Redemptoris Mater, quae pervia coeli
Porta manes, et stella maris, succurre cadenti,
Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem
Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore
Sumens illud Ave, peccatorum miserere.

Testo italiano

O santa Madre del Redentore,
porta dei cieli, stella del mare,
soccorri il tuo popolo che sta cadendo,
che anela a risorgere.
Tu che accogliendo quell’Ave di Gabriele,
nello stupore di tutto il creato,
hai generato il tuo Genitore,
vergine prima e dopo il parto,
pietà di noi peccatori.
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ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ
(Tradizionale)

1. Andrò a vederla un dì,
in cielo patria mia,
andrò a veder Maria,
mia gioia e mio amor.

Rit.: Al cielo, al cielo, al ciel! 
Andrò a vederla un dì. (bis)

2. Andrò a vederla un dì,
è il grido di speranza,
che infondermi costanza
nel viaggio e fra i dolor.

3. Andrò a vederla un dì, 
lasciando questo esilio;
le poserò qual figlio
il capo sopra il cuor.

4. Andrò a vederla un dì,
le andrò vicino al trono,
ad ottenere in dono
un serto di splendor.
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AVE MARIA
(M: P. Sequeri)

1. Ave Maria, piena di grazia
Il Signore è con te,
tu sei benedetta fra tutte le donne
E benedetto è il figlio tuo Gesù.

2. Santa Maria, Madre di Dio
Prega per noi peccatori,
Adesso e nell’ora della nostra morte,
Adesso e nell’ora della nostra morte.
Amen.
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AVE MARIA (Verbum panis) 
(T: C. Casucci - M: M. Balduzzi)

Rit. Ave Maria, ave
ave Maria, ave.

1. Donna dell’attesa e madre di speranza
ora pro nobis
donna del sorriso e madre del silenzio
ora pro nobis
donna di frontiera e madre dell’ardore
ora pro nobis
donna del riposo e madre del sentiero
ora pro nobis

2. Donna del deserto e madre del respiro
ora pro nobis 
donna della sera e madre del ricordo
ora pro nobis
donna del presente e madre del ritorno
ora pro nobis
donna della terra e madre dell’amore
ora pro nobis
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AVE MARIA DI LOURDES
(Tradizionale)

1. È l’ora che pia la squilla fedel
le note c’invia dell’Ave del ciel.

Rit.: Ave, ave, ave Maria! (2v)

2. Materna c’invita al dolce suo cuor, 
per darci la vita di grazia e d’amor.

3. O vista beata la Madre d’amor
Appare inondata di vivo splendor.

4. O Vergin pietosa che vieni tra noi
Ci guarda amorosa: noi siam figli tuoi.

5. La pace invocata ritorni per te:
in tutti rinata risplenda la fé.

6. Più bianca dei gigli Regina d’amor
accetta dei figli l’offerta dei cuor.

7. Dei nostri ammalati lenisci il dolor,
che sian consolati dal dolce tuo cuor.
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AVE REGINA CAELORUM
(T: Liturgia - M: gregoriano)

Ave, Regina caelorum,
ave, Domina Angelorum:
salve, radix, salve, porta,
ex qua mundo lux est orta.
Gaude, Virgo gloriosa,
super omnes speciosa,
vale, o valde decora,
et pro nobis Christum exora.

Testo italiano

Ave, Regina dei cieli,
ave, Signora degli Angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Godi, Vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa,
prega per noi Cristo Signore.
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CANTO A MARIA
(T: Mons. Oscar Cantoni – M: G. Genovese)

1. Fonte di luce e di vita, 
grembo fecondo di Dio, 
colma di grazia e purezza, 
Tu rechi nel mondo la gioia. 

O Maria, tutta santa, sposa dello Spirito, 
guidaci, guidaci, nei sentieri del Regno! 
O Immacolata, Vergine, Madre dell’Altissimo, 
guardaci, ascoltaci e donaci Gesù.

2. Fonte di grazia e di pace, 
Madre di tutti i credenti,
colma di fede obbediente, 
Tu che rechi nel mondo l’Amore. 

O Maria, tutta santa, gloria del tuo popolo, 
guidaci, guidaci, alla porta del cielo! 
O immacolata, Vergine, Assunta in ciel, Regina,
guardaci, ascoltaci ed intercedi per noi! 
Guardaci, ascoltaci ed intercedi per noi!
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CHI È MIA MADRE ?
(TM: D. Machetta)

1. Chi è mia madre? Chi è mio fratello?
Chi custodisce ogni mia parola.

Rit.: Chi crede in me donerà la vita,
chi accoglie il Padre donerà l’amore.

2. Vieni a Betlemme, tu vedrai Maria;
vieni alla grotta, troverai l’amore.

3. Vieni a Cana, troverai Maria;
vieni alla festa, troverai la gioia.

4. Vieni sul calvario, dove Cristo muore;
sali alla croce, troverai Maria.

5. Vieni tra noi, vieni nella Chiesa;
qui c’è una madre che ti accoglierà.

342

231



COME MARIA
(Vogliamo vivere) 

(TM: V. Cipri - A. Mancuso)

1. Vogliamo vivere, Signore,
offrendo a te la nostra vita;
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo.
Vogliamo vivere, Signore,
abbandonati alla tua voce,
staccati dalle cose vane,
fissati nella vita vera.

Rit.: Vogliamo vivere come Maria,
l’irraggiungibile,
la Madre amata,
che vince il mondo con l’Amore
e offrire sempre la tua vita
che viene dal Cielo.

2. Accetta dalle nostre mani
come un’offerta a te gradita,
i desideri di ogni cuore
le ansie della nostra vita.
Vogliamo vivere, Signore,
accesi dalle tue parole,
per ricordare ad ogni uomo
la fiamma viva del tuo Amore.
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DAL TUO CELESTE TRONO
(T: A. M. de Liguori – M: J. Tomadini)

1. Dal tuo celeste trono, 
Maria, rivolgi a noi 
pietosa gli sguardi tuoi
per una volta sol.

Rit.: O Madre dolce e cara, 
ascolta chi ti chiama; 
salva, Maria, chi t’ama 
e tanto confida in te.

2. Maria, che dolce nome 
tu sei per chi t’intende
beato è chi ti rende
amore per amor.
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DELL’AURORA TU SORGI 
(Tradizionale)

1. Dell’aurora tu sorgi più bella,
coi tuoi raggi a far lieta la terra,
e fra gli astri che il cielo rinserra,
non v’è stella più bella di te.

Rit.: Bella tu sei qual sole,
bianca più della luna,
e le stelle più belle,
non son belle al par di te. (2 volte)

2. T’incoronano dodici stelle,
ai tuoi piedi hai l’ali del vento
e la luna si curva d’argento
il tuo manto ha il colore del ciel.

3. Gli  occhi tuoi son più belli del mare,
la tua fronte ha il colore del giglio,
le tue gote baciate dal Figlio
son due rose, e le labbra son fior.
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DONO SUBLIME
(TM: D. Machetta)

1.  Dono sublime del Padre,
fiore di terra redenta,
Madre della vita, 
tutto speriamo da te!

Rit.: O Maria, tu vivi con noi
e hai cuore di madre,
o Maria, creata per noi, 
per darci la Gioia!

2. Porta il sorriso nel mondo,
dove si muore di noia;
dona la speranza, 
luce che viene da te.

3. Scenda la pace di Dio,
scenda in un mondo che geme,
dono dell’Amore,
pace che viene da te.
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GIOVANE DONNA
(T: L: Scaglianti - M: L. Brancolini)

1. Giovane donna, attesa dell’umanità, 
un desiderio d’amore e pura libertà.
Il Dio lontano è qui vicino a te, 
voce silenzio, annuncio di verità.

Rit.: Ave Maria, Ave Maria!

2. Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza,
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.
Grembo di Dio, venuto sulla terra,
Tu sarai madre, di un uomo nuovo. 

3. Ecco l’ancella, che vive della sua Parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa.
Ora l’attesa è densa di preghiera 
e l’uomo nuovo è qui in mezzo a noi.
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INNO A S. MARIA DELLA CROCE
(T: G. Zucchelli - M: T. Zardini)

Rit.: Della Chiesa, Madre santa, ascolta questa voce
che ti invoca e ti canta: “O Maria della Croce”.

1. Quando venne una donna
dallo sposo qui* colpita, 
le apparisti, o Madonna,
per condurla alla vita. 

2. In quel volto sofferente
Tu vedesti il Figlio tuo 
messo in croce nuovamente
nel terreno corpo suo.

3. Come allora così adesso 
ogni pianto di dolore
è di Cristo il grido stesso
che ancor soffre e muore.

4. Prima il Figlio poi la donna 
hanno avuto te vicina; 
ora affianca, o Madonna,
questa Chiesa pellegrina.

5. Nella dura storia umana
Il Signore ci conduce 
con la Croce quotidiana
fino al giorno della luce.
* se cantato altrove, sostituire “qui” con “la”.
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L’ANGELO DI DIO 
(TM: V. Assandri 1973)

1. L’Angelo di Dio ti portò l’annuncio
e tu, Maria, sei diventata Madre.
Col tuo sì, il Dio si è fatto carne,
su questa terra venne ad abitar.

Rit.:  Ave, Maria, piena di grazia,
prega per noi il tuo Gesù.

2. Salve, o Regina, Madre della Chiesa,
ascolta noi che siamo figli tuoi:
dacci la fede, donaci l’amore,
dona la grazia del tuo Gesù.
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LIETA ARMONIA
(TM: R. Casimiri)

1. Lieta armonia
nel gaudio del mio spirito si espande,
l’anima mia magnifica il Signor:
Ei solo è grande, Ei solo è grande.

2. Umile ancella
degnò di  riguardarmi dal suo trono,
e grande e bella mi fece il Creator:
Ei solo è buono, Ei solo è buono.

3. E me beata
dirà in eterno delle genti il canto;
e mi ha esaltata per l’umile mio cuor:
Ei solo è santo, Ei solo è santo.
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MADONNA NERA
(T: A. Cimini - M: Tradizionale, da Czestokowa)

1. C’è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare,
una terra e un dolce volto
con due segni di violenza;
sguardo intenso e premuroso
che ti chiede di affidare
la tua vita e il tuo mondo in mano a Lei.

Rit.: Madonna, Madonna Nera,
è dolce esser tuo figlio!
Oh, lascia, Madonna Nera,
ch’io viva vicino a te.

2. Lei ti calma e rasserena, lei ti libera dal male,
perché sempre ha un cuore grande
per ciascuno dei suoi figli.
Lei t’illumina il cammino
se le offri un po’ d’amore
se ogni giorno parlerai a lei così:

3. Questo mondo in subbuglio
cosa all’uomo  potrà offrire?
Solo il volto di una madre pace vera può donare.
Nel tuo sguardo  noi cerchiamo
quel sorriso del Signore
che ridesta un po’ di bene in fondo al cuor.
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MAGNIFICAT
(T: Vangelo di Luca 1, 46-55)

1. Magnificat *
anima mea Dominum,

2. et exultavit spiritus meus *
in Deo salutari meo

3. quia respexit humilitatem ancillae suae, *
ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes
generationes

4. quia fecit mihi magna, qui potens est: *
et Sanctum nomen eius

5. et misericordia eius a progenie in progenies*
timentibus eum.

6. Fecit potentiam in brachio suo, *
dispersit superbos mente cordis sui,

7. deposuit potentes de sede, *
et exaltavit humiles;

8. esurientes implevit bonis, *
et divites dimisit inanes.

9. Suscepit Israel, puerum suum, *
recordatus misericordiae suae,

10. sicut locutus est ad patres nostros, *
Abraham et semini eius in saecula.

11. Gloria Patri et Filio *
et Spiritui Sancto

12. sicut erat in principio et nunc et semper *
et in saecula saeculorum. Amen.
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Testo italiano

1. L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

2. perché ha guardato all’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

3. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

4. di generazione in generazione la sua misericordia*
si stende su quelli che lo temono.

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

6. ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

7. ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

8. Ha soccorso Israele, suo sevo, *
ricordandosi della sua misericordia,

9. come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

10. Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

11. Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.
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MARIA,
TU CHE HAI ATTESO

(TM: D: Semprini)

1. Maria,
 tu che hai atteso nel silenzio
 la sua parola per noi...

Rit.: Aiutaci ad accogliere
 il Figlio tuo che ora vive in noi.

2. Maria,
 tu che sei stata così docile
 davanti al tuo Signor...

3. Maria,
 tu che hai portato dolcemente
 l’immenso dono d’amor...

4. Maria,
 tu che umilmente hai sofferto
 del suo ingiusto dolor...

5. Maria,
 tu che ora vivi nella gloria.
 insieme al tuo Signor...
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MIRA IL TUO POPOLO
(Tradizionale)

1. Mira il tuo popolo, o bella Signora,
 che pien di giubilo oggi ti onora. (2 volte)
 Anch’io festevole corro ai tuoi piè,
 o Santa Vergine, prega per me. (2 volte)

2. In questa misera valle infelice
 tutti ti invocano, soccorritrice: (2 volte)
 questo bel titolo conviene a te,
 o Santa Vergine, prega per me. (2 volte)

3. Il pietosissimo tuo dolce cuore,
 porto e rifugio al peccatore, (2 volte)
 tesori e grazie racchiude in sé,
 o Santa Vergine, prega per me. (2 volte)
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NOME DOLCISSIMO
(TM: A. Castelli)

1. Nome dolcissimo, nome d’amore,
 tu sei rifugio al peccatore.

Rit.: Dei cori angelici sei l’armonia:
Ave Maria! Ave Maria!

2. Del tuo popolo sei tu l’onore
Poiché sei Madre del Salvatore.

3. Materna mostrati ai figli tuoi, 
dal ciel benigna riguarda noi.
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O MARIA SANTISSIMA
(T:V. Meloni- M: Tradizionale)

1. O Maria santissima,
 dolce madre di Gesù,
 stendi il tuo manto sopra tutta la terra,
 rendi sicuro il cammino quaggiù.

Rit.: Ave, ave, Maria!

2. O Maria purissima,
sei l’eletta del Signor.

 Salva i tuoi figli, guidali al cielo,
 sorreggi tu la speranza nel cuor.

3. O Maria amabile,
 doni al mondo il Salvator.
 Fa’ che ogni uomo incontri il Signore
 e si diffonda tra i figli l’amor.
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O SANTISSIMA
(T: Anonimo. 1985 - M: Tradizionale siciliana, sec. XVIII)

1. O santissima, o piissima
dolce vergin Maria,
Madre beata, immacolata,
prega, prega per noi.

2. Tu confortaci, tu difendici,
dolce vergin Maria,
Madre beata, immacolata,
prega, prega per noi.

3. Nei pericoli, nelle lacrime,
dolce vergin Maria,
Madre beata, immacolata,
prega, prega per noi.

QUANDO NELL’OMBRA
(Tradizionale)

1. Quando nell’ombra - cade la sera,
 è questa, o Madre, - la mia preghiera:
 fa’ pura e santa - l’anima mia:
 Ave, Maria! Ave!

2. Vergine bella - del ciel Regina,
 è tutto il mondo - che a Te s’inchina!
 Benigna ascolta - la prece mia:
 Ave, Maria! Ave!
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PRIMA DISCEPOLA DI CRISTO
(T: Mons. Oscar Cantoni - M: F. Rainoldi)

Prima discepola di Cristo, 
madre tenerissima, 
madre della Chiesa, 
Maria di Nazaret, 
prega per noi: prega con noi:
prega il tuo Figlio Gesù, Gesù! 
Manda apostoli nuovi, 
manda apostoli santi, per la tua messe, Signore.
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RALLEGRATI, MARIA
(TM: D. Machetta)

1. Rallegrati, Maria, l’Altissimo è in te
La notte si dilegua, c’è aria di mattino

Rit.: Vieni, Signore, rimani in mezzo a noi.
Vieni, Signore, rimani in mezzo a noi.

2. L’aurora tanto attesa, predetta dai profeti,
darà a Gerusalemme la pace, come un fiume.

3. E tu, Betlemme, piccola, sarai per noi feconda
La Vergine dei secoli a noi darà un bambino.

4. Cantiamo un canto nuovo, è tempo di rinascere;
è data a noi la vita, la strada della luce.
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REGINA CAELI
(T: Liturgia romana , sec.XIII – M: gregoriano , sec. XVII)

Regina caeli, laetare, alleluia.
Quia quem meruisti portare, alleluia.
Resurrexit, sicut dixit, alleluia.
Ora pro nobis Deum, alleluia.

Testo italiano

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia;
Cristo, che tu hai portato nel grembo, alleluia,
è risorto, come aveva promesso, alleluia.
prega per noi, alleluia.
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SALVE REGINA

Salve, Regina, mater misericòrdiae,
vita, dulcèdo et spes nostra, salve.
Ad te clamàmus, èxsules fìlii Hèvae,
ad te suspiràmus, gemèntes et flèntes
in hac lacrimàrum valle.
Èia èrgo, advocàta nostra, ìllos tùos
misericòrdes oculos ad nos convèrte.
Et Iesum, benedìctum fructum ventris tui,
nobis post hoc exsìlium ostènde.
O clèmens, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Testo italiano

Salve, Regina, madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti
in questa valle di lacrime. 
Orsù, dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo, questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce vergine Maria.
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SANTA MARIA
DEL CAMMINO

(T: Centro catechistico salesiano - M: J. A. Espinosa)

1. Mentre trascorre la vita,
solo tu non sei mai:
santa Maria del cammino
sempre sarà con te.

Rit.: Vieni, o Madre, in mezzo a noi,
 vieni, Maria, quaggiù:
 cammineremo insieme a te
 verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice:
«Nulla mai cambierà»,
lotta per un mondo nuovo,
lotta per la verità.

3. Lungo la strada, la gente
chiusa in se stessa va:
offri per primo la mano
a chi è vicino a te.

4. Quando ti senti ormai stanco
e sembra inutile andar,
tu vai tracciando un cammino:
un altro ti seguirà.
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SHALOM MARIA
(TM: E. Biemmi- E. Moscastelli)

1. Shalom, Maria, figlia d’Israele,
piena di grazia, il Signore è con te.
Shalom, Maria. Dimmi se tu vuoi,
Madre del Cristo Messia tu sarai.

Rit.:  Ave, Maria, piena di grazia,
il Signore è con te.
Shalom, Maria.

2. Shalom, Maria, amata dal Signore,
casa, giardino, rifugio per lui!
Shalom, Maria, splende insieme a te,
un’alba nuova per questa umanità.

3. Shalom, Maria, ragazza come me,
piccola casa, ma Dio è con te.
Shalom, Maria, tu hai detto sì,
doni ad ogni uomo il figlio tuo, Gesù.

4. Shalom, Maria, prega per noi tutti,
mamma, sorella, compagna tu sei.
Shalom, Maria, voglio, come te,
dire ogni giorno a Dio il mio sì.
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STABAT MATER
(T. Jacopone da Todi)

1. Stabat Mater dolorósa
iuxta crucem lacrimósa,
dum pendébat Fílius.

2. Cuius ánimam geméntem,
contristátam et doléntem
pertransívit gládius. 

3. O quam tristis et afflícta
fuit illa benedícta
Mater Unigéniti! 

4. Quae moerébat et dolébat,
pia mater, cum vidébat
nati poenas íncliti.

5. Quis est homo, qui non fleret,
Christi Matrem si vidéret
in tanto supplício?

6. Quis non posset contristári,
piam Matrem contemplári
doléntem cum Filio?

7. Pro peccátis suae gentis
vidit Jesum in torméntis
et flagéllis subditum.
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8. Vidit suum dulcem natum
moriéntem desolátum,
dum emísit spíritum.

9. Eia, mater, fons amóris,
me sentíre vim dolóris
fac, ut tecum lúgeam.

10. Fac, ut árdeat cor meum
in amándo Christum Deum,
ut sibi compláceam.

11. Sancta Mater, istud agas,
crucifíxi fige plagas
cordi meo válide.

12. Tui Nati vulneráti,
tam dignáti pro me pati,
poenas mecum dívide.    

13. Fac me vere tecum flere,
Crucifíxo condolére

donec ego víxero.

14. Iuxta crucem tecum stare,
te libenter sociáre
in planctu desídero.

15. Virgo vírginum praeclára,
mihi iam non sis amára,
fac me tecum plángere.
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16. Fac, ut portem Christi mortem,
passiónis fac me sortem
et plagas recólere.

17. Fac me plagis vulnerári,
cruce hac inebriári
et cruóre Fílii.

18. Flammis urar ne succénsus,
per te, Virgo, sim defénsus
in die iudícii.

19. Fac me cruce custodíri
morte Christi praemuníri,
confovéri grátia.

20. Quando corpus moriétur,
fac, ut ánimae donétur
paradísi glória. Amen.

testo italiano

1. Chiusa in un dolore atroce,
eri là sotto la croce,
dolce Madre di Gesù.

Rit.:  Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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2. Il tuo cuore desolato,
fu in quell’ora trapassato,
dallo strazio più crudel.

3. Quanto triste, quanto affranta,
ti sentivi, o Madre santa,
del divino salvator.

4. Con che spasimo piangevi,
mentre trepida vedevi,
il tuo Figlio nel dolor.

5. Se ti fossi stato accanto,
forse non avrei pianto,
o Madonna, anch’io con te?

6. Dopo averti contemplata,
col tuo Figlio addolorata,
quanta pena sento in cuor!

7. Santa Vergine, hai contato
tutti i colpi del peccato,
nelle piaghe di Gesù.

8. E vedesti il tuo Figliolo,
così afflitto, così solo,
dare l’ultimo respir.

9. Dolce Madre dell’amore
fa’ che il grande tuo dolore,
io lo senta pure in me.
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10. Fa’ che il tuo materno affetto,
per tuo Figlio benedetto,
mi commuova e infiammi il cuor.

11. Le ferite che il peccato
sul tuo corpo ha provocato
siano impresse, o Madre, in me.

12. Del Figliolo tuo trafitto,
per scontare il mio delitto,
condivido ogni dolor.

13. Di dolori quale abisso,
presso, o Madre, al crocifisso,
voglio piangere con Te.

14. Con amor di figlio, voglio
fare mio il tuo cordoglio,
rimanere accanto a Te.

15. O Madonna, o Gesù buono,
vi chiediamo il grande dono
dell’eterna gloria in ciel.
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VERGINE DEL SILENZIO
(TM: D:  Machetta)

Rit.: Vergine del silenzio,
che ascolti la parola e la conservi,
donna del futuro, aprici il cammino.

1. Silenzio di chi vigila,
silenzio di chi attende,
silenzio di chi scopre una presenza. 

2. Silenzio di chi dialoga,
silenzio di chi accoglie,
silenzio di chi vive in comunione. 

3. Silenzio di chi prega,
silenzio di chi è in pace,
silenzio di chi è “uno” nel suo Spirito. 

4. Silenzio di chi è povero,
silenzio di chi è semplice,
silenzio di chi ama ringraziare. 
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VERGIN SANTA
(Tradizionale)

1. Vergin santa, Dio t’ha scelto
con un palpito d’amor
per dare a noi il tuo Gesù:
piena di grazia noi t’acclamiam.

Rit.: Ave, ave, ave, Maria.

2. Per la fede e il tuo amore,
o ancella del Signor,
portasti al mondo il Redentor;
piena di grazia noi ti lodiam.

3. O Maria, rifugio tu sei
dei tuoi figli peccator,
tu ci comprendi e vegli su di noi;
piena di grazia noi ti lodiam.

4. Tu conforti la nostra vita,
sei speranza nel dolor,
perché di gioia ci colmi il cuor:
piena di grazia noi t’acclamiam.
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CANTI  PER
LA LITURGIA
DEI DEFUNTI
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A TE, SIGNORE, INNALZO L’ANIMA MIA
(T: Salmo 24 - M: L. Picchi)

Rit.: A te, Signore, innalzo l’anima mia.

1. Confido in te, che io non debba arrossire
e su di me non esulti il nemico; 
chi spera in te non dovrà arrossire: 
arrossirà chi si ribella invano.

2. Additami, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri: 
avviami nella tua verità: 
mio Dio, sei tu la mia salvezza.

3. Buono e retto è il Signore: 
gli erranti guida sulla via,
i poveri avvia alla giustizia,
ai poveri insegna la sua via.

4. Tutti i suoi sentieri sono amore e verità
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.
Signore, per amore del tuo nome, 
perdona la mia colpa che è grande

5. I miei occhi sempre al Signore: 
egli toglie dal laccio il mio piede. 
Volgiti a me, pietà di me: 
io sono povero e solo.
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IN PARADISO
(T: Liturgia - M: G. Stefani)

Rit.: In paradiso ti accolgano
gli Angeli e i Santi,
ti accolgano nella pace di Dio.

1. Ti accolgano gli Angeli
e ti portino al trono di Dio,
tu possa sentire
la sua voce di Padre benigno.

2. Ti accolgano i martiri:
e con questi fratelli più forti
tu possa aver parte
alla gloria che Cristo ci ha dato.

3. Ti accolgano i poveri:
e con Lazzaro, povero in terra,
tu possa godere
tutti i beni eterni del cielo.

4. Ti accolga la Vergine,
dolce madre di Cristo qui in terra:
tu possa abitare
con la dolce tua madre nel cielo.

5. Ti accolga il Signore,
Gesù Cristo il tuo Salvatore:
tu possa vedere
il suo volto splendente di gloria.

375

258



Testo latino (Gregoriano)

In Paradisum deducant te Angeli;
In tuo adventu suscipiant te Martyres,
Et perducant te in civitatem sanctam Jerusalem
Angelorum te suscipiat,
Et cum Lazaro quondam paupere,
Aeternam habeas requiem.
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IO CREDO: RISORGERÒ
(TM: G. Stefani)

Rit.: Io credo: risorgerò,
questo mio corpo vedrà il Salvatore!

1. Prima che io nascessi,
mio Dio, tu mi conosci:
ricordati, Signore,
che l’uomo è come l’erba,
come il fiore del campo.

2. Ora è nelle tue mani
quest’anima che mi hai data:
accoglila, Signore,
da sempre tu l’hai amata,
è preziosa ai tuoi occhi.

3. Padre, che mi hai formato
a immagine del tuo volto:
conserva in me, Signore,
il segno della tua gloria,
che risplenda in eterno.

4. Cristo, mio Redentore,
risorto nella luce:
io spero in te, Signore,
hai vinto, mi hai liberato
dalle tenebre eterne.
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5. Spirito della vita,
che abiti nel mio cuore:
rimani in me, Signore,
rimani oltre la morte
per i secoli eterni.
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L'ANIMA MIA HA SETE
(T: Salmo 41- M: D. Stefani, 1962)

Rit.: L'anima mia ha sete del Dio vivente:
quando vedrò il suo volto?

1. Come la cerva anela 
ai corsi delle acque,
così l'anima mia anela
a Te, o Dio.

2. La mia anima ha sete di Dio, 
del Dio vivente.
Quando verrò e vedrò 
il volto di Dio?

3. Le lacrime sono il mio pane,
di giorno e di notte,
mentre dicono a me tutto il giorno:
“Dov'è il tuo Dio?”

4. Questo io ricordo e rivivo 
nell’anima mia: 
procedevo in uno splendido corteo
verso la casa di Dio.
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5. Perché ti abbatti, anima mia, 
perché ti agiti in me?
Spera in Dio, ancora lo esalterò,
mia salvezza e mio Dio.

6.  Sia gloria al Padre, al Figlio,
allo Spirito Santo;
a chi era, è e sarà
nei secoli il Signore.

Oppure

1. Come una cerva anela 
ai corsi delle acque, 

Rit.: La mia anima anela a te, o Dio!

2. La mia anima ha sete di Dio, 
del Dio vivente. 
Quando verrò e vedrò 
il volto di Dio?

Seguono altre strofe.
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L’ANIMA MIA TI ATTENDE
(T: F. Filisetti – M:  L. Molfino)

Rit.: L’anima mia ti attende.

1. Sei il mio mattino, sei la mia rugiada,
l’anima ti chiama e sospira a te.
Come terra arsa, grido la mia sete,
dammi l’acqua chiara, e discendi a me.

2. Come la colomba, docile all’amore,
l’anima ti cerca, spera solo in te.
Presa dentro il laccio, chiusa nell’errore,
scioglila, Signore, perché voli a te.

3. Fonte della vita, pane dell’amore,
l’anima ti vuole, brama solo te.
Come sera spenta, la mia carne muore,
se da te la vita non arriva a me.

4. Sola nel silenzio, spersa nella notte,
l’ansia della luce porto dentro me.
Voce del silenzio, porta del mistero:
squarcia questo velo e risplendi a me.
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L’ETERNO RIPOSO
(T. Liturgia - M: D. Stefani)

Rit.: L’eterno riposo dona loro, o Signore,
 e splenda ad essi la luce perpetua.

1. Dal profondo a te grido, o Signore:
Signore, ascolta la mia voce.

2. Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia preghiera.

3. Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi potrà sussistere?

4. Ma presso di te è il perdono,
perciò avremo il tuo timore.

5. Io spero nel Signore,
l’anima mia spera nella sua parola.

6. L’anima mia attende il Signore
più che le sentinelle l’aurora.

7. Israele attenda il Signore,
perché presso il Signore è la misericordia,

8. Grande è presso di lui la redenzione:
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.
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NELLA TUA PACE
(TM: P. Sequeri)

Rit.: Nella tua pace, nel Regno della luce,
questo fratello (sorella)
Signore sia con Te, Signore sia con te.

1. Noi ti lodiamo, Dio nostro giusto e santo;
noi ti preghiamo nel Figlio tuo Gesù.

2. Padre e Creatore, ascolta la preghiera
che ti rivolge chi a te ritornerà 
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QUANDO BUSSERÒ
(TM: M. Giombini)

1. Quando busserò alla tua porta
 avrò fatto tanta strada, 
 avrò piedi stanchi e nudi, 
 avrò mani bianche e pure,
 o mio Signore.

2. Quando busserò alla tua porta
 avrò frutti da portare, 
 avrò ceste di dolore, 
 avrò grappoli d’amore,
 o mio Signore.

3. Quando busserò alla tua porta
 avrò amato tanta gente, 
 avrò amici da ritrovare 
 e nemici per cui pregare,
 o mio Signore,

o mio Signore.

384

264

} bis

} bis

} bis



SIGNOR QUAL MATTINO
(Spiritual)

Rit.: Signor, qual mattino
per me hai promesso!
Signor, quando in morte
tu verrai incontro a me!

1. Non più di morte, ma di gioia i canti sian per me:
il Signore m’apre il ciel:
Egli viene incontro a me.

2.  Tra volti amici in cielo nella gioia io vivrò;
nella casa del Signor
c’è un posto anche per me.
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TERRA PROMESSA
(T: G. F. Poma - M: Salterio ginevrino, 1551)

1. Tu sai quanta strada ho fatto ormai,
quanto ho cercato in povertà;
sempre mi rispondi: “ Il regno è qui! ”.
Così la speranza non morirà,
perché già fiorisce l’eternità,
quando nel cammino tu sei con me.

2. Dov’è quella terra di novità?
Cerco quella vita che porti tu,
perché tu prometti: “Il Regno è qui!”.
Quando tutto sembra oscurità,
sento la parola che dici a me:
“Non sai? Il Signore è fedeltà”.

3. Vivo un’attesa che finirà,
credo che un giorno si compirà,
perché tu prometti: “ Ritornerò! ”.
Tutto in quel giorno vivrà di te.
Ora so, Signore, che ti vedrò:
ora ti aspetto, e tu verrai.
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CANTI DI TAIZE’
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ADORAMUS TE CHRISTE
(M: J. Berthier)

Adoramus te Christe, benedicimus tibi,
quia per crucem tua redemisti mundum.

CRISTO GESU’
(M: J. Berthier)

Cristo Gesù, sei luce per noi,
manda il tuo Spirito in tutti i nostri cuor;
Cristo Gesù sei luce per noi,
dona a noi il tuo Spirito d’amor.

DI NOTTE ANDREMO
(M: J. Berthier)

Di notte andremo, di notte, 
per incontrare la fonte
solo la sete ci illumina, 
solo la sete ci guida.
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DONA LA PACE, SIGNORE
(M: J. Berthier)

Dona la pace, Signore, a chi confida in Te
Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.

IL SIGNOR E’ LA MIA FORZA
(M: J. Berthier)

Il signor e’ la mia forza, e io spero in Lui.
Il Signor è il Salvator.
In Lui confido, non ho timore,
In Lui confido, non ho timore.

IN QUESTA OSCURITA’
(M: J. Berthier)

In questa oscurità, 
il fuoco che accendi non si spegna mai, 
non si spegne mai.
In questa oscurità, 
il fuoco che accendi non si spegna mai, 
non si spegne mai.
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LAUDATE DOMINUM
(M: J. Berthier)

Laudate Dominum
Laudate Dominum
Omnes gentes Alleluia.
Laudate Dominum
Laudate Dominum
Omnes gentes Alleluia.

LAUDATE OMNES GENTES
(M: J. Berthier)

Laudate omnes gentes,
Laudate dominum.
Laudate omnes gentes,
Laudate dominum.

MISERICORDIAS DOMINI
(M: J. Berthier)

Misericordias Domini in aeternum cantabo.
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NADA TE TURBE
(M: J. Berthier)

Nada te turbe, nada te espande,
Quien a Dios tiene, nada te espante.
Nada te turbe, nada te espande,
solo Dios basta.

[Traduzione]

Niente ti turbi, 
niente ti spaventi
chi ha Dio, niente gli manca.
Niente ti turbi, 
niente ti spaventi
solo Dio basta.

QUESTA NOTTE NON E’ PIU’ NOTTE
(M: J. Berthier)

Questa notte non e’ più notte
Davanti a Te: il buio 
come luce risplende.
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RESTA CON NOI
(M: J. Berthier)

Resta con noi, o Signore
Che già scende la sera.
Resta con noi, o Signore
Che già scende la sera.

TUI AMORIS IGNEM
(M: J. Berthier)

Veni Sancte Spiritus
tui amoris ignem accende.
Veni Sancte Spiritus
Veni Sancte Spiritus.

UBI CARITAS
(M: J. Bertier)

Ubi caritas et amor
Ubi caritas Deus ibi est.
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